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La seduta comincia alle 9,30 .

CARRA, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Carta, Pitzalis e Reggiani .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE . lJ stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge da i
deputati :

SKERK ed altri : « Estensione agli ex appar-
tenenti ai " Battaglioni speciali " dei benefi-
ci previsti a favore degli ex perseguitati poli-
tici antifascisti e razziali » (2533) .

Sarà stampata e distribuita . Avendo gl i
onorevoli proponenti rinunciato allo svolgi-
mento, la proposta di legge sarà trasmess a
alla competente Commissione permanente ,
con riserva di stabilirne la sede .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti provve-
dimenti :

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di amministrazioni autonome per
l'anno finanziario 1969 » (approvato da quel
Consesso) (2530) ;

« Ulteriore proroga della delega al Gover-
no ad apportare modificazioni alla tariffa de i
dazi doganali d'importazione, prevista dall o
articolo 3 della legge 1° febbraio 1965, n. 13 »

(approvato da quel Consesso) (2531) ;

Senatori PIERACCINI ed altri : « Migliora-
mento delle prestazioni economiche a favor e
dei cittadini colpiti da tubercolosi » (Appro-
vata da quella X Commissione permanente )
(2532) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle competenti Commissioni permanenti, con
riserva di stabilirne la sede.

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti Ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni . Saranno pubblicate
in allegato al resoconto stenografico dell a
seduta odierna .

Svolgimento
di proposte di legge.

La Camera accorda la presta in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per le
quali i presentatori si rimettono alle rela-
zioni scritte e alle quali il Governo, con le
consuete riserve, non si oppone :

DI MARINO, MARRAS, MICELI, BARDELLI, BO ,

BONIFAZI, ESPOSTO, GIANNINI, GESSI NIVES ,

LIzzERo, OGNIBENE, REICHLIN, SCUTARI, SE-

RENI, VALORI, RAFFAELLI, FLAMIGNI, FERR I
GIANCARLO, CESARONI, FOSCARINI, GUGLIEL-

MINO, MONASTERIO e PELLEGRINO : « Norm e
per lo sviluppo delle forme associative nell a
produzione e nel mercato tra i coltivatori di -
retti e i .lavoratori della terra ; abrogazione
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n . 235 ,

e scioglimento della Federconsorzi ; costitu-
zione dell'Ente autonomo di gestione per l a
agricoltura e funzioni degli enti pubblici per
garantire il potere contrattuale dei coltiva -
tori diretti » (1944) ;

TRUZZI, BONOMI, ARMANI, LOBIANCO, CRI-
STOFORI, TRAVERSA, STELLA, ANDREONI, VALEG-

GIANI, BALASSO, SCHIAVON, DE LEONARDIS ,

BALDI, AMADEO, VICENTINI, MICHELI FILIPPO ,

HELFER, PREARO, BOTTARI, BUFFONE, COCC O

MARIA, CASTELLUCCI, SORGI, MANCINI ANTO-

NIO, SANGALLI, SPERANZA, GREGGI, DE MEO ,

LATTANZIO e TANTALO : « Norme sulle associa-
zioni tra produttori agricoli » (82) ;

BERNARDI, AVERARDI e SANGALLI : « Disposi-

zioni ai fini del reinserimento nell'economi a
nazionale degli agricoltori profughi dai paesi

del continente africano » (1984) ;
FUSARO, CALVETTI, FORNALE, FABBRI; CATTA-

NEO PETRINI GIANNINA e DALL'ARMELLINA :

« Azione orientativa nella scuola e relativ i
compiti spettanti alla cassa scolastica »

(2272) ;
BOFFARDI INES, MACCHIAVELLI, BEMPORAD ,

CATTANEI, DAGNINO, REVELLI, SISTO`, LOBIANCO ,

SPADOLA, CASTELLUCCI, SEMERARO, LONGONI,
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DI GIANNANTONIO, PITZALIS, ARMANI, PINTUS ,
FRACASSI, PATRINI, MIOTTI CARLI AMALIA, MI-
CHELI FILIPPO, BIANCHI GERARDO, DE MEO ,
TAMBRONI, NUOCI, AMADEO, MIR0GLI0, CRISTO -
FORI, PALMITESSA, MENGOZZI, CATTANEO PETRI -
NI GIANNINA, CARRA, AMODIO, CAROLI, ALLEGRI ,
ISGRÒ, PAVONE, PISICCHIO, GREGGI, GIRARDIN ,
COCCO MARIA, FODERARO, RAUSA, BARBERI, GI-
RAUDI, MATTARELLI, RACCHETTI, MEUCCI, LA -
FORGIA, GRASSI BERTAllI e CALVI : « Adegua-
mento per l'anno 1970 di taluni nuovi stan-
ziamenti e stanziamenti aggiuntivi di cu i
alla legge 31 ottobre 1966, n . 942, concernente
il finanziamento del piano di sviluppo dell a
scuola nel quinquennio dal 1966 al 1970
(2295) ;

DE ' COCCI, CICCARDINI, PITZALIS, DE POLI ,
MAllARRINO, SPITELLA, SPERANZA, SGARLATA ,
MERENDA, CRISTOFORI, LOBIANCO, SANGALLI ,
VAGHI e BERNARDI : « Istituzione del corpo
dei tecnici dello Stato » (2373) ;

ESPOSTO e AvoLlo : « Esenzione, a favor e
dei coltivatori diretti, dal pagamento dell'im-
posta e sovraimposte fondiarie e dell'impo-
sta sul reddito agrario » (2472) ;

MONACO, FERIOLI, CAMBA e PUCCI DI BAR-
SENTO : « Riliquidazione delle pensioni di in-
validità con decorrenza anteriore al 1° mag-
gio 1968 a favore dei pensionati che hanno
continuato a prestare la loro attività retri-
buita » (2491) .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Norme sui referendum previsti
'dalla Costituzione e sulla iniziativa le-
gislativa del popolo (approvato dal Se -
nato) (1249) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Norme sui referendum previsti dalla
Costituzione e sulla iniziativa legislativa del
popolo .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri sono stati approvati l'articolo 52 e le ta-
belle annesse al disegno di legge .

Si dia lettura dell 'articolo 53, ultimo del
disegno di legge .

CARRA, Segretario, legge :

Le spese per lo svolgimento dei referen-
dum di cui ai Titoli I e II della present e
legge sono a carico dello Stato .

Le spese relative agli adempimenti di
spettanza dei comuni, nonché quelle per l e
competenze dovute ai componenti dei seggi

elettorali sono anticipate dai comuni e rim-
borsate dallo Stato .

Per le aperture di credito inerenti al paga-
mento delle spese di cui ai precedenti comm i
è autorizzata la deroga alle limitazioni pre-
viste dall'articolo 56 del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n . 2440.

Le spese relative alle operazioni di cui al
Titolo III sono a carico degli enti locali inte-
ressati, in proporzione alla rispettiva popo-
lazione . Il relativo riparto viene reso esecu-
torio con decreto del Ministro dell'interno .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto sul complesso del disegn o
di legge l'onorevole Mattalia. Ne ha facoltà .

MATTALIA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, dirò brevemente le ragioni del vot o
negativo dei socialisti autonomi e degli indi -
pendenti di sinistra .

Il disegno di legge sui referendum previ-
sti dalla Costituzione si avvia ad uscire dall a
Camera dei deputati vestito a legge ma con i l
volto per così dire mascherato e in man o
un'arma puntata su un preciso bersaglio con-
giunturale . Fa maschera il principio della ne-
cessaria attuazione del dettato costituzionale ;
l'arma ,è la contrazione a guerra e fulmin e
dei tempi lunghi (un ventennio) con cui tal e
principio è stato tenuto nel suo inoperant e
« bagnomaria » ; il bersaglio (lo sanno anch e
gli emblematici barbieri dell'antico Orazio e ,
sia detto col debito rispetto per la beneme-
rita categoria, i più moderni « barbieri di Si-
viglia »), il bersaglio è quel progetto Fortuna -
Baslini del minidivorzio sul quale la demo-
crazia cristiana par davvero decisa a dare l a
battaglia campale, dopo aver montato accura-
tamente gli ingranaggi della sua macchina d i

guerra .
Il tutto appare in punta di conclusiva evi-

denza anche nella sincronia con cui, in quest i
giorni, il disegno di legge Fortuna-Baslini su l
divorzio e il disegno di legge sui referendum
si avviano ad uscire rispettivamente dal Se -
nato e dalla Camera dei deputati incrocian-
dosi e, s'intende, scambiandosi il saluto dell e
armi. E così la democrazia cristiana si inse-
risce nella prospettiva politicamente e ideal-
mente solenne dell'§nno 1970 anche con una
iniziativa che nella sua finalità primaria e
forse esclusiva, sul terreno di un cautelar-
mente limitato e moderato progetto di divor-
zio, rischia di scatenare a livello nazionale un
lacerante conflitto etico-culturale di cui è dif-
ficile misurare esattamente le conseguenze ,
fuorché una, forse : di degradare, esasperan-
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do, quanto ci può essere di positivo in un a
civile dialettica etico-culturale tra laicismo e
cattolicesimo.

Non ci sentiamo, nel caso specifico, di se-
parare, con una sterilizzante intercapedine, l a
questione della formazione della legge dal
problema delle sue conseguenze, e tanto pi ù
in quanto la legge sui referendum mira, con
tutta evidenza, a produrre determinate spe-
cifiche conseguenze . Ed abbiamo ascoltato con
qualche sorpresa l'onorevole ministro di gra-
zia e giustizia, deputato nelle file del molto
laico partito repubblicano, definire – se be n
ricordiamo – irrilevante il possibile rappor-
to congiunturale della legge sui referendum
con il problema del divorzio, in puntuale alti-
neamento con il relatore che, a sua volta ,
aveva definito inconferenti tale rapporto e gl i
argomenti polemici che ne sono stati ricavati .

A parte ogni altra considerazione sul rap-
porto tra il tempo, diremo, costituzional e
della legge sui referendum, ed il suo temp o
politico, o etico-politico, che, a sua volta, f a
da ponte con il tempo congiunturale, che è po i
la sua visibile e preminente finalità, a parte
tutto questo, mi consenta di rilevare, onore-
vole relatore, nella mia nuda e non addottri-
nata semplicità, questa semplice cosa: la legge
Fortuna-Baslini non è imposizione per nes-
suno, limitandosi ad offrire ai cittadini dell o
Stato italiano libera facoltà di utilizzare al -
cune possibilità in tema di divorzio . Portata
sul terreno del referendum, e venendo così
bloccata la superiore e liberatrice mediazione
di una legge emanata dal Parlamento, la que-
stione del divorzio si pone in termini pro-
fondamente diversi .

In linea di ipotesi, nell'alternativa degl i
esiti del referendum abrogativo in ordine a l
divorzio, si hanno queste due possibilità . Vince
parte divorzista e ogni cittadino italiano potr à
liberamente, esistendo le condizioni prescritte ,
beneficiare di quanto concede la legge, senz a
vincoli o coazione o limitazione per alcuno .
Sotto questo profilo la legge Fortuna-Baslin i
è aperta, cautelosamente in ordine alle solu-
zioni proposte, ma decisamente, al principio
del rispetto delle libertà civili di tutti .

Vediamo l'altra ipotesi : vittoria di parte
antidivorzista, e conseguente abrogazione dell a
legge Fortuna-Baslini. La situazione che viene
a configurarsi è ben diversa ; è, per dirla in
termini, una situazione di vero e proprio as-
servimento feudale della minoranza da parte
di una maggioranza autorizzata a risolvere l e
proprie istanze e opinioni nella facoltà d i
abrogare una legge emanata dal Parlamento ,
e per questa via, per gli effetti che ne conse -

Buono, nel diritto di imporre alla minoranz a
l'osservanza coatta del principio sacramen-
tale che ha la sua proiezione normativa nel
diritto canonico . Con totale blocco delle li-
mitate libertà civili concesse, in ordine al di-
vorzio, nella società organizzata nello Stat o
italiano, da una legge emanata dal Parlament o
di esso Stato, indipendente e sovrano nel su o
proprio ordine .

E non è difficile prevedere che uno scontro
di volontà e di opinioni fatto a livello nazio-
nale, e a distanza ravvicinata e, per così dire ,
corpo a corpo, non potrà non invelenire le re-
ciproche insofferenze e i distinti integralismi ,
inalberando sul conflitto il vessillo di una ana-
cronistica e pericolosa crociata . E guardiamo
poi, e ancora, all'eventualità di una vittori a
ottenuta da parte antidivorzista con un liev e
scarto di voti che consacrerebbe, in tale caso ,
il diritto della maggioranza di esercitare quel -
la che, guardando al rapporto di quota tra
maggioranza e minoranza, potrebbe essere
sentita come una gigantesca sopraffazione : un
vero scontro etico-ideologico sulla grande piace
nazionale .

L'onorevole relatore ha coperto tutto
questo con la formula della « democrazia par-
tecipativa » intesa come utile e, in certi casi ,
necessaria integrazione o correttivo della de-
mocrazia rappresentativa, in ordine a « va-
lori » o questioni d'importanza fondamentale ,
e cioè in un'area in cui deve essere esclusa
ogni idea di coazione e sopraffazione, ed es-
sere unicamente operante la legge dell'asso-
luto rispetto della libertà ed autonomia etic a
e intellettuale della persona .

Quanto poi a « partecipare », mi consent a
di osservare, onorevole relatore, che nel cas o
del referendum abrogativo si ha una « parte-
cipazione » piuttosto differenziata, a meno che
per « partecipazione » non si intenda sempli-
cemente il fatto di partecipare al referendum .
Parte divorzista, vincendo, conferma la legg e
già emanata, riconoscendo valida e sufficient e
la propria partecipazione alla formazione del -
le leggi attuata attraverso la delega a suo tem-
po conferita al Parlamento . Parte antidivor-
zista, dopo avere anch'essa partecipato all a
formazione delle leggi attraverso la delega
globale conferita al Parlamento, impone ,
uscendo vittoriosa dal referendum, una sua
nuova legge, scardinando e vanificando i l
principio e il fatto della delega .

Tralascio altre considerazioni per allinear -
mi, a questo punto, ai rilievi formulati dagl i
onorevoli colleghi comunisti e socialproletar i
circa la scarsa attualità dell'istituto del refe-
rendum in quanto né attuato prontamente né
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usato a suo tempo – al tempo giusto – com e
strumento di un organico e coerente processo
di attuazione della Costituzione, ma inserito
tardivamente e di traverso nel contesto di una
evoluzione politica e sociale nella quale pu ò
o potrebbe portare soprattutto altre disarmo-
nie e tensioni. Ai fatti, onorevole relatore ,
l'unica genuina forma di « democrazia par-
tecipativa » (nelle sue richieste e finalità )
oggi è quella che negli ultimi anni si è ve-
nuta sviluppando nelle agitazioni sindacali ,
operaie, contadine e studentesche e, come di -
cono i mesi recenti e i tempi in corso, nell a
direzione di una lotta globale contro l'appa-
rato del potere politico, economico e ammini-
strativo il cui baricentro responsabile e dire-
zionale è il partito della democrazia cristiana .

Qui, nella tormentosa dinamica protesta-
taria e conflittuale di questo processo, è l'at-
tuazione dei grandi ed essenziali dettati costi-
tuzionali ; in questo quadro si collocano i
« valori » – per dirla col relatore _ e le que-
stioni d'importanza capitale che segnano, e
in modo drammatico, i compiti urgenti dello
Stato e del Governo italiani . Non è nella legge
sul referendum, puntata sulla pur moderata e
cautelosa legge Fortuna-Baslini, ai fini di un a
conservazione canonico-ancestrale che fa tro-
vare la civile Italia nell'ultima fila delle pur
civili nazioni cattoliche, ma è in questo terre -
no che la democrazia cristiana esprimerà la
misura reale della sua dichiarata vocazione
costituzionale alla « democrazia partecipa-
tiva » .

Non rifiutiamo in linea di principio l'isti-
tuto del referendum, in quanto pur tardiva
attuazione del dettato costituzionale e possi-
bile strumento, se bene usato, per l'esercizi o
della democrazia diretta ; ma rifiutiamo quest a
legge, perché indirizzata specificamente con-
tro la legge Fortuna-Baslini, e cioè tutta con -
tratta nella prospettiva congiunturale, per
cui l'arcatura della sua dimensione costituzio-
nale va a coincidere esattamente col profil o
della cupola concordataria, e il dettato costi-
tuzionale è asservito ad una volontà politica
decisa, sul terreno del referendum abrogativo ,
a mettere una ipotizzata maggioranza in grado
di imporre alla controparte minoritaria l'os-
servanza di un principio dogmatico confes-
sionale ancora operante come vincolo e ser-
vitù legali .

Onorevole relatore : se questa legge conse-
guirà la sua efficacia attraverso la vittoria d i
una maggioranza antidivorzista, per milion i
di cittadini italiani la legge non sarà pi ù
iugum libertatis, ma iugum servitutis e in-
numerevoli tragedie e drammi, congelati nel -

la loro immutabile fatalità e travolti dal car-
ro trionfale della vittoria antidivorzista, sa-
ranno dichiarati « inconferenti » .

Onorevole Presidente, do per acquisiti, a i
fini deI discorso, i rilievi tecnico-giuridici e i
rilievi politici formulati dagli onorevoli col-
leghi comunisti e socialproletari e – in diver-
sa impostazione – liberali in merito all'inci-
denza limitativa e conflittuale di questa legge
sull'autonomia giurisdizionale dello Stato ita-
liano e sulle funzioni e prerogative istituzio-
nali del suo Parlamento : e chiudo, onorevo-
le Presidente, confermando il voto negativ o
degli indipendenti di sinistra e dei socialist i
autonomi del gruppo misto . (Applausi al -
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Monaco . Ne
ha facoltà .

MONACO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, nonostant e
tutti gli argomenti adoperati dai sostenitor i
del disegno di legge sulle norme relative ai
referendum previsti dalla Costituzione e sull a
iniziativa legislativa del popolo (mi riferisco ,
in questo momento, in particolare agli argo -
menti addotti a favore del referendum abro-
gativo), sia gli argomenti basati sulla neces-
sità di attuare il dettato costituzionale (e i n
questi casi la Costituzione è stata dai collegh i
e anche dal relatore considerata quasi com e
un dogma a carattere statico mentre sappia-
mo invece che essa può e deve essere assog-
gettata a continui aggiustamenti dinamici e
in ogni caso esige dal legislatore una scelta
in ordine alle modalità e anche ai tempi dell a
sua attuazione), sia quegli argomenti certa -
mente più validi che considerano il provve-
dimento di particolare attualità in un mo-
mento caratterizzato da una diffusa critica a l
vigente ordinamento democratico, nonostante ,
dicevo, tutti gli argomenti addotti, noi dob-
biamo ancora dire che nessuno oggi responsa-
bilmente può prevedere che cosa potrà signi-
ficare, nella situazione politica attuale, la pra-
tica applicazione di questa legge, che cosa
potrà diventare questo strumento nelle man i
dei partiti politici e delle forze sindacali .

Signor Presidente, possiamo dire che an-
diamo in questo caso verso l'ignoto ancor più
che nel caso della riforma regionale dove pur e
esisteva un certo parametro, una certa espe-
rienza sia pure limitata alle regioni a statuto
speciale, esperienza certamente non del tutto
positiva, anzi vorrei dire piuttosto ampia -
mente negativa .
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Ora, poiché la legge prevede altre form e
di referendum (quello previsto dall 'articolo
138 per la revisione della Costituzione o dal -
l'articolo 132 per la modificazione territoriale
delle regioni, nonché, come accennavo prima ,
l ' iniziativa popolare nella formazione dell e
leggi prevista dall 'articolo 71) forme, sia be n
chiaro, alle quali noi siamo favorevoli, s i
sarebbe anche in questo caso dovuto proce-
dere per gradi e applicare prima queste forme
miranti ad ottenere una conferma popolar e
della volontà del Parlamento in un normal e
e, vorrei dire, fisiologico rapporto tra i vari
organi costituzionali da una parte e la volontà
popolare dall ' altra. Questo avrebbe voluto si-
gnificare procedere con la dovuta prudenza ,
con la necessaria cautela, ad ogni modo a
ragion veduta .

Ma il referendum abrogativo, invece, ch e
tende a porre sotto giudizio principalmente
il potere legislativo, non già in una verific a
della corrispondenza tra volontà del popolo
e volontà dei suoi rappresentanti, ma piuttosto
in una contrapposizione di interessi di parte ,
di interessi settoriali su specifici problemi e
aspetti della vita del paese (è il caso attuale :
il collega che mi ha preceduto ha accennat o
alla relazione tra questo provvedimento e l a
legge Fortuna-Baslini) ; il referendum abro-
gativo - dicevo - è gravido di grossi risch i
e comporta il pericolo di introdurre nel si-
stema elementi di equivoco, di confusione, i l
pericolo di sollevare forti tensioni e quegl i
scontri frontali, di cui abbiamo parlato pi ù
volte, fra un sì e un no, mettendo in crisi i
rapporti sociali e quindi sconvolgendo la vit a
ordinata del paese .

Noi siamo d'avviso che sia inopportun o
realizzare il referendum abrogativo in pre-
senza di un quadro politico quanto mai in-
certo, con una maggioranza faticosamente -
lo sappiamo - ricostituitasi sulla base di com-
promessi, di ripetuti, rielaborati e vorrei dire
equivoci compromessi ; e in un momento ne l
quale operano nel paese sia forze politiche
tese a strumentalizzare ogni istituto a fin i
eversivi, ossia forze politiche che tendono a
valersi del referendum per conseguire fina-
lità che nulla hanno a che vedere con l ' as-
setto politico costituzionale del paese, miran-
do solo a difendere a oltranza interessi parti-
colari . iì il caso cui ho accennato poc'anzi .

Come è avvenuto per l 'ordinamento regio-
nale, l 'attuazione del referendum abrogativo
ha rappresentato il punto d'incontro nello
scambio di concessioni da una parte e dal -
l'altra resosi necessario per resuscitare il de-
funto centro-sinistra, per resuscitare un ca-

davere . Tra queste concessioni c'è l'attuazione
del referendum, che secondo noi è un'artifi-
ciosa soluzione per il nodo del divorzio ; per
sciogliere il quale la democrazia cristiana h a
superato le sue più che ventennali perplessità
relative a questa forma di consultazione po-
polare . Sono le stesse perplessità che per ann i
avevano ritardato l'attuazione dell'ordina-
mento regionale; e mentre tuttora si tengono
ancora nel cassetto le norme di attuazione, per
esempio, dell'articolo 39 della Costituzione
per la regolamentazione giuridica dei sinda-
cati e dei contratti collettivi di lavoro, si ten-
gono nel cassetto le norme relative all'articolo
40 sulla regolamentazione del diritto di scio-
pero .

E consentitemi, onorevoli colleghi, di ag-
giungere quanto oggi sarebbe utile - ai fini d i
un ordinato sviluppo della società italiana in
questo particolare momento gravido di fort i
tensioni dovute al suo rapido sviluppo e all a
mancata attuazione delle riforme tante volt e
in questi anni promesse dal Governo ma an-
cora tutte di là da venire - quanto sarebbe
utile in questo momento avere una regolamen-
tazione della lotta sindacale nel senso chiara -
mente indicato negli articoli 39 e 40 della Co-
stituzione. Ma mentre appunto la Costituzio-
ne non viene applicata per questi articoli che
pure rappresentano una inderogabile esigenz a
per un ordinato sviluppo della collettività, pe r
altro verso si rischia di gettare il paese in uno
stato perpetuo di agitazioni esponendolo ad
altre tensioni, ad altri allarmi proprio du-
rante i tre anni centrali di ogni legislatura ,
che sono poi quelli che permettono in gener e
al Parlamento un ordinato e tranquillo lavoro
legislativo, trasferendo sulle piazze quell e
contese che ora si svolgono con maggiore sere-
nità nell'ambito delle aule parlamentari .
Tutto questo mentre il problema del referen-
dum - diciamolo con franchezza - non è as-
solutamente sentito dal paese .

Il dibattito su questo tema si è svolt o
sempre e soltanto in ristrette, anche se ele-
vate, cerchie culturali ; si è svolto nelle aule
del Parlamento, ma sempre senza una effet-
tiva partecipazione del paese, perché trattas i
di una tematica non sentita, non recepita dall a
società civile, lontana com'è dalle esigenz e
emergenti da una realtà che sollecita richiest e
di ben più determinante e qualificante con -
tenuto sociale ed economico .

Ancora ieri sera, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, al termine della seduta, ne l
corso del breve dibattito che vi è stato
sull'ordine dei lavori, Governo e maggioran-
za, d'accordo con i comunisti, che pure in
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precedenza avevano ripetutamente ed insisten-
temente sollecitato la discussione di alcun i
provvedimenti di legge, hanno rinviato l'ini-
zio della trattazione di queste leggi urgenti ,
importanti, qualificanti, miranti a risolver e
indilazionabili problemi economici e sociali .
Non faccio degli esempi ; ella, signor Presi -
dente, ne è bene a conoscenza . Non si è infatt i
ritenuto di utilizzare a questo scopo la sedut a
pomeridiana di oggi e la seduta di domani ch e
pure nel calendario dei lavori era stato pre-
visto che sarebbero appunto state utilizzate a
questo scopo . Queste sedute avrebbero offerto
la possibilità di un esame almeno preliminar e
di alcune .di queste leggi importanti, come l a
delega per la riforma della pubblica ammini-
strazione e la legge sugli sgravi tributari, s u
cui tanto hanno insistito i colleghi di parte co-
munista, per i lavoratori e per tutti i cittadin i
economicamente deboli .

Governo e maggioranza sono stati, d'accor-
do con i comunisti - lo abbiamo visto ier i
sera - di tutt 'altro avviso. Perché ? Perché s i
perpetua ancora una politica di equivoci e d i
compromessi ; non si decide un atteggiamento ,
e non lo si può decidere ; si attende il responso
elettorale del 7 giugno forse per prendere una
strada piuttosto che l'altra e intanto la solu-
zione di questi problemi urgenti viene ancor a
una volta rinviata .

In questa situazione di rinvio emergono po i
i contrasti di fondo tra i partiti stessi dell a
maggioranza. Ne abbiamo avuto un esempi o
pochi giorni fa nella Commissione affari co-
stituzionali, quando discutendosi l'ormai fa-
moso articolo 16 della legge delega, ad una
soluzione concordata tra il relatore, la mag-
gioranza e il Governo, per bocca dei suoi mi-
nistri responsabili della riforma burocratic a
e del tesoro, si è opposto il rappresentante de l
partito socialista italiano, onorevole Di Pri-
mio, sia pure dicendo che parlava a nome de l
suo gruppo parlamentare .

Siamo in una situazione la cui abnormit à
si rende sempre più evidente . Un componente
della Commissione parla a nome del gruppo ;
ma questo gruppo sta al Governo, ha i suo i
rappresentanti al Governo ! Finiamo vera-
mente per non capire più niente . E questo è
un esempio che ho voluto citare fra i tant i
per dimostrare appunto l'esistenza di contra-
sti di fondo fra i partiti della maggioranza ,
che spiegano il perché dei continui rinvii d i
problemi che invece urgono con la massim a
intensità; non si rinvia però l'approvazione d i
provvedimenti per i quali non risulta che v i
sia - che io sappia - alcuna massiccia istanz a
popolare come quelle cui assistiamo giornal -

mente nelle piazze e in tutti i luoghi d'Italia .
Mi riferisco evidentemente al referendum
abrogativo.

La verità è, ripeto, che questa legge viene
attuata perché rientra in un preciso patto sti-
pulato all ' atto della costituzione del Governo ,
per un ben determinato fine e per un ben
determinato scopo che è quello che tutti co-
nosciamo .

Onorevoli colleghi, la maggioranza, il re -
latore e il Governo, ieri attraverso l'onorevol e
ministro, non hanno accettato alcuno dei nu-
merosi emendamenti da noi proposti . Taluni
erano emendamenti formali, altri erano emen-
damenti che miravano a fissare alcune ne-
cessarie garanzie cautelative atte a render e
effettivamente eccezionale il ricorso al voto
popolare su un atto normativo del -Parla -
mento . Questo è avvenuto, onorevoli colle-
ghi, perché occorreva varare presto, senz a
modifiche, una legge non richiesta dal popolo ,
non sentita, gravida di pericoli . Dunque non
per venire incontro a genuine esigenze popo-
lari, ma semplicemente per tener fede a patt i
sottoscritti per rimettere in vita il centro-si-
nistra.

Anche per questo motivo, oltre quelli ch e
ho esposto sommariamente in questa brev e
dichiarazione di voto, oltre tutti gli altri argo -
menti che sono stati ampiamente esposti da i
colleghi del mio gruppo nel corso della di-
scussione, tengo a ribadire che la mia part e
politica non può consentire all'attuazione, i n
questo momento, del referendum abrogativ o
e che, per conseguenza, siccome il voto v a
alla legge nel suo complesso, nonostante ess a
prenda le altre forme di referendum, il nostro
voto non può essere che un voto contrario .
(Applausi dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Guarra . Ne ha

facoltà .

,GUARRA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, se vi è un articolo del nostro rego-
lamento che viene costantemente disatteso, è
l'articolo 83, che stabilisce che i deputati ,
dopo la chiusura della discussione generale,
possono prendere la parola « per una pura e
succinta spiegazione del proprio voto » . Cer-
cherò, pertanto, di essere aderente al dettato
di questa norma.

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Guarra .

GUARRA. Il referendum popolare è un
istituto di partecipazione diretta del corpo elet-
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torale alla vita democratica. Esso si articol a
attraverso tre disposizioni fondamentali con -
tenute nella Costituzione : l'articolo 71, che a l
secondo comma dispone che « Il popolo eser-
cita l'iniziativa delle leggi, mediante la pro-
posta, da parte di almeno cinquantamil a
elettori, di un progetto redatto in articoli » ;
l'articolo 75, che recita al primo comma : « È
indetto referendum popolare per deliberar e
l'abrogazione, totale o parziale, di una legg e
o di un atto avente valore di legge, quando
lo richiedono cinquecentomila elettori o cin-
que consigli regionali » ; l'articolo 138, che ,
fra l'altro, stabilisce che le leggi di revisione
della Costituzione e le altre leggi costituzio-
nali « sono sottoposte a referendum popolare
quando, entro tre mesi dalla loro pubblica-
zione, ne facciano domanda un quinto dei
membri d'una Camera o cinquecentomila elet-
tori o cinque consigli regionali » .

Ho ascoltato critiche, ed opposizioni alla
legge istitutiva del referendum, che attua un
principio costituzionale, da parte di rappre-
sentanti di forze politiche – come i socialist i
indipendenti, gli indipendenti di sinistra e d
i liberali – che vengono nel nostro paese rico-
nosciute e considerate come forze autentica-
mente democratiche . Tra gli argomenti che
sono stati addotti, ho sentito dire che così no i
abbiamo una sorta di dittatura della maggio-
ranza, di oppressione della maggioranza ne i
confronti delle minoranze . Sono state quest e
le espressioni usate dal rappresentante dell a
sinistra indipendente . Mi è sembrato quasi d i
ascoltare una lezione di mistica fascista, quan-
do si diceva che la democrazia è il trionfo de l
numero sulla qualità e della quantità sull'in-
telligenza. È strano che dei democratici so-
stengano, invece, che non vi debba essere i l
trionfo della maggioranza .

Il Movimento sociale italiano si è dichia-
rato fin dal primo momento favorevole all a
legge istitutiva del referendum, in considera-
zione della degenerazione partitocratica, che
ha portato alla violazione di uno dei punt i
fondamentali della Costituzione, quello ch e
sancisce l'indipendenza del parlamentare. La
nostra Costituzione, infatti, stabilisce che i l
parlamentare rappresenta la nazione, senza
vincolo di mandato . Sono 20 anni, invece, che
i parlamentari rappresentano, in quest'aula
come in quella di palazzo Madama, soltanto
i partiti che li presentano candidati alle ele-
zioni .

Nel corso delle passate legislature, abbia-
mo avuto esempi di deputati e senatori che
hanno avuto tuttavia il coraggio di assumere

le proprie responsabilità, ritenendo di inter-
pretare veramente le esigenze, le necessità, la
volontà dell'elettorato, ma che sono stati pu-
niti per questo loro atto di coraggio e non pi ù
ripresentati alle elezioni .

Ecco, dunque, che il referendum si presen-
ta come un correttivo del sistema partitocra-
tico, un correttivo di questa degenerazion e
partitocratica, che affida la formazione dell e
leggi soltanto nelle mani dei partiti po-
litici .

Questi e non altri sono i motivi fondamen-
tali che hanno portato il Movimento social e
italiano ad aderire al disegno di legge istitu-
tivo del referendum popolare. Dire – come
fanno i nostri contraddittori – che il referen-
dum non deve essere approvato oggi perché
servirà soltanto a contrastare il passo alla pro -
posta di legge Fortuna-Baslini, una volta ch e
questa sia diventata legge, credo veramente ,
dando in questo ragione al relatore onorevol e
Riccio, che sia un argomento che non regge .
Noi dobbiamo attuare la Costituzione . E ba-
date che noi non abbiamo mai sostenuto che
la nostra Costituzione rappresenti il Vangel o
o il Corano o qualcos'altro . Sappiamo che la
Costituzione stessa prevede i tempi e i mod i
della sua revisione .

Quando si è trattato di affrontare il tem a
di un'attuazione costituzionale che abbiamo
ritenuto essere contraria agli interessi de l
paese, come, ad esempio, l'attuazione del -
l'ordinamento regionale, noi abbiamo presen-
tato un progetto di legge di revisione costitu-
zionale nel caso ricordato per l'abolizione de l
titolo V della Costituzione . Ma la Costituzio-
ne, finché vige, deve essere attuata, perché l a
Costituzione non è un insieme di precetti giu-
ridici ma un insieme di indirizzi ideologici e
giuridici che richiedono, per divenire operan-
ti, le leggi di attuazione . Mancando le leggi
di attuazione, il potere agisce all'infuori dell a
legge, il popolo vive e progredisce all'infuori
della Costituzione e dello Stato .

PRESIDENTE . Ella, onorevole Guarra, s i
è attenuto rigorosamente al regolamento . È
un esempio .

È iscritto a parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Malagugini . Ne ha facoltà .

MALAGUGINI . Non starò certo a ripetere
le ragioni della nostra critica che investe l ' im-
pianto complessivo, gli aspetti particolari e
singole disposizioni del disegno di legge i n
esame, essendo esse già state esaurientement e
espresse in sede di discussione generale e d i
illustrazione degli emendamenti .
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Desidero soltanto ricordare che si tratt a
di una legge di attuazione costituzionale che
investe aspetti non marginali della Costitu-
zione stessa, se è vero che essa disciplina al-
cuni dei modi di esercizio diretto della so-
vranità popolare : un esercizio che avviene
non dirò fuori delle mediazioni partitiche m a
senza delegazione, aI di fuori cioè del tramit e
delle rappresentanze elettive . Ed è stato pro-
prio in ragione dell'introduzione del refe-
rendum accanto al potere presidenziale di scio-
glimento delle Camere che all'Assemblea Co-
stituente l'onorevole Mortati ha potuto defi-
nire il nostro regime politico-costituzional e
non un regime parlamentare puro, ma un re-
gime misto o semidiretto .

Non voglio in questa sede verificare l'esat-
tezza di questa affermazione e neppure ap-
profondire il tema, pur affascinante, dei modi
di esercizio diretto della sovranità popolare ,
che a mio fermo giudizio può avvenire anch e
per canali e in forme diverse da quelle de l
referendum e dell'iniziativa legislativa po-
polare .

Intendo invece sottolineare che questi spe-
cifici modi di esercizio diretto della sovranit à
rappresentati dal referendum abrogativo, ma
anche dall'ipotesi del referendum costituzio-
nale di cui all'articolo 138 della Costituzione ,
come hanno posto in altri paesi, i cui ordi-
namenti conoscono il referendum abrogativo ,
così possono porre anche da noi il problem a
dell'influenza che un voto popolare, in ipo-
tesi difforme, contrario rispetto a quell o
espresso dalle rappresentanze elettive, pu ò
spiegare sulla sorte di queste ultime e sul-
l'esecutivo, che normalmente è espression e
delle loro maggioranze . Se è vero che il refe-
rendum nelle ipotesi previste dagli articoli 75
e 138 della Costituzione può talvolta esser e
semplicemente integrativo o rafforzativo in
senso adesivo della volontà del legislator e
nazionale o anche, per il voluto collegamento
di cui alla legge Scelba del 1953, regionale ,
non è meno vero che il risultato del referen-
dum può contrastare, annullandola, la volont à
del legislatore nazionale o regionale, ovvero
ancora – e questo è un punto meritevole d i
riflessione – sostituirsi all'inerzia di ess o
legislatore .

Dalla possibilità stessa di questo contrasto ,
e dalle conseguenze che ne possono derivare ,
emerge la consistenza innegabile del princi-
pale appunto che, colleghi della maggioranza ,
vi abbiamo mosso accusandovi, e fondata -
mente, come in modo più o meno esplicit o
hanno riconosciuto i nostri soli interlocutor i
in quest 'aula, il relatore e il ministro pro -

ponente – quest'ultimo, sia detto a sua at-
tenuante, per diritto di successione – non
tanto di aver fatto una legge che renda i l
referendum difficile, quanto di aver voluto
riservare una vasta area di discrezionalità al -
l'esecutivo e quindi alla maggioranza che l o
esprime, e di avere in tal modo garantito a l
Governo una manovrabilità del referendum
che lo renda potenzialmente strumento idone o
a perseguire rivincite o tentativi di rivincit e
in senso conservatore .

a questo fine che voi, colleghi della mag-
gioranza, non avete esitato a manomettere i l
diritto stesso qual è costituzionalmente garan-
tito, dettando una disciplina che, più che re-
golarne l'esercizio, ne regola le paralisi e ì
periodi di ibernazione, che fa dei cittadini ,
per questo aspetto, dei portatori di un diritt o
addirittura stagionale, esposto inoltre alle in -
temperie e alle calamità politiche .

Se fosse lecito un paragone, certo appros-
simativo come tutti i paragoni, per misurar e
l'assurdità del meccanismo di questa legge ,
si potrebbe pensare, che so io, ad una legg e
sui giudizi avanti la Corte costituzionale nel -
la quale fosse stabilito che l'eccezione di in -
costituzionalità o le ordinanze di rimession e
si possono sollevare ed emettere soltanto da l
1° gennaio al 30 settembre, sono vietate un
anno prima dello scioglimento delle Camer e
o sei mesi dopo la convocazione delle nuove
Camere, che le sentenze della Corte costitu-
zionale non possono essere emesse in cert i
periodi, e via dicendo.

Se in questa ipotesi aberrante voi manter-
reste norme illegittime o ne ritardereste la di-
chiarazione di inapplicabilità, con i vincol i
imposti all'esercizio del referendum – ed è
chiaro che mi riferisco soprattutto al refe-
rendum abrogativo – voi paralizzate l'eserci-
zio della sovranità popolare, ne disconoscet e
la preminenza, caricate la delega conferita all e
rappresentanze elettive di un potere, quello
appunto di eludere l'esercizio della sovranità
popolare che, in ultima istanza, incrina la
base, la legittimità della rappresentanza stessa
nel momento in cui il delegato pretende d i
imporsi al delegante collocandosi in posizione
di superiorità rispetto ad esso . E il punto, ch e
potrebbe apparire teorico ed astratto, non l o
è affatto soprattutto nel nostro paese dove i l
contrasto tra Costituzione materiale e Costitu-
zione formale acquista ogni giorno maggiore
corposità, si fa più aspro ed insostenibile ,
viene rifiutato e giudicato inaccettabile con
crescente consapevolezza da masse sempre pi ù
imponenti ed unite di lavoratori, di cittadini ,
che reclamano l'adeguamento della prima alla
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seconda . In discussione quindi, attraverso i l
referendum abrogativo, può venire l'attivit à
del Parlamento, l'orientamento della sua mag-
gioranza e del Governo, non soltanto pe r
quanto si traduce in iniziative di legge, i n
un loro fare, ma anche, forse e soprattutto ,
per quanto riflette il loro non fare, la lor o
inattività voluta e deliberata.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNIN I

MALAGUGINI . Ed è in questa direzione ,
del resto, che si muovono grandi moviment i
unitari di massa che sono essi stessi egual -
mente espressione diretta della sovranità po-
polare quando pongono ed affrontano tem i
di rilievo e di interesse nazionale. Ed allora
la logica del disegno di legge in esame è an-
cora quella di chi punta soprattutto sulla ca-
pacità mistificatrice di certe mediazioni poli-
tiche, sulla aleatorietà delle promesse eletto-
rali e degli impegni programmatici, e vuol e
unicamente crearsi con un referendum cos ì
congegnato un ulteriore strumento di Gover-
no. Ecco perché l ' accoppiata divorzio-refe-
rendum ha condizionato le valutazioni de l
partito di maggioranza relativa ; ecco perché
in generale si è guardato al disegno di legge
in esame dal punto di vista, con gli occhi de l
solo esecutivo - occhi, a nostro giudizio, dal -
la vista corta - per i quali il fiore della de-
mocrazia crescerebbe e dovrebbe continuare
a crescere nel solo stento orticello del qua-
dripartito, al riparto di uno steccato che la re-
cente riverniciatura con i colori del « pream-
bolo Forlani » non ha certo reso meno ca-
dente .

Ancóra una volta cioè la prospettazion e
governativa ha riflesso una concezione ridut-
tiva dei diritti dei cittadini, la diffidenza, i l
sospetto nei loro confronti, la più radical e
sfiducia nella loro maturità, quasi si trat-
tasse di incapaci dediti abitualmente alle più
straordinarie leggerezze, alle più pericolose
deviazioni, animati dal desiderio verament e
sadico di distruggere quel tanto di libertà e
di democrazia che si sono conquistati, leg-
geri, imprevedibili, pericolosi anche se de-
vono essere nel non modesto numero d i
500 mila o se devono rappresentare la mag-
gioranza di 5 consigli regionali per metter e
in moto il meccanismo del referendum abro-
gativo .

La miopia strumentale si sposa a quest o
senso organico di grettezza conservatrice e c i
dà l ' immagine di questo Governo e di questa
maggioranza, maggioranza e Governo dall e
molteplici anime - e questo potrebbe rite-

nersì affatto straordinario se si trattasse di
anime vaganti nel medesimo cielo e in ciel i
contigui - la cui unità formale si realizza
sempre sulla piattaforma più arretrata, ne l
tentativo dichiarato di arrestare o addirittur a
di invertire il processo, in atto da tempo, d i
rottura del vecchio equilibrio politico, nell a
ostinata ripulsa di costruire ed attuare un a
nuova concezione dello Stato, un nuovo mod o
di fare politica.

Ancora e sempre di questo si tratta, onore -
voli colleghi, ieri a proposito della legge sull a
finanza regionale, oggi a proposito della legg e
di attuazione del referendum, del modo cio è
in cui si riflettono a livello istituzionale ri-
fiuto e incapacità di capire le profonde trasfor-
mazioni maturate e in atto nella società
nazionale. E così si invocano precedenti vec-
chi di decenni e come da essa nasca un a
volontà incoercibile di partecipazione, che è
anche autonomia, che è anche potere di con-
trollo nelle forme dell ' abrogazione di leggi
o di atti aventi forza di legge .

Per questo ci ha stupito il disinteresse d i
tanti settori di questa Assemblea, la lor o
estraneità al dibattito, quasi ogni sforzo d i
elaborazione e di approfondimento lo aves-
sero delegato agli illustri colleghi del Senato ,
la ripetizione, qui come a palazzo Madama ,
di una chiusura della maggioranza ad ogn i
proposta emendativa anche quando investiva
aspetti di palese incongruenza della norma-
tiva o disposizioni gravemente indiziate d i
illegittimità costituzionale .

L'inaccettabilità di questo atteggiamento
rafforza la nostra critica al merito della legg e
che noi avremmo voluto espressione di fiducia
del Parlamento verso il paese, espressione
della volontà di cominciare a dare sia pur e
modesta concretezza ai discorsi genericamente
deprecatori sulla crisi delle istituzioni, su l
distacco del personale politico dalla realtà in
movimento .

A questa legge, legge di attuazione costitu-
zionale, che voi avete considerato e gestit o
come affare esclusivamente vostro, respingen-
do ogni accordo esterno alla maggioranza, a
questa legge che ancora una volta immeschi-
nisce, fino a travisarlo, uno dei contenuti de-
mocratici della nostra, e non certamente sol -
tanto vostra, Carta fondamentale, noi oppo-
niamo quindi un fermo e motivato voto
contrario . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Luzzatto .
Ne ha facoltà .
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LUZZATTO. Signor Presidente, il grup-
po parlamentare del partito socialista di
unità proletaria darà voto contrario a quest a
legge e devo dirne brevemente le ragioni ,
perché, trattandosi di legge che apparente-
mente tende all'attuazione di un istituto
costituzionalmente previsto, potrebbe appa-
rire anomalo che noi, che sempre abbiamo
sollecitato l 'attuazione degli istituti costitu-
zionali, e in particolare del referendum, oggi
diamo voto contrario, mentre è proprio pe r
logica coerenza rispetto alla nostra posizion e
che noi non possiamo approvare questo dise-
gno di legge .

Per parte nostra, e personalmente chi h a
l 'Onore di fare la dichiarazione di voto a
nome del gruppo del partito socialista italia-
no di unità proletaria, abbiamo a più riprese
nelle passate legislature presentato nostr e
proposte di legge tendenti all'attuazione de l
referendum . Chi vi parla per due legislatur e
di seguito ha presentato proposte di legge i n
questo senso. Ma quelle proposte di legge
erano ispirate a ben diversi principi e a ben
diverso sistema. E vediamo in questo pro -
getto che oggi si sta per adottare per deci-
sione della maggioranza negare quei prin-
cìpi che sono il significato stesso del refe-
rendum .

Noi sappiamo bene i limiti dell'efficaci a
democratica della consultazione diretta popo-
lare sulle leggi ; non è che noi crediamo nel
mito della democrazia diretta come a una
garanzia, a un rimedio sicuro, poiché sap-
piamo come i voti popolari, i plebisciti, in
taluni casi siano stati adoperati e possano es-
sere adoperati . Non è per questo che la no-
stra Costituzione prevede il referendum e
non è in quel senso che il referendum doveva
essere attuato . Il referendum è una garanzia
democratica, e la Costituzione così lo stabi-
lisce, quando suona strumento di controll o
e di garanzia di ciò che venga fatto dall e
rappresentanze elettive .

Noi non possiamo intendere la vita de-
mocratica come una delega permanente, pe r
cui una volta eletti i rappresentanti dei due
rami del Parlamento, così come eletti quell i
di altri organi rappresentativi, essi abbiano
la pienezza dei poteri, non abbiano nemme-
no da rendere conto via via del loro operato .

Perciò vediamo nel referendum come pre-
visto dalla Costituzione una garanzia demo-
cratica, perché è una forma di controllo d i
quello che può avvenire nel Parlamento e
che una maggioranza transitoria, come è
proprio di un regime democratico, può deli-
berare. In questo senso la natura stessa del

referendum richiede che i cittadini propo-
nenti, che ne prendano l'iniziativa, possan o
scegliere tempo e oggetto della consultazione .
A fronte, cioè, di una legge per avventura
votata dal Parlamento a maggioranza, m a
fortemente discussa e che appaia nociva, i l
referendum rappresenta per noi 'un rimedi o
a carattere straordinario, non certo da pre-
vedersi ogni giorno e per ogni piccola que-
stione (questo è nella natura delle cose), m a
di fronte ad una legge di particolare gravità ,
che una parte dei cittadini consideri lesiv a
dei propri diritti e del proprio sviluppo de-
mocratico. In tal caso, un numero, non in -
differente, di cittadini elettori può richiedere
immediatamente la consultazione popolare ,
scegliendo l'oggetto e il tempo, e avendo l a
possibilità di far esprimere l'elettorato nell a
sua interezza, prima che la legge abbia eser-
citato quegli effetti che una parte della citta-
dinanza ritenga dannosi al paese .

Il sistema che voi avete adottato è esatta -
mente il contrario : è un ulteriore strument o
di sopraffazione della volontà popolare, è an-
cora una volta un sistema centralistico, ver-
ticistico, il che è una contraddizione in ter-
mini con l ' istituto del referendum . Il prov-
vedimento, quindi, è fortemente limitativo ,
non è una legge di attuazione .

Illustrando taluni emendamenti, abbiamo
avuto occasione di esprimere i nostri dubb i
sulla costituzionalità di alcuni limiti impost i
nella legge all ' esercizio di un diritto costitu-
zionalmente sancito . Potreste dirci che finor a
questo diritto non poteva essere esercitato af-
fatto; e noi non abbiamo mancato di denun-
ciare più volte la violazione di princìpi costi-
tuzionali che così si commetteva . Per essere
a lungo protratto, il ritardo diveniva viola-
zione, a nostro avviso. Ma oggi, regoland o
finalmente questo istituto, voi imponete limit i
che vanno contro la norma costituzionale, ed
è evidente che non possiamo dare il nostr o
voto favorevole a quella che noi consideriam o
una violazione dei diritti dei cittadini .

E vengo al concetto del provvedimento i n
esame. Il meccanismo di cui ho già avuto
occasione di parlare illustrando alcuni nostr i
emendamenti (i successivi ne erano conse-
guenze, e perciò non avevano più importanza
dopo che quelli erano stati respinti), quest o
periodare stagionale privo di qualsiasi ragion e
e di qualsiasi criterio, questo dilungare ne l
tempo gli adempimenti dopo che sia stat a
formulata una richiesta di referendum, è una
procedura semplicemente paradossale . Si co-
mincia il 1° gennaio di un anno per tenere
il referendum il 15 giugno dell 'anno succes-
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sivo: quasi un anno e mezzo di tempo pe r
una simile procedura . Vi rendete conto ch e
in questo modo il referendum non esiste ,
perché non è possibile aprire un procedimen-
to che rimanga in corso per 18 mesi anzi ,
per essere esatti, per 17 mesi e mezzo, da l
1° gennaio al 15 giugno dell ' anno seguente ?
Oppure si creerebbe una tensione permanente ,
perché con altre leggi si dovrebbe riconoscer e
che, una volta iniziate le procedure prelimi-
nari di presentazione e vidimazione dei fogli ,
di riconoscimento, di annunzio pubblico dell a
proposta, si sarebbe aperta una campagn a
nel paese sul referendum : ritenete concepi-
bile e utile che per 17 mesi e mezzo si poss a
condurre una sorta di campagna elettoral e
nel paese ? Tra l ' altro, voi avete reso in ogn i
modo difficile la raccolta delle firme . Ciò che
poteva essere adempimento agevole di apposit i
pubblici uffici presso i comuni, che si potev a
fare in ogni comune e con ogni garanzia, lo
avete reso invece estremamente macchinoso ,
fino al paradosso dell'ultimo vostro voto d i
ieri sera, con il quale, quando si tratti d i
iniziativa popolare d'una legge, richiedete
che si vadano a raccogliere le firme con i
camion, dal momento che su ogni foglio no n
si potranno raccogliere più di 10 firme, se s i
tratti di una legge di certe dimensioni ch e
viene ad occupare la quasi totalità del foglio ,
non ammettendosi nemmeno quelle procedure
di raccolta di firme che sono state finora pra-
ticate per le presentazioni di candidature o d i
liste e che prevedono i fogli aggiunti . No : sol -
tanto ove il progetto superi le tre facciate, cioè
non lasci spazio se non per una firma o due, s i
può aggiungere un altro foglio . Altrimenti s i
deve procedere in un modo estremamente
macchinoso : per avere 50 mila firme si do-
vranno avere non meno di 5000 fogli stampati ,
con tutte le formule stampate, da portare i n
giro per la raccolta delle firme . Cito soltanto
un esempio, ma anche per le ipotesi di re-
ferendum le procedure sono analoghe e son o
praticamente complesse .

Non parliamo poi del ritardo successiv o
nell'esecuzione, che pur ieri voi avete votato ,
che consente che l ' esecutivo sia al di sopr a
della volontà popolare direttamente espress a
dai cittadini. Gli elettori votano per l'abro-
gazione di una legge, il Governo decide ch e
quella legge rimanga in vigore altri due mesi .
E non è che due mesi non cambino molto ,
che sia una specie di vacatio legis per dare
il tempo di provvedere . Fate per esempio l'ipo-
tesi che vi sia una richiesta di referendum
se mai vi fosse un altro vostro tentativo di
legge elettorale « truffa » come una volta avete

fatto. Voi in quel caso direste: i cittadini
hanno respinto, ma siccome l'abrogazione en-
tra in vigore fra 60 giorni, prima facciam o
le elezioni secondo quella legge che i citta-
dini hanno respinto e poi dichiariamo che si a
abrogata . Questo per darvi un esempio del -
l 'assurdità delle procedure che vengono cos ì
costituite .

E, poi, i periodi vacanti . Il periodo vacant e
non è « un anno prima »-« sei mesi dopo », m a
copre praticamente tre anni . Nel nostro paese ,
solitamente, le elezioni hanno luogo a maggi o
o ai primi di giugno . Fate conto che vi siano
elezioni a quella data. Il referendum poten-
dosi chiedere daI 1° gennaio al 30 settembre ,
ma solo dopo il 30 settembre mettendosi in
moto il meccanismo successivo che dà Iuog o
all'ammissione e alle fasi successive del pro -
cedimento, non v'è ragione che uno chieda u n
referendum nei primi mesi . Lo chiederà verso
settembre . Non ha ragione di lasciar giacent e
per mesi la sua richiesta perché possano po i
sorgere altre proposte (ne parlerò tra un mo-
mento) che si sovrappongano alla sua e quind i
rendano praticamente deviata la consultazion e
popolare, confusa fra più proposte . Avrà tutto
l'interesse a presentare la proposta alla fine .
E allora non di un anno si tratta ma pressoch é
di due, o almeno di un anno e mezzo prima ,
perché dal 30 settembre dell'anno precedent e
al momento in cui, a maggio o a giugno, ini-
zia l'anno precedente alla data in cui si ten-
gano le elezioni non vi saranno praticament e
richieste di referendum. Poi a maggio scatte-
rà l'anno neI quale le richieste non posson o
essere presentate . Si arriva così ai 6 mesi dop o
le elezioni e, facendo sempre l'ipotesi di ele-
zioni a maggio, si arriva alla fine dell'anno ;
ma bisogna aspettare l'anno nuovo, anzi, pra-
ticamente, fino al 30 settembre, perché poss a
iniziare il relativo procedimento . Praticamente
vi sarà un breve periodo nel quale il ref e-
rendum possa essere richiesto : praticamente
vi sarà un anno solo, tra i 5 di durata de l
Parlamento, nel quale - tra il 15 aprile e i l
15 giugno - possa essere votato . Questo non è
attuare la Costituzione !

A proposito della data di presentazione ,
accennavo prima che essendo previsto il pe-
riodo tra il i° gennaio e il 30 settembre, m a
solo dopo il 30 settembre avendo corso la pro-
cedura, tutti cercheranno di fare la presen-
tazione il 30 settembre o in una data vicina .
Ciò perché l'ipotesi del cumulo dei referen-
dum annulla l'altro aspetto essenziale : uno
è costituito dalla scelta del tempo, dall'im-
mediatezza della consultazione ; l 'altro aspet-
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to è dato dalla scelta dell'oggetto . Ma sicco-
me più referendum possono essere cumulat i
e questo evidentemente sposterà completa-
mente la pubblica attenzione svisando i l
senso della consultazione popolare, chi pre-
sentasse troppo presto richieste di referen-
dum abrogativo darebbe tutto il tempo a d
altri di presentare domande fittizie di refe-
rendum per altri argomenti, magari per leggi
desuete o per questioni senza importanza, in
modo da svilire la questione, da deviare la
pubblica attenzione, in modo da non porr e
il quesito: vuole la cittadinanza questo prov-
vedimento o che questo provvedimento sia
abrogato ? Si cercherà invece di cumular e
più cose in modo che alla fine molti seguano
semplicisticamente l'invito a respingere tutto
o ad accettare tutto a seconda della parte ch e
se ne faccia promotrice, senza poter fermar e
la propria attenzione sul singolo oggetto .

Queste sono le ragioni io credo abba-
stanza importanti che ci impediscono di ac-
cettare questa legge. Vi è poi il problema de l
suo meccanismo, della sua formulazione . Si
comincia intanto in questa legge dal referen-
dum costituzionale. La logica e lo spirit o
della Costituzione avrebbero voluto che in
primo luogo si regolasse il referendum abro-
gativo. Non si tratta di una questione pura -
mente formale per stabilire il prima o i l
dopo. Occorre notare che si procede per rin-
vii e che tutta la parte essenziale concernent e
il referendum abrogativo, garanzia democra-
tica dell 'operato del Parlamento e verifica
delle leggi, viene posta in sottordine al refe-
rendum di approvazione costituzionale, stru-
mento in mano a una maggioranza relativa ,
che non raggiungendo la quota necessari a
per la modifica della Costituzione, voglia sot-
toporre al voto popolare una modifica dell a
Costituzione che trovi in Parlamento soltant o
una maggioranza relativa ; per cui tutta l a
procedura rimane quella, nell'altra parte
poi richiamata . Rare volte ho visto una legge
fatta così male come questa nelle sue dispo-
sizioni tecniche . Noi ci siamo trovati più
volte, anche se contrari al sistema da vo i
adottato, a proporvi degli emendamenti ele-
mentari, direi di grammatica giuridica, per -
ché la regolamentazione fosse precisa, no n
desse luogo a contrasti o a contestazioni, cioè
non desse luogo a possibili abusi .

Veramente al termine della discussione
di questo disegno di legge la conclusione do-
vrebbe essere una sola : guardate un po ' ne i
vostri uffici legislativi dei ministeri, del Go-
verno e cercate gente che sappia scrivere le
leggi, le sappia formare in modo coerente .

Se la pubblica amministrazione fa capo a
dirigenti quali sono quelli che preparano i
vostri disegni di legge, che prevedono proce-
dimenti a carattere formale come quello elet-
torale o quello del referendum e della inizia-
tiva popolare, leggi tutte che dovrebbero es-
sere regolate con estrema precisione e appli-
cate alla lettera, se avete dirigenti che parto-
riscono opere di questo calibro, signori de l
Governo guardateci dentro ; e noi non ci me-
ravigliamo più che l'amministrazione po i
funzioni come funziona, quando in essa tante
cose debbono essere riviste .

A questo punto quindi il nostro voto con-
tro questa legge è un nostro voto per il refe-
rendum, per la Costituzione ; perché non s i
faccia in questo modo, ma in altro modo, in
modo cioè da rispettare veramente i princip i
democratici sanciti dalla nostra Costituzione .
(Applausi all 'estrema sinistra — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Di Primio .
Ne ha facoltà .

DI PRIMIO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo parlamentare socialist a
vota a favore del disegno di legge sottopost o
alla nostra approvazione; è vero che alcun e
formulazioni tecniche del provvediment o
avrebbero meritato una diversa stesura e co-
munque un maggiore e più concreto adegua -
mento alle esigenze stesse dell'istituto che og-
gi introduciamo nella nostra legislazione . Tut-
tavia l'esperienza ci insegnerà come megli o
adeguare la normativa di applicazione dell e
norme della Costituzione alle sue esigenze d i
fondo e come rendere quindi lo strumento
applicativo di queste importanti norme costi-
tuzionali più aderente al loro spirito .

In questo momento a me ed al mio grupp o
preme sottolineare due aspetti del provvedi -
mento: in primo luogo l'aspetto costituzional e
ed in secondo luogo quello democratico, ch e
è strettamente connesso al primo . Questa le-
gislatura sarà certamente ricordata come quel-
la che ha contribuito più delle altre all'attua-
zione dell'ordinamento costituzionale, cercan-
do di eliminare quella discrasia che esiste tr a
ordinamento costituzionale e apparato dell o
Stato, cioè cercando di avvicinare quanto più
è possibile. l'ordinamento giuridico e ammi-
nistrativo del nostro Stato ai principi della
nostra Costituzione. Il 7 giugno gli elettor i
saranno chiamati ad eleggere i consigli regio-
nali a statuto ordinario . Oggi il Parlamento ,
o meglio, la Camera dei deputati, approvando
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il disegno di legge contenente norme sui refe-
rendum previsti dalla Costituzione e sull'ini-
ziativa legislativa del popolo adempie ad un
altro obbligo di carattere costituzionale .

La Costituzione è stata emanata evidente -
mente per essere applicata, e quindi se voglia-
mo veramente che il potere politico e la classe
dirigente del nostro paese siano nel solco dell a
legalità profonda che è quella tracciata da i
princìpi della Costituzione, occorre che quest o
jatus, questa discrasia che attualmente esist e
ancora tra ordinamento giuridico dello Stato ,
strutture amministrative dello Stato e la Co-
stituzione sia superato .

Ma è l'aspetto democratico del provvedi -
mento che voglio mettere in particolare risal-
to. Molti si domandano se l'introduzione de l
referndum contribuisca al consolidamento
della democrazia . Noi non abbiamo alcun a
esitazione a rispondere che attraverso l'intro-
duzione del referendum nel suo duplice aspet-
to, costituzionale ed abrogativo, si creano l e
condizioni per una maggiore partecipazione
del popolo all'elaborazione delle leggi e anche
alla loro modifica ; alla elaborazione delle leg-
gi costituzionali, attraverso l'applicazion e
della norma contenuta nel primo comma del -
l 'articolo 138 della Costituzione, all'abroga-
zione e modifica dell'ordinamento giuridico
vigente attraverso l'applicazione dell'articolo
75 della Costituzione . Quindi, partecipazion e
del popolo alla formazione degli istituti giu-
ridici in cui si esprime la sua vita ; quindi .
partecipazione del popolo alla creazione degl i
strumenti attraverso i quali si elabora e si at-
tua la sua volontà .

In un'epoca in cui si parla di partecipa-
zione, di più diretto controllo dell'attività de l
Governo da parte degli interessati, in un'epo-
ca in cui la richiesta di partecipazione popo-
lare alla gestione della cosa pubblica viene d a
tutti gli strati del nostro popolo, l'attuazion e
di questi principi costituzionali è anche un a
risposta puntuale alle esigenze che salgon o
dalle forze più vive della nostra società. Ciò
che caratterizza il potere oggi è quello ch e
viene chiamato la sua socializzazione, cioè l a
sua estensione verso strati sempre più vast i
della società : con l'attuazione del referendum
si crea uno degli strumenti con cui si rea -
lizza questa esigenza della socializzazione de l
potere .

Si è affermato che il referendum abroga-
tivo potrebbe portare ad un contrasto tra Par -
lamento e popolo . Credo che questo contrasto
sia meramente immaginario . Comunque, non
potrebbe avere mai le conseguenze di una di-
sfunzione di carattere costituzionale .

Due infatti sono le ipotesi : o la legge abro-
gata è superata nella coscienza del popolo, e
allora l'intervento diretto degli interessati all a
sua abrogazione – e quindi alla modifica del -
l'ordinamento giuridico in senso più avanzato
attraverso l'eliminazione di vestigia di istitut i
che ormai non trovano più rispondenza nell a
coscienza popolare – è salutare e quindi pro-
gressivo ; oppure si tratta di legge troppo avan-
zata, che non rispecchia lo stato di evoluzion e
della società nel suo complesso .

Sorgeranno indubbiamente, in una situa-
zione di questo ultimo tipo, problemi politic i
che impegneranno la responsabilità delle forze
politiche dirigenti, nel senso di impegnarle
più a fondo per rimuovere gli ostacoli che s i
oppongono all'evoluzione della coscienza po-
polare e generale del paese, in modo che g! i
istituti più avanzati possano rimanere e co-
munque possano essere al riparo da tentativ i
di demolizione, attraverso il referendum abro-

gativo . La democrazia non vive soltanto negl i
istituti e nella coscienza del popolo, ma vive
soprattutto attraverso il senso di responsabi-
lità delle forze politiche e in modo particolar e
di quelle che hanno, in determinate contin-
genze storiche, il compito di guidare la na-
zione e lo Stato .

A questo proposito è stato sollevato il pro-
blema dell'applicazione del referendum abro-
gativo subito dopo la approvazione della legge

sul divorzio . Nessuno vuole contestare il di -
ritto costituzionale del partito della democra-
zia cristiana a sottoporre la questione all'esa-
me del popolo, ma è un diritto che deve esser e
utilizzato tenendo conto della situazione poli-
tica generale e soprattutto non dimenticando
che attraverso la questione del divorzio molt e
altre questioni verrebbero sollevate .

Innanzi tutto sarebbe inevitabile coinvol-
gere nella polemica le questioni concernent i
il rapporto tra Stato e Chiesa, il modo come
questi rapporti sono regolati nel concordat o
e la questione stessa della revisione del con -
cordato, e il rapporto tra coscienza civile e
coscienza religiosa del paese . Noi riteniamo,
salva la legittima richiesta della revisione che
è in corso (mi auguro che presto il Parlament o
possa prendere visione dei lavori eseguiti dall a
apposita commissione), che la regolamenta-
zione dei rapporti tra Stato e Chiesa, megli o
tra coscienza civile e coscienza religiosa cos ì
come è nel concordato, possa ormai conside-
rarsi un punto fermo e acquisito specie ai fin i
del mantenimento della pace religiosa nel no-
stro paese .

Per queste considerazioni pensiamo che l a
democrazia cristiana, consapevole che il suo
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ruolo di forza egemone nella nostra società
è legato alla necessità di mediare a livell i
sempre più alti di civiltà i valori della co-
scienza civile e della coscienza religiosa del
nostro popolo, non potrebbe non essere altres ì
consapevole di mettere in pericolo le condi-
zioni sociali e politiche della sua stessa ege-
monia ricorrendo al referendum sul divorzio ,
il cui esito vittorioso è legato soltanto alla
mobilitazione di tutte le forze e di tutte le
idee più retrive della nostra società .

Per le considerazioni che ho detto noi da -
remo voto favorevole all'approvazione del di -
segno di legge sul referendum .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Di Giannan-
tonio. Ne ha facoltà .

DI GIANNANTONIO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo della democrazi a
cristiana voterà a favore della legge sul refe-
rendum per le molteplici e approfondite ra-
gioni che nel corso del dibattito sono state ef-
ficacemente illustrate negli interventi del re -
latore onorevole Riccio e dei colleghi Bosco ,
Ciccardini, Tina Anselmi, Verga, Cattani e
di chi vi parla .

Il dibattito non .è stato né breve, né su-
perficiale, né dominato da una volontà poli-
tica smaniosa soltanto di arrivare al voto con-
clusivo superando disinvoltamente perplessità ,
eccezioni, dubbi, incertezze di ordine giuri -
dico e costituzionale che la materia ha abbon-
dantemente offerto, senza dimenticare la stess a
« eccezione di costituzionalità » che giorni o r
sono è stata avanzata dal gruppo comunist a
e respinta dall'Assemblea. Quando si pensi che
sono addirittura affiorati dei superparadoss i
di una Costituzione considerata addirittur a
anticostituzionale o di una democrazia suscet-
tibile di essere considerata antidemocratica ,
ossia capace in ipotesi di muovere contro se
stessa in quanto fornitrice di possibilità ever-
sive addirittura ai nemici della libertà e dell a
democrazia - attraverso il salto nel buio rap-
presentato dal referendum - il quadro del di -
battito può considerarsi completo .

II fatto che sia trascorsa un'attesa di quas i
un quarto di secolo sottolinea l 'enorme signi-
ficato democratico dell 'approvazione di quest a
legge e la pone aI riparo dalle facili critich e
di affrettata maturazione sotto la spinta di
contingenti interessi . Per la verità, nessun a
abilità polemica degli avversari di questo di -
segno di legge potrà mai riuscire a far pas-
sare per interesse contingente quello che s i
trova dentro l'indiscutibile interesse costitu-

zionale che ha il popolo sovrano di verificar e
la corrispondenza della sua volontà con quell a
espressa dal Parlamento tutte le volte ch e
nasca un dubbio legittimo di fronte alla solu-
zione di problemi di particolare rilevanza
umana, sociale e civile; come - bisogna aver e
la disinvoltura di affermarlo - potrebbe es-
sere il caso del divorzio .

Abbiamo già affermato in quest'aula ch e
il problema costituzionale della corrispon-
denza che deve intercorrere tra la maggioranz a
del popolo e la maggioranza del Parlament o
non riguarda soltanto la maggioranza parla-
mentare stabile che offre il suo sostegno ad
un governo o ad un patto di legislatura . Il
problema riguarda anche certe maggioranz e
del tutto eterogenee, del tutto avventizie, ch e
non mancano di verificarsi anche nella vit a
del nostro Parlamento .

Nel caso in cui si dubita che una maggio-
ranza parlamentare non corrisponda alla mag-
gioranza del corpo elettorale, ciò vorrebb e
semplicemente dire che uno o più partiti pos-
sono anche avere affrontato le elezioni poli-
tiche generali senza la necessaria chiarezza s u
un punto almeno del loro programma, o con-
siderandolo sottinteso o addirittura presen-
tandolo avvolto nella reticenza o nell ' ambi-
guità o perfino nell'inganno .

In questi casi il referendum, senza in-
taccare minimamente il sacrosanto principio
della rappresentanza parlamentare, propri o
con il suo carattere di eccezione assolve all a
sua autentica funzione democratica di ve-
rifica della volontà popolare .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

DI GIANNANTONIO . Il referendum abro-
gativo, come è stato abbondantemente sotto-
lineato, rappresenta certamente un rischio ,
ma non bisogna dimenticare che la democra-
zia è essa stessa un continuo rischio, un az-
zardo rispetto alla tranquillità dell'esercizi o
del potere . La democrazia deve infatti garan-
tire la libertà anche a chi mira a distruggerla ,
mentre la dittatura è la sola forma istituzio-
nale che costituzionalmente non corre risch i
di sorta . Noi per questo vogliamo gli istitut i
di democrazia diretta, a cominciare dal refe-
rendum abrogativo. La democrazia è corag-
gio, per noi, la dittatura si fonda invece sulla
paura . La democrazia si rafforza aumentand o
la possibilità di esercizio dei diritti che per-
manentemente essa suscita .

Noi riteniamo inoltre che, nella fase con-
testativa che attraversiamo, gli istituti di de-
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mocrazia diretta possano enormemente con-
tribuire a incanalare entro confini di strett a
osservanza costituzionale tutti i motivi stra-
ordinari che oggi agitano la vita del paes e
nel campo sociale, nel campo sindacale, nel
campo culturale .

Quando noi consideriamo l 'opposizione che
è stata svolta in particolare dal gruppo comu-
nista, non possiamo sfuggire a delle conside-
razioni di particolare caratterizzazione . Par-
lando in quest'aula avevamo detto che i l
gruppo comunista aveva puntato sulla esalta-
zione del referendum senza limiti, poiché i
limiti sarebbero da considerarsi addirittura in -
costituzionali, ma solo per arrivare alla con-
clusione di impedire l'approvazione di que-
sto disegno di legge. Avevamo detto in de-
finitiva che questo era il solito metodo de l
cosiddetto sistema della gara del doppio ro-
spo in cui si finge di partire e di correre
con la lepre veloce ma in realtà si resta fer-
mi perché tanto la lepre al momento dell'ar-
rivo troverà un altro rospo ad attenderla .
Cioè si vuole il referendum senza limiti, ma
alla fine si vota contro di esso e non lo s i
vuole .

Tra le tante ragioni che si possono certa -
mente indicare, una ci sembra di particolare
rilevanza. I comunisti pretendono di avere i l
monopolio della rappresentatività democratic a
di fondo e di base e periferica .

L per questo che, secondo noi, ritengono
che il referendum possa sottrarre loro un a
parte di questo preteso monopolio della rap-
presentanza democratica delle masse che s i
agitano nel nostro paese . Noi riteniamo che
appunto la pretesa di suscitare l'effettiva .par-
tecipazione del popolo alla vita del paese at-
traverso i modi organizzativi peculiari del
partito comunista, quali sono, nei comuni ,
i consigli tributari e i consigli di quartier e
e in altre sedi le assemblee degli operai e
degli studenti e certe strumentalizzazioni d i
unità sindacale nonché le reti della cosid-
detta democrazia periferica di base, trov i
nel referendum quella che abbiamo definito
una forma di concorrenza costituzionale ch e
per certi interessi di parte si ritiene opportun o
evitare. Ma la democrazia italiana in quest o
momento dimostra un enorme coraggio e fidu-
cia in se stessa . Ora nel venticinquesimo anni-
versario della Resistenza italiana l'unica osser-
vazione, che non può essere contraddetta d a
alcuno, e che noi possiamo fare è la seguente :
se la Resistenza ha una logica storica, se la Re-
sistenza ha una logica ideale, essa è stata e
rimane contro ogni forma di fascismo e d i
autoritarismo, senza che nessuno possa illu -

dersi di pensare che una dittatura nera poss a
essere sostituita da una dittatura rossa, perch é
la carica sociale, la straordinaria carica social e
che percorre il paese e che risale ai giorni
e ai mesi della Resistenza, è e rimane salda-
mente legata ai valori di libertà e democrazia
che la Resistenza ha dato al popolo italiano .

Per questo il gruppo della democrazia
cristiana vota a favore del disegno di legge .
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 53, ultimo del disegno di legge, nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà poi votato a scru-
tinio segreto .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che, per la pro -
posta di legge d ' iniziativa dei deputati Fo-
schi ed altri n . 1676 sulla organizzazione de l
settore dell'assistenza sociale e interventi per
le persone in condizione di incapacità, non-
ché per la proposta di legge d 'iniziativa de i
deputati Venturoli ed altri n . 2245 per l ' avvi o
del servizio sanitario nazionale, i rispettiv i
proponenti, richiamandosi all'articolo 31 del
regolamento, hanno indicato la competenz a
esclusiva della XIV Commissione (Sanità) .

Pur riconoscendo il prevalente interesse
che riveste per la Commissione sanità la ma-
teria contenuta nelle proposte, faccio pre-
sente che essa si propone una modifica dell a
struttura e dei compiti del Ministero della
sanità, innovando nell 'ambito delle compe-
tenze di altri ministeri . Trattandosi quindi
di tema relativo alla organizzazione dell o
Stato, che costituisce competenza istituzio-
nale della I Commissione (Affari costituzio-
nali), ritengo che le proposte nn . 1676 e 2245
non possano essere deferite se non a quest a
Commissione .

In ogni caso, desidero sottoporre la que-
stione all'Assemblea .

VENTUROLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VENTUROLI . Signor Presidente, la rin-
grazio di aver preso la decisione di sotto -
porre all'Assemblea la richiesta che da temp o
noi avevamo avanzato per l'assegnazione del -
la nostra proposta di legge a una Commis-
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sione, proprio nell 'auspicio che ciò rappre-
sentasse l 'avvio di quell ' iter parlamentare
indispensabile per tutte le proposte di legge .

Mi corre l'obbligo, però, signor Presi -
dente, di richiamare la sua attenzione su
questa singolare vicenda ; dico singolare per-
ché sóno trascorsi cinque mesi dal giorno
della presentazione della nostra proposta d i
legge, e i dubbi che la Presidenza ha rite-
nuto di sciogliere oggi, sottoponendo il prin-
cipio dell 'assegnazione all 'Assemblea, sono
insorti quando, dopo tre mesi, il sottoscritto ,
a norma dell'articolo 31 del regolamento ,
chiese alla Presidenza, visto che non avve-
niva l'assegnazione, che la proposta di legge
fosse assegnata alla XIV Commissione .

PRESIDENTE. Ella sa che vi è stata un a
crisi di governo .

VENTUROLI . Personalmente debbo ag-
giungere che la scelta che la Presidenza fa ,
relativamente a questo provvedimento, è una
scelta che sembra eccessiva, per cui esprim o
la mia riserva circa l 'opportunità di asse-
gnare alla I Commissione la proposta di legge
in questione, soggiungendo però immediata -
mente fin d'ora che mi inchino alla decisione
che l'Assemblea adotterà in merito .

II nostro rammarico nasce dal fatto che
il ritardo non ha permesso di mettere in di-
scussione un problema di vitale importanz a
per la società italiana, un problema che è
venuto a maturazione con aspetti dramma-
tici . Basta pensare alla crisi di tutto il set-
tore mutualistico, alla drammatica situazione
ospedaliera nazionale, ai danni che subisco -
no gli ammalati, gli assistiti e le stesse isti-
tuzioni, ai danni e al malessere di tutto i l
personale che opera nel campo sanitario per
rendersi conto che esiste un vuoto ; un vuoto
che, secondo gli impegni presi dal Governo ,
avrebbe dovuto essere già colmato, ma ch e
non è stato colmato assolutamente .

La nostra proposta di legge affrontava ne l
merito una questione di vitale importanza ,
che avrebbe dovuto sollecitare chiunque ad
iniziare una discussione tempestiva di front e
proprio alla carenza che il Governo ha mo-
strato rispetto a un problema così importante .

Dopo avere espresso, signor Presidente,
queste riserve e il rammarico per il ritardo ,
ci rimettiamo - ripeto - alla decisione del-
l 'Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevole Venturoli, il ri-
tardo che si è verificato non può comunque
essere imputato alla Presidenza. Innanzi tut-
to, vi è stata una crisi ministeriale e le crisi

ministeriali non sono certo imputabili all a
Presidenza . Inoltre, si è perduto del temp o
a causa del conflitto insorto sulla competen-
za. Se non vi fosse stato tale contrasto, que-
ste proposte di legge sarebbero state subit o
deferite alla Commissione competente . Respin-
go, pertanto, questa sua critica indiretta al -
l'operato della Presidenza .

FOSCHI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FOSCHI. Desidero ribadire i motivi per * i
quali avevo ritenuto di chiedere il deferimen-
to di questi provvedimenti alla XIV Commis-
sione. Del resto, anche nella motivazione ad-
dotta dalla Presidenza mi pare che venga ri-
conosciuta la prevalente competenza dell a
Commissione sanità .

Il fatto che venga prevista una modifica-
zione delle attribuzioni tradizionali del Mi-
nistero della sanità è relativamente margina -
le nel contesto della proposta generale, se
si tiene conto anche degli impegni previst i
dal piano quinquennale, secondo i quali - do -
vendo elaborare un disegno organico relativ o
alla sicurezza sociale - certamente i vari set -
tori non possono che trovare un'intima com-
penetrazione. Pertanto, pur rimettendomi na-
turalmente alle decisioni dell'Assemblea, pre-
occupato della necessità di avviare rapida -
mente l'iter delle proposte di legge, che h a
subìto per comprensibili motivi un conside-
revole ritardo, propongo di riprendere in con-
siderazione la cosa e di esaminare possibil-
mente, in via subordinata, l'opportunità d i
deferire le due proposte alla competenza con -
giunta delle due Commissioni I e XIV, tenen-
do conto che anche nella motivazione addott a
dalla Presidenza è riconosciuta - mi pare -
la prevalenza della competenza della XIV
Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Foschi, ella -
come l'onorevole Venturoli - deve prendere
atto che la Presidenza ha dimostrato estrema
sensibilità, rimettendosi alla Assemblea anzi -
ché adottare una propria decisione . Se non vi
fossero stati contrasti sulla competenza, l e
due proposte di legge sarebbero state già as-
segnate alla 'Commissione competente . Comun-
que, sottopongo senz'altro la questione all'As-
semblea .

Pongo in votazione la proposta degli ono-
revoli Foschi e Venturoli di assegnare le pro-
poste di legge nn . 1676 e 2245 alla XIV Com-
missione (Sanità), in sede referente .

(E' approvata) .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE . Procediamo alla votazion e
segreta del disegno di legge n . 1249 oggi esa-
minato .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Svolgimento
di interrogazioni urgenti .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro de l
lavoro e della previdenza sociale ha informato
la Presidenza che desidera rispondere subito
alle seguenti interrogazioni, non iscritte all'or -
dine del giorno ed a lui dirette, delle qual i
il Governo riconosce l'urgenza :

« I sottoscritti chiedono di interrogare a l

Presidente del Consiglio dei ministri ed i
ministri del tesoro, del bilancio e program-
mazione economica e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere

considerato lo squilibrio che va ripro-
ducendosi a danno delle varie categorie d i
pensionati che godono della pensione mini -
ma e contributiva a seguito del considerevol e
aumento del costo della vita che ha riassor-
bito gran parte degli aumenti di pensione
concessi con la legge 30 aprile 1969, n . 153 ;

considerate le differenze di trattament o
pensionistico che si vanno riproducendo an-
che all ' interno delle categorie di pensionat i
che godono della pensione retributiva a se-
guito degli aumenti salariali verificatisi dal
1° gennaio 1970;

considerato il particolare stato di disa-
gio dei lavoratori autonomi e particolarmente
dei coltivatori diretti e dei lavoratori agricol i
in generale, causato anche dalla notevol e
inferiorità di trattamento previdenziale e assi-
stenziale riservato ai lavoratori delle cam-
pagne ;

tenuta presente la possibilità di incre-
mento del gettito contributivo prevedibile pe r
il 1970, in misura certamente superiore all a
cifra di 350 miliardi indicata nel bilancio d i
previsione dell'INP S

se il Governo intende impegnarsi :

1) a condurre una politica che perse-
gua, in tempi ravvicinati, una completa rifor-
ma del sistema previdenziale che consenta, tr a
l ' altro, la elevazione dei minimi e della pen-

Slone sociale a 35 .000 lire mensili nonché l a
revisione profonda del congegno di scala mo-
bile in modo che le pensioni possano automa-
ticamente aumentare in rapporto all 'aumento
del costo della vita e dei salari ;

2) a prendere i necessari provvedimen-
ti amministrativi affinché l'INPS applichi i l
congegno di scala mobile previsto dalla legge
30 aprile 1969, n . 153, a partire dal 1° gen-
naio 1970 anche in attuazione di pubblich e
dichiarazioni in tal senso rese dal ministro
del lavoro ;

3) ad emettere immediatamente i prov-
vedimenti di legge delegata previsti dall 'arti-
colo 32 della legge n . 153, concernenti l'in-
clusione dei coloni mezzadri nel regime del -
l ' assicurazione generale obbligatoria in mod o
da garantire a questa categoria lo stesso trat-
tamento previdenziale degli altri lavorator i
dipendenti ;

4) ad emettere, entro il 31 dicembre
1970, i provvedimenti delegati di cui all'arti-
colo 33 della legge 30 aprile 1969 per realiz-
zare la parificazione del trattamento pensioni-
stico dei coltivatori diretti e delle altre cate-
gorie di lavoratori autonomi con i trattament i
dei lavoratori dipendenti .

(3-03187) « TOGNONI, INGRAO, DOTTI LEONILDE ,

BARCA, D'ALESSIO, MASCHIEL-
LA, RAIJCCI, MALAGUGINI, GRA-

MEGNA, POCHETTI, ALDROVANDI ,

ARZILLI, BRUNI, CAPONI, DI MA -

RINO, PAJETTA GIULIANO, PEL-

LIZZARI, SACCHI, SGARBI BOM -

PANI LUCIANA, nSULOTTO, Ros-
SINOVICH, BARDELLI, B0, BONI-

FAZI, ESPOSTO, GESSI NIVES ,

LIZZERO, MARRAS, MICELI, OGNI-

BENE, REICHLIN, SCUTARI, SE-

RENI, VALORI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere gli esatti termini delle iniziative re-
centemente annunciate dal ministro del tesoro
e relative - a quanto sembra - all'adegua-
mento dell'attuale legislazione sulle pension i
della previdenza sociale alla sentenza dell a
Corte costituzionale in materia di trattenute
sulle pensioni di vecchiaia, alla applicazione
della scala mobile ai pensionati e all'esten-
sione dell'assistenza mutualistica ai pensionat i
dell'INPS .

« Per sapere in particolare se tali iniziative
tendono a :

a) aumentare il minimo delle pension i
- per tutte le categorie dei lavoratori dipen-
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denti ed autonomi – in relazione all'aumento
dei salari ed a quello del costo della vita ;

b) attuare quanto previsto dalla legg e
30 aprile 1969, n . 153, per l'applicazione dell a
scala mobile alle pensioni a partire dal 1° gen-
naio 1970 ;

c) includere le categorie dei coloni mez-
zadri nel regime dell'assicurazione general e
obbligatoria ;

d) realizzare, in termini concreti ed at-
tuali, la parificazione del trattamento pensio-
nistico dei coltivatori diretti e delle categorie
dei lavoratori autonomi con il trattamento pre-
visto per i lavoratori dipendenti .

« Per sapere altresì se tali iniziative pre-
vedono l'estensione del divieto delle trattenute
sulle pensioni dei dipendenti lavoratori, qual i
che siano il tipo e la quota di pensione da lor o
percepita .

« Per sapere infine quali iniziative il Go-
verno intenda adottare per una profonda e
reale revisione dei sistemi di scala mobil e
sulle pensioni, problema, questo, più volte po-
sto in risalto dai sindacati dei pensionati e da i
lavoratori stessi con manifestazioni e petizion i
tendenti a denunciare una linea governativa
che evidenzia ogni giorno di più il pressoché
totale disinteresse nei confronti dei vecchi la-
voratori cui l'attuale sistema, a coronament o
di una vita di sfruttamento e di lavoro, non
sa offrire altro che una declassificazione d i
fatto ed una mortificazione della loro dignità .
(3-03195) « ALINI, LATTANZI, PIGNI, PASSONI ,

MAllOLA, CARRARA nSUTOUR » ;

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti il Governo
intenda prendere per adeguare il livello mi-
nimo delle pensioni di invalidità e vecchiaia ,
il congegno della scala mobile ad esse rela-
tivo ed i tempi per l 'agganciamento alla mas-
sima retribuzione, in relazione ed in propor-
zione all'aumento dei salari e del costo dell a
vita .

(3-03206)

	

« ROBERTI, PAllAGLIA, ' GUARRA » .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Le richieste conte-
nute nella interrogazione dell ' onorevole To-
gnoni ed altri e nella interrogazione dell 'ono-
revole Alini ed altri, cui si è aggiunta ora
l ' interrogazione degli onorevoli Roberti, Paz-
zaglia e Guarra, vertono complessivamente e
sostanzialmente sulle seguenti questioni :

1) nuova completa riforma del sistema
previdenziale che consenta, tra l ' altro, l ' ele -

vazione dei minimi e della pensione social e
a 35 .000 lire mensili, nonché una profonda
revisione del congegno di scala mobile in
modo che le pensioni possano automatica-
mente aumentare in rapporto all'aumento de i
salari ;

2) adozione dei necessari provvediment i
amministrativi affinché l ' Istituto nazional e
della previdenza sociale applichi il congegn o
di scala mobile previsto dalla legge 30 april e
1969, n . 153 a partire dal 1° gennaio 1970
anziché dal 1° gennaio 1971, anche in attua-
zione di pubbliche dichiarazioni rese in que-
sto senso dal ministro del lavoro ;

3) attuazione degli impegni di cui al -
l'articolo 32 della legge n . 153 del 1969 sulla
inclusione dei mezzadri e coloni nell ' assicu-
razione generale obbligatoria ;

4) anticipata applicazione e attuazione
della delega di cui all 'articolo 33 della legge
n. 153 del 1969 per realizzare la parificazione
del trattamento pensionistico dei coltivator i
diretti e degli altri lavoratori autonomi a
quelli previsti per i lavoratori dipendenti ;

5) rimborso da parte dell ' INPS delle
quote già trattenute ai pensionati che lavorano ;

6) concessione dell 'assistenza sanitaria
ai titolari di pensioni sociali .

Sulle richieste elencate faccio le seguent i
considerazioni : la elevazione dei minimi a
35 mila lire mensili comporterebbe un mag-
giore onere per le gestioni interessate pari ,
relativamente al periodo 1971-1975: 1) per la
gestione generale dei lavoratori dipendenti a
3.244 miliardi di lire nel complesso e media -
mente per anno a 649 miliardi di lire ; 2) per
la gestione dei coltivatori diretti, mezzadri e
coloni a 2.273 miliardi di lire nel complesso
e mediamente per anno a 455 miliardi di lire ;
3) per la gestione degli artigiani a 366 miliard i
nel complesso e mediamente per anno 73 mi-
liardi di lire ; 4) per la gestione degli esercent i
attività commerciali a 312 miliardi di lir e
nel complesso e mediamente per anno 62 mi-
liardi di lire ; 5) per i pensionati sociali a
586 miliardi di lire nel complesso, stando alle
domande attuali, e mediamente per anno 117
miliardi di lire .

Pertanto, l'onere complessivo minimo ch e
nel periodo 1971-1975 l 'elevazione dei mini-
mi di pensione nella misura richiesta dagl i
onorevoli interroganti comporterebbe, è valu-
tabile a 6 .781 miliardi di lire, equivalenti pe r
ciascuno degli anni considerati in media a
1.356 miliardi .

Quanto alla proposta di una profonda re -
visione del congegno di scala mobile in mod o
che le pensioni possano aumentare automati-
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camente in rapporto all 'aumento dei salar i
anziché all 'aumento del costo della vita, non
è possibile effettuare stime o valutazioni at-
tendibili non essendovi indicazioni più precis e
da parte degli interroganti .

Per quanto concerne il congegno di scal a
mobile previsto dalla legge 30 aprile 1969 ,
n . 153, è noto che ad iniziativa del Ministero
del lavoro è stato diramato per l 'esame di
Governo apposito schema di disegno di legg e
che prevede l ' anticipazione della perequazion e
delle pensioni di cui all ' articolo 19 della stes-
sa legge al 1° gennaio 1970 .

Con lo stesso schema è stata riveduta la
disciplina di cui al citato articolo 19, che ob-
bliga ad istituire confronti con il valore medi o
dell'indice del costo della vita calcolato pe r
cifre annuali . Così operando, l ' aumento dell e
pensioni non può oggi seguire nel suo dive-
nire il reale andamento del predetto indice .

Pertanto al fine di realizzare una miglior e
aderenza della disposizione alla effettiva vo-
lontà del legislatore, si è stabilito di consi-
derare ai fini dei confronti periodi molto pi ù
brevi dei cicli annuali, temporalmente loca-
lizzati in prossimità della data da cui dev e
avere effetto l'aumento delle pensioni, e pre-
cisamente assumendo come termine di raf-
fronto il valore medio dell ' indice del costo
della vita del trimestre relativamente al quale
l ' ISTAT nel corso di ciascun anno solar e
provvede al calcolo dell'indice stesso .

Il maggiore onere derivante alle gestion i
da questo provvedimento è calcolato per i l
solo anno 1970 in complessivi 135 miliard i
così ripartiti : fondo pensioni lavoratori di -
pendenti 116 miliardi ; gestione speciale pe r
i coltivatori diretti, mezzadri e coloni 16 mi-
liardi; gestione speciale per gli artigiani 2
miliardi ; gestione speciale per gli esercent i
attività commerciali 1 miliardo di lire .

È stato poi calcolato che questa somma
dovrebbe essere aumentata per ogni anno
successivo al 1970 di circa 10 miliardi .

Per quanto concerne l'attuazione dell a
delega di cui all'articolo 32 della legge n . 153 ,
relativo al reinserimento dei mezzadri, e de i
coloni nell'assicurazione generale obbligato -
ria per l ' invalidità, la vecchiaia e i super-
stiti dei lavoratori dipendenti, informo che
è stato dato corso con notevole anticipo sull a
data stabilita ai lavori per la predisposizion e
del provvedimento delegato suddetto, e sono
state già sentite le organizzazioni sindacal i
dei lavoratori. All 'incontro che si è avut o
ne seguiranno altri, dopo di che sarà mess o
a punto il provvedimento, che si spera di
emanare entro il prossimo mese di luglio .

Non è possibile valutare a priori i mag-
giori oneri che il provvedimento comporterà ,

trattandosi di reinserimento a domanda, e
non potendosi pertanto prevedere il numero
dei lavoratori che si avvarrà della facoltà ad
essi concessa .

In relazione alla richiesta di attuazion e
anticipata della delega di cui all 'articolo 33
della legge n . 153, è noto che i coltivator i

diretti, al pari degli altri lavoratori autono-
mi (artigiani e commercianti), godono di u n
trattamento minimo di pensione di 18 mil a
lire mensili .

È altresì noto che l'aumento di tali trat-
tamenti minimi da 12 mila a 18 mila lire è
stato tale da comportare massicci intervent i
finanziari dello Stato. In ordine a tali in-
terventi appaiono significative le cifre riguar-
danti il settennio 1969-75 : coltivatori dirett i

1 .135 miliardi, artigiani 120 miliardi, com-
mercianti 96 miliardi . Qualora la parifica-
zione dei trattamenti minimi dei lavorator i
autonomi a quelli previsti per i lavorator i
dipendenti venisse anticipata rispetto al ter-
mine previsto nella delega che scadrà il 3 1
dicembre 1975, l 'ulteriore onere che ne deri-
verebbe, secondo i calcoli del competente
servizio dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale, ammonterebbe a 1 .019 miliar-
di per i coltivatori diretti, a 160 per gli arti-
giani e a 140 per i commercianti .

Per quanto concerne il problema sol-
levato dall'onorevole Alini, che sollecita prov-
vedimenti per il rimborso della quota spet-
tante ai pensionati già sottoposti a trattenut a
da parte dell ' INPS (trattenuta dichiarata il -
legittima con sentenza della Corte costituzio-
nale), informo che l ' Istituto sta provvedendo

alla restituzione delle somme trattenute a i

lavoratori pensionati che a suo tempo l'ave-
vano proposto, mentre è stato compilato u n
disegno di legge per la copertura delle am-
ministrazioni che provvedono a ciò, tenend o
conto che le sentenze della Corte costituzio-
nale, nella normale° interpretazione, vanno

riferite soltanto al ricorrente e non all'inter a

categoria che si trovi nella stessa condizione .

Infine, per quanto riguarda il problema

della concessione dell ' assistenza sanitaria a i
titolari di pensione sociale, rendo noto ch e
il Ministero del lavoro ha diramato, per i l

previsto concerto con le altre amministra-
zioni interessate, apposito schema di disegno
di legge per riconoscere, anche a favore d i

tali pensionati, il diritto all ' assistenza sani-
taria .

La soluzione degli altri problemi sollevat i

nelle interrogazioni, dei quali sono stati illu-
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strati gli aspetti tecnici e il costo, è legat a
ovviamente al reperimento delle necessari e
fonti di finanziamento . A questo proposit o
corre l 'obbligo di evidenziare lo sforzo com-
piuto dall'erario in sede di varo della più
volte richiamata legge n . 153 ; sforzo che è
dimostrato dai seguenti dati : l'apporto dello
Stato, previsto per il 1969 in lire 454 miliar-
di e 600 milioni dalle leggi precedenti, è stato
elevatò, per lo stesso anno, a complessivi 904
miliardi .

POCHETTI . In alcuni casi si tratta di re-
stituzione di denari, signor ministro !

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale: C'è comunque un
aumento di erogazione. Io ho parlato di
sforzo finanziario, sostenuto dall'erario e non
del titolo per il quale i denari vengono ero-
gati . Negli anni dal 1970 al 1975, in aggiunt a
all'apporto di 474 miliardi annui stabilit o
per il 1970 e confermato fino al 1975, è stato
autorizzato un ulteriore apporto di comples-
sivi 2.859 miliardi e 400 milioni . In tal modo,
per l'intero periodo settennale 1969-75, l'am-
montare del contributo dello Stato al fond o
sociale e alle gestioni speciali per l'assicura-
zione invalidità e vecchiaia dei coltivator i
diretti, mezzadri e coloni, degli artigiani e
degli esercenti attività commerciali ascen-
derà a lire 6 .611 miliardi, secondo un conto
che a suo tempo fu valutato positivamente
dalle parti politiche che proposero il proget-
to di legge in Parlamento e dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori. Inoltre lo Stato ,
per la graduale assunzione a proprio caric o
delle pensioni sociali, ha assunto un ulterio-
re onere per il periodo 1970-75 fissato in com-
plessivi 1 .520 miliardi di lire .

Per far fronte a questi oneri, sempre per
il periodo considerato, si è provveduto, oltr e
che con stanziamenti sul bilancio dello Stato ,
anche con il ricorso al mercato finanziari o
per 1 .394 miliardi e 400 milioni .

Sottolineato l ' ingente sforzo finanziario
sostenuto dallo Stato, confermo l'impegno de l
Governo di attuare le deleghe entro i termin i
previsti e di portare avanti con la massim a
determinazione i disegni di legge sopracitati .

Le altre proposte contenute nelle interro-
gazioni, per la soluzione delle quali gli stessi
interroganti non sono in grado di indicare i
mezzi necessari, non sono attualmente realiz-
zabili in considerazione del fatto che com-
porterebbero ulteriori spese per 1 .356 miliard i
all ' anno .

Comunque, per quanto concerne il pro-
blema della estensione e parificazione dei trat-
tamenti previdenziali vigenti a favore dei
coltivatori diretti, esso potrebbe essere affron-
tato e risolto almeno in parte in sede comu-
nitaria. Non è pensabile infatti che i relativ i
oneri possano essere addossati al settore agri -
colo date le note deficienze strutturali in cui
esso versa, tanto che da oltre un decenni o
le relative aliquote contributive sono rimaste
pressoché immutate . Gli altri settori produt-
tivi, in particolare quello industriale, già d a
tempo sopportano una cospicua parte degl i
oneri delle prestazioni previdenziali erogat e
a favore dei lavoratori autonomi e subordi-
nati che operano nel settore agricolo . Nel 1968
infatti, a fronte di circa 992 miliardi spes i
per le prestazioni previdenziali per il citat o
settore agricolo, il medesimo ha versato con -
tributi per 83 miliardi, ai quali va per altr e
aggiunto il concorso dello Stato nella misura
di circa 318 miliardi di lire in direzione d e
fondo per gli agricoltori . Ne deriva che nel-
l'anno considerato gli altri settori e la co' -
lettività nazionale hanno dovuto sopportar e
per mutualità a favore degli addetti all 'agri-
coltura un carico di quasi 600 miliardi di lire .

Un esame in sede comunitaria di quest i
gravami relativi al settore agricolo, che, a
parte alcune eccezioni, non può sopportar e
un onere di questo tipo, si rende di conse-
guenza necessario .

Risultato
della votazione segreta .

PRESIDENTE. Comunico il risultato dell a
votazione a scrutinio segreto del disegno d i
legge :

« Norme sui referendum previsti dall a
Costituzione e sulla iniziativa legislativa de l
popolo » (approvato dal Senato) (1224) :

	

Presenti e votanti

	

. . 34 5

	

Maggioranza . .

	

. . 173
Voti favorevoli

	

. 217

	

Voti contrari .

	

128

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Achilli

	

Mini
Alboni

	

Allegri
Aldrovandi

	

Allera
Alessandrini

	

Amadei Giuseppe
Alessi

	

Amasio
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Amodei Buzzi

	

Di Primio La Bella
Amodio Caiati

	

Di Puccie Lajolo
Andreoni Caiazza Donai-Cattin La Loggia
Andreotti Calvetti Drago Lam i
Anselmi Tina Calvi Durand de la Penne Lattanzio
Antoniozzi Canestrari Elkan Lavagnol i
Ariosto Canestri Erminero Lenti
Armani Cantalupo Evangelisti Levi Arían Giorgina
Arzilli Capra Fabbri Lima
Assante Cardia Fanelli Lobianco
Avolio Càroli Fasoli Lodi Adriana
Azzaro Carra Felici Lombardi Maur o
Baccalini Carrara Sutour Ferrari Aggradi Silvano
Badaloni Maria Caruso Ferretti Longon i
Balasso Castelli Ferri Giancarlo Lospinoso-Severini
Baldi Castellucci Fanelli Lubert i
Ballarin Cataldo Fioret Lucches i
Barberi Catella Flamign i Lucifred i
Barbi Cattanei Fornaie Luzzatto
Barca Cattaneo Petrinì Foscarini Macchiavell i
Bardelli Giannina Foschi Maggion i
Bardotti Cattani Fracanzani Magr i
Baroni Cavaliere Fracassi Malagugin i
Bartole Cavallari Fregonese Mancini Antonio
Baslini Cebrelli Fusaro Marchett i
Battistella Ceruti Galloni Marmugi
Beccaria Cesaroni Gastone Marocco
Belci C iaffi Giachini Marott a
Bemporad Ciccardini Giannini Martell i
Benedetti Coccia Gioia Martini Maria Elett a
Beragnoli Cocco Maria Giordano Maschiella
Bernardi Colajanni Giovannini Mascol o
Bertè Colleselli Girardin Mattalia
Biaggi Colombo Vittorino Giraudi Mattarell i
Biagini Conte Gitti Maulini
Biagioni Corà Gonella Mazza
Bia,monte Cortese Gorreri Mazzarrino
Bianchi Fortunato Cristofori Gramegna Mengozzi

Bianchi Gerardo Curti Granata Merenda
Biasini Dall 'Armellina Granelli Merl i
Bima DAmico Granzotto Meucc i
Bini D'Angelo Grassi

	

Bertazzi Micel i
Biondi D'Auria Graziosi Micheli Filipp o
Bisaglia Degan Greggi Micheli Pietro

Bo De Laurentiis Grirnaldi Miotti Carlì Amali a

Bodrato De Leonardis Guarra Miroglio
Boffardi Ines Della Briotta Guerrini Giorgio Monac o
Boldrin Dell'Andro Guerrini Rodolfo Monasteri o

Bologna Demarchi Guglielmino Mont i
Bonifazi De Maria Gui Morell i

Borra De Meo Guidi Morgana

Borraccino De Poli Gullo Moro Dino

Bosco De Ponti Gullotti Morvid i

Botta Di Benedetto Helfer Musotto

Bottari Di Giannantonio Imperiale Mussa Ivaldi Vercell i
Bressani Di Lisa Iotti Leonilde Nannin i
Buffone Di Nardo Raffaele Isgrò Napolitano Luig i

Busetto D'Ippolito Jacazzi Natta
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Niccolaì Cesarino
Olmini
Origlia
Orilia
Orland i
Padula
Palmitessa
Pandolfi
Papa
Passon i
Patrin i
Pazzaglia
Pellican i
Perdona
Pica
Piccinell i
Piccol i
Pietrobono
Pintus
Pirastu
Piscitell o
Pisicchio
Pisoni
Pochett i
Prearo
Racchett i
Radi
Raffaell i
Raicich
Ramp a
Raucc i
Rausa
Re Giuseppin a
Reale Giusepp e
Restivo
Revell i
Riccio
Rognon i
Rosat i
Rossinovich
Ruffin i
Rumor
Russo Carlo
Russo 'Ferdinando
Russo Vincenzo
Sabadin i
Salizzoni
Salomon e
Salv i
Sangall i
Sanna
Santagat i
Santon i
Sart i
Scagli a
Schiavon
Scianatico
Scotoni

Scott i
Scutar i
Sedat i
Semeraro
Senese
Serrentino
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Simonacc i
Sinesio
Sisto
Skerk
Spadola
Spagnol i
Specchi o
Speciale
Spinell i
Spitella
Squicciarin i
Stell a
Storch i
Sullo
Tagliaf err i
Tantalo
Tarabin i
Tavian i
Tedesch i
Tempia, Valenta
Terrarol i
Todros
Tognon i
Toro s
Tozzi Condiv i

Travérsa
Tremellon i
Tripodi Girolamo
Truzzi
Tuccar i
Turnatur i
Vaghi
Valeggiani
Valiante
Valor i
Vecchiarell i
Venturini
Venturol i
Vespignani
Vianell o
Vicentin i
Vincell i
Volpe

Zaccagnin i
Zamberletti
Zanibell i
Zucchini

Sono in congedo (concesso nelle sedute
precedenti) .

Azimonti

	

Pavone
Bonomi

	

Savio Emanuel a
Fulci

	

Scalf aro
Iozzelli

	

Scarascia Mugnozza
Mitterdorfer

	

Sorgi
Montanti

	

Terranova
Moro Aldo

	

Urso
Napolitano Francesco Vedovato

(concesso nella seduta odierna) :

Carta

	

Reggian i
Pitzalis

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. È tuttora in corso di esam e
presso la I Commissione permanente (Interni )
del Senato della Repubblica, in sede delibe-
rante, il testo unificato già approvato dall a
I Commissione della Camera (Affari costitu-
zionali) delle proposte di legge d'iniziativa
dei deputati : Almirante ed altri ; Amade i
Giuseppe e Palmiotti ; Amadei Giuseppe e
Palmiotti ; Evangelisti; Tozzi Condivi; Cara-
donna; Palmitessa ; Protti ; Spadola ; Spadola ;
Ianniello ; Cottoni ; Foderaro ; Darida; de' Coc-
ci e Ciccardini; Patrini ed altri ; Amodio ; Luz-
zatto ed altri ; Fregonese ed altri ; Pica ed altri ;
Pucci; Urso ed altri :

« Norme a favore dei dipendenti civili dell o
Stato ed enti pubblici ex combattenti ed as-
similati » (166 - 301 - 302 - 394 - 412 - 425 -
603 - 813 - 826 - 879 - 907 - 957 - 978 - 1055 -
1056 - 1123 - 1170 - 1192 - 1197 - 1262 - 1271 -
1281 - 1304 - 1356 - 1410-B) .

Qualora da parte della I Commissione de l
Senato si addivenga all ' approvazione di tal e
testo unificato con l'introduzione di modifi-
che, ritengo che il provvedimento possa si n
d'ora essere deferito alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) in sede legi-
slativa, con il parere della V Commissione .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende lo svolgimento
di interrogazioni urgenti .

PRESIDENTE. L'onorevole Tognoni ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TOGNONI . Signor Presidente, desidero i n
primo luogo ringraziarla per la parte che ha
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avuto nella fissazione di questa discussione .
Desideravo dare atto a lei della parte ch e
ha avuto in questa vicenda, ma anche ricor-
dare l'origine di questa nostra discussione ,
per chiedere agli onorevoli colleghi, oltre ch e
a lei, signor Presidente, di non manteners i
nella rigida osservanza del regolamento pe r
quanto riguarda la replica alle dichiarazion i
del ministro. Infatti, come è noto, noi ab-
biamo presentato una mozione dopo che in
data 24 febbraio il nostro gruppo parlamentar e
aveva presentato una interpellanza per discu-
tere l 'argomento che affrontiamo in quest o
momento e dopo che il nostro gruppo aveva
chiesto che una discussione su questi pro-
blemi potesse avvenire anche nella sede dell a
Commissione lavoro .

Per un insieme di circostanze questa di-
scussione non ha avuto luogo né in Assemble a
né in Commissione lavoro, sicché il nostro
gruppo parlamentare, in data 29 aprile, si vid e
costretto a presentare una mozione ; successi-
vamente ha chiesto all'Assemblea di fissare la
data della discussione della mozione stessa, e
si è giunti alla discussione su interrogazioni .

Perché noi pensavamo alla necessità di un a
discussione su questi problemi ? In primo luo-
go per le situazioni che si presentano, sott o
certi aspetti nuove, nel settore della previden-
za; ma anche perché abbiamo sentito in quest i
mesi una serie di dichiarazioni del ministr o
del lavoro, in varie circostanze, che solleva -
vano, a nostro giudizio, problemi che necessa-
riamente dovevano essere verificati, control-
lati, discussi nelle aule parlamentari .

Abbiamo sentito una dichiarazione del mi-
nistro del lavoro nel mese di dicembre - non
ricordo con esattezza la data - secondo la qual e
i pensionati della previdenza sociale possono
usufruire dell ' applicazione della scala mobil e
sulle pensioni a partire dal 1° gennaio 1970
anziché dal 1971, come secondo noi era scritt o
nella legge n . 153, senza bisogno di nuov i
provvedimenti . Noi avevamo presentato inve-
ce una proposta di legge il 4 dicembre 1969
perché, a nostro giudizio, per applicare la sca-
la mobile con un anticipo di un anno, era ne-
cessario un provvedimento di legge e voleva-
mo chiarire questo punto nella eventualità ch e
avessimo sbagliato ad interpretare le disposi-
zioni della legge n . 153 .

Abbiamo sentito parlare, anche se sotto i l
profilo dell'auspicio, di una elevazione de i
trattamenti minimi di pensione, da parte d i
uomini e di settori della maggioranza e de l
Governo, e infine abbiamo sentito recentemen-
te, qualche settimana fa, preannunciare dall o
stesso ministro la imminente presentazione al

Parlamento di tre provvedimenti di legge : di
cui uno riguardante appunto l'anticipo della
applicazione della scala mobile ai pensionat i
della previdenza sociale a partire dal 1° gen-
naio 1970; uno che dovrebbe estendere l'assi-
stenza mutualistica ai titolari delle pension i
sociali che sono state istituite con l 'ultima
legge sulle pensioni ; e un terzo provvediment o
che dovrebbe adeguare la nostra legislazion e
alla sentenza della Corte costituzionale dello
scorso mese di dicembre, relativa al problema
del cumulo tra pensioni e salari .

Noi abbiamo avuto a questo proposito sol -
tanto un'occasione per un chiarimento da par -
te del ministro in Commissione lavoro, allor-
ché abbiamo chiesto quando questi disegni d i
legge sarebbero stati presentati . L'onorevole
ministro ci ha risposto che, essendo disegn i
di legge da presentarsi di concerto con altr i
dicasteri, ancora non poteva precisare i tem-
pi della loro presentazione in Parlamento.

A questo punto, signor Presidente, se ell a
consente, si pone una questione abbastanza
importante per la nostra Assemblea e per i l
Parlamento, perché sulle questioni che do-
vrebbero formare oggetto dei disegni di legg e
che il Governo intende presentare, esiston o
da tempo dinanzi alla nostra Assemblea pro -
poste di legge di iniziativa parlamentare . Ri-
cordo che in data 4 dicembre il sottoscritto ed
altri deputati del gruppo comunista hanno
presentato una proposta di legge che affronta
la questione della scala mobile, non nei ter-
mini nei quali sembra volerla affrontare i l
ministro del lavoro. Noi lo riconosciamo effet-
tivamente, perché, se abbiamo ben capito, i l
ministro del lavoro si propone di presentare

un provvedimento che si limita ad anticipare
il congegno già previsto dalla legge n. 153 .
Noi, dato che ritorniamo su questo argomento ,
riproponiamo in quella nostra proposta di
legge una soluzione che ci sembra giusta e ch e
l'esperienza ci ha dimostrato essere giusta .

L'esperienza ha mostrato quanto sia neces-
sario un congegno di scala mobile : in questo
anno l'aumento vertiginoso del costo della vita
ha vanificato gran parte degli aumenti di pen-
sione che con l'ultima legge erano stati con -
cessi . Se non si realizzerà un meccanismo ch e

garantisca automaticamente i pensionati, pra-
ticamente gli aumenti che saranno accordat i
avranno un valore soltanto nominale .

Ma l'esperienza ci ha messo di fronte an-
che ad un'altra realtà . È fuori dubbio che tra
un operaio metalmeccanico che è andato in

pensione prima del 31 dicembre 1969 e u n
altro che ci andrà nel gennaio del 1970 ci
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sarà una differenza notevole, perché il con-
gegno della scala mobile si limita a seguir e
l'aumento del costo della vita, non registr a
gli aumenti salariali ; sicché la percentuale
della pensione sul salario maturata nel 1969
sarà diversa anche per i lavoratori di una
stessa categoria dopo che i nuovi contratt i
hanno sancito cospicui aumenti salariali .

Così per quanto riguarda la sentenza dell a
Corte costituzionale che è del dicembre 1969 .
Sono state presentate proposte di legge da var i
gruppi, a quanto mi risulta, e ce n'è una de l
nostro gruppo (primo firmatario è l'onore-
vole Pochetti) che è del 4 febbraio . Anche d i
ciò noi vogliamo informare obiettivamente l a
Assemblea. Noi, di fronte al riemergere de l
problema di divieto del cumulo tra salario e
pensione, quando abbiamo presentato la pro -
posta di legge, abbiamo inteso delineare u n
provvedimento che riaffermasse le posizion i
di principio che abbiamo sempre sostenuto .
Noi consideriamo i fondi previdenziali com e
salario differito, intoccabile per qualsiasi mo-
tivo e quindi nella nostra proposta di legge
questa posizione di principio viene ribadita
e, anche in difformità alla pronuncia dell a
Corte costituzionale, noi proponiamo che ogn i
trattenuta sulle pensioni, siano esse di anzia-
nità, di vecchiaia o di invalidità, venga
abolita .

Però le questioni che sono al centro della
nostra proposta di legge sono appunto le que-
stioni che si ripropone di affrontare con i
disegni di legge preannunciati il ministro
del lavoro. La questione ci riguarda da vicino
perché è assai delicata e tocca il problema de l
potere di iniziativa legislativa del Parlamento .
Ho modo molte volte di sentire le rispost e
dei giovani che si presentano ai concorsi ban-
diti dalla Camera dei deputati, quando par-
lano delle fonti di iniziativa legislativa . Ess i
le enumerano tutte : Consiglio nazionale del-
l'economia e del lavoro, regioni, il Governo ,
il Parlamento, l'iniziativa popolare . Ma nella
realtà cosa succede ? Si potrebbero bruciar e
tutti i testi che parlano in quel modo e scri-
vere molto più semplicemente che l'iniziativ a
legislativa è solo del Governo, perché propri o
questo sta avvenendo nella realtà . Anche d i
fronte a provvedimenti di questo tipo, anche
di fronte a un provvedimento quale quello ch e
si ripropone di attuare una sentenza dell a
Corte costituzionale. Questa è la verità ! Che
bisogno aveva il Governo di presentare tal i
disegni di legge ?

Sarebbe potuto venire in Commissione o
in Assemblea proponendo emendamenti, di-
cendo, magari, no a qualcuno degli articoli

delle proposte di legge che erano in discus-
sione e si sarebbe potuto rapidamente discu-
tere e risolvere questi problemi .

Qui non c'è solo una questione di forma :
tutti noi siamo uomini politici e andiamo i n
giro, specialmente in questi giorni, abbiamo
contatti con la gente . Ma non vengono ma i
da voi, alla fine dei comizi o delle assemblee ,
i pensionati, i reduci della guerra ciel 1915 -
1918 che vi dicono : « Aspettate forse che siam o
tutti morti prima che ci arrivano queste be-
nedette 5 mila lire ? » ; e quelli che vi di-
cono : « È da un anno, da un anno e mezz o
che ho presentato domanda per avere la pen-
sione e non l'ho avuta » ; o un altro che dica :
« Ho sentito dire che ci danno Ia scala mo-
bile . Ma queste poche migliaia di lire, quand o
ce le danno ? » . Per un pensionato che prend e
23, 25 o 18 mila lire anche le 3 mila lire che
possono venire dalla scala mobile sono una
cosa seria, non sono una piccola questione .
E così per le trattenute . Sanno che devono es-
sere loro restituite le trattenute in base all a
sentenza della Corte costituzionale deI 1° mag-
gio 1968 . La sentenza è del dicembre del 1969 ;
ma quando saranno restituite queste tratte-
nute, fatte indebitamente, ai pensionati ? Pas-
seranno mesi, passeranno anni ; ed il tempo ,
quando si tratta di persone che vivono con
un bilancio magro, come quello con il quale
sono costretti a vivere milioni di pensionati ,
assume un ' importanza notevole .

Il tempo ha importanza anche per gli ope-
rai . E a questo proposito sollevo anche un
altro problema, onorevole ministro, in rela-
zione al tempo che gli operai devono aspettar e
per ottenere la pensione . Anche in questo caso
passano mesi ed anni . E l'operaio con cosa
vive ? Può vivere se ha altre entrate, oppure
vive consumando la liquidazione, molto spesso
magra, corrisposta dal datore di lavoro . Ri-
cordo che era stata fatta la proposta di fare ,
attraverso un provvedimento amministrativo,
quello che si fa in altri settori, di dare cioè
almeno un acconto immediatamente, salvo po i
il conguaglio dopo tutti i necessari contegg i
sulla pensione .

Perché non si -è attuata questa disposi-
zione ? Perché dobbiamo sentirci dire da un
lavoratore che è un anno che ha presentat o
la domanda e che ancora non ha ottenuto l a
pensione ? Non sono certo cose da poco, que-
ste. Per una famiglia di lavoratori, non aver e
le 50, le 60, le 70 mila lire della pensione è

un dramma. C'era questo orientamento ; era
stato concordato anche con i sindacati, e po i

pare che non se ne faccia più niente .
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Noi abbiamo discusso tante volte sulla ne-
cessità di realizzare la parità tra le lavoratric i
ed i lavoratori ; ma la norma che parifica l a
pensione delle donne a quella degli uomini ,
stando alla mia esperienza personale e stand o
anche a quanto mi dicono altri colleghi, pra-
ticamente rimane ancora lettera morta . Noi
non vogliamo assolutamente parlare di negli-
genza nei confronti dell 'azione svolta dal mi-
nistro del lavoro, ma vogliamo semplicement e
indicare quale sia la situazione obiettiva dop o
i molti mesi di crisi di Governo . Anche pe r
quanto riguarda l ' attuazione delle deleghe ch e
sono previste dalla legge n . 153, noi abbiamo
sollecitato ripetutamente la convocazione del -
la Commissione interparlamentare con la pre-
senza dei sindacati ; ed anche in questa ma-
teria siamo in ritardo. Eppure ci risulta ch e
alcune di queste sono state redatte, ma non
sono state ancora pubblicate dalla Gazzetta
'ufficiale . Perché ? Si tratta solo di una que-
stione tecnica ?

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Tutte le deleghe son o
state approvate dal Consiglio dei ministri a
tempo debito, e controfirmate dal President e
della Repubblica .

POCHETTI. Non sono stati però pubblicat i
i decreti, e lei sa quanto abbiamo dovuto pre-
mere perché se ne discutesse . Abbiamo dovuto
persino chiedere l ' intervento del President e
della Camera !

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Noì abbiamo convo-
cato la Commissione .

POCHETTI. L'ultima settimana .

DONA T-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Abbiamo convocato
la Commissione il giorno in cui il Presidente
della Camera ce lo ha consentito, perché pri-
ma il Governo non aveva ancora ottenuto l a
fiducia dal Parlamento .

POCIETTI . I decreti però finora non sono
stati pubblicati ; se ne sta ancora discutendo .

DONAT CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Ma queste sono argo-
mentazioni da comizio ! Ripeto che abbiamo
convocato la Commissione il giorno stesso i n
cui ce lo ha consentito il Presidente della Ca-
mera .

POCIETTI. Avete avuto un anno di tem-
po, e vi siete ridotti a convocare la Commis-
sione solo l ' ultima settimana !

TOGNONI. Noi manifestiamo la nostra
preoccupazione per l'eventualità che, anch e
in questo caso, come in moltissimi altri, i ter-
mini per l'esercizio della delega possano sca-
dere senza che questa venga esercitata .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Questa non è ancora
scaduta : da quando ho assunto l'incarico de l
dicastero del lavoro non è scaduta alcuna de -
lega .

TOGNONI. Noi non parliamo dell'attivit à
che ella ha svolto alla guida del Ministero de l
lavoro. Ci riferiamo in generale alla attivit à
ed alla politica della compagine governativa
nel suo complesso .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Allora parlate d ì
altri .

TEDESCHI . Ella non è Cristo che riscatt a
lutto !

TOGNONI. Ribadisco, che noi non inten-
diamo riferirci all 'opera da lei svolta com e
ministro del lavoro, onorevole Donat-Cattin ;
ma ci riferiamo al Governo, al suo atteggia-
mento ed alla sua politica. La questione dell e
deleghe e dei termini per esercitarle è, per noi ,
prima di tutto politica. Infatti, tutte le de -
leghe stabiliscono un termine ultimo entro i l
quale certi provvedimenti debbono essere
emessi . La discrezionalità politica del Gover-
no deve essere limitata alla eventuale antici-
pazione, rispetto ai termini massimi fissat i
dalla legge, dell'attuazione di alcune norm e
delegate .

E allora veniamo al concreto, cioè alla si-
tuazione quale si registra nelle campagne . In
ogni discussione ché facciamo affermiamo ch e
lo squilibrio esistente nella nostra società fr a
industria e agricoltura, fra città e campagna ,
si riflette anche nel settore previdenziale e d
è una delle cause principali della fuga disor-
dinata dei lavoratori dalle campagne . Quan-
do affrontiamo questo tema, tutti riconoscia-
mo di non affrontare solo un tema di giusti -
zia sociale, ma anche un tema economico e

politico di rilevanza nazionale .
Abbiamo ascoltato membri del Governo

(numerosi ministri in questi giorni sono an-
dati ad una riunione con i dirigenti della
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organizzazione dei coltivatori diretti) ripeter e
nuovamente che bisogna affrettarsi a realiz-
zare la parificazione assistenziale e previden-
ziale tra i contadini ed i lavoratori degli al-
tri settori. Un paio di settimane fa ha avut o
luogo in quest'aula una discussione su tal i
problemi, conclusasi, purtroppo, come tutt i
sanno. Abbiamo letto in questi giorni un ma-
nifesto della organizzazione dei coltivatori di -
retti dove si elencano di nuovo tutte le riven-
dicazioni della categoria e si finisce con una
parola d'ordine : siamo disposti a tornare a
Roma in 500 mila per ottenere tutto questo .
A parte il fatto che se i 130 deputati della de-
mocrazia cristiana presenti avessero votat o
insieme con noi il giorno in cui abbiamo di-
scusso le mozioni sull'agricoltura oggi no n
ci sarebbe più bisogno di scomodare 50 0
mila coltivatori diretti per ritornare su pro-
blemi già discussi e per i quali si poteva su-
bito trovare una soluzione, questo è un se-
gno - dopo i fischi di piazza del Popolo -
che stiamo arrivando ad un punto in cui l a
esasperazione e la protesta dei contadini, che
non vogliono più essere lavoratori di serie B ,
stanno prorompendo con molta forza .

E allora, onorevoli colleghi, bisogna dir e
che di questa parità previdenziale non si è
cominciato a parlare nel 1969, quando si è
fatta l'ultima legge sulle pensioni ; di questa
parità previdenziale si parla da 10 anni ! In -
fatti, quando nel 1962 fu varata una legge
sulle pensioni, l'allora ministro del lavor o
(l'onorevole Bertinelli, se non sbaglio) nomi-
nò una commissione di studio per la riform a
previdenziale, che mi pare fosse poi denomi-
nata commissione Varaldo, dal nome del su o
presidente. Ora, dai lavori di tale commissio-
ne emerse proprio che uno dei nodi essen-
ziali da sciogliere per fare detta riforma pre-
videnziale era quello della parificazione de l
trattamento previdenziale fra i lavoratori del -
le campagne e i lavoratori dell'industria . Nel
1964, poi, vi è stato un accordo sindacati-Go-
verno in base al quale i sindacati accettaron o
o subirono la manomissione di alcuni fond i
previdenziali per l'intervento sulla congiun-
tura, e il Governo, come contropartita, ga-
rantì che avrebbe realizzato la riforma pre-
videnziale, che aveva uno dei suoi pilastr i
nella parificazione del trattamento fra i la-
voratori agricoli e i lavoratori del settore in-
dustriale . Nel 1965, ancora, quando facemmo
l'altra legge sulle pensioni - di avvio alla ri-
forma previdenziale - siccome non si voller o
assumere chiari e precisi impegni per la rea-
lizzazione della parità, si fece una delega pre-
vista nel famoso articolo 39 della legge n . 903

del 1965, che tra le tante deleghe, conferiva
al governo anche quella .per realizzare la pa-
rità nel trattamento previdenziale tra i lavo-
ratori delle campagne e i lavoratori dell'in-
dustria . Erano previsti due anni di tempo ed
i termini per l'esercizio scadevano nel luglio
del 1967. Quei termini naturalmente furon o
superati, e siamo ancora qui, oggi, a discu-
tere sulla parità previdenziale . Sicché, ono-
revole ministro, quando ella afferma che i l
Governo è deciso a rispettare i termini pe r
tutte le deleghe ad esso conferite dalla legg e
in questione, ciò è veramente scoraggiante ,
perché abbiamo cominciato, in termini legi-
slativi, a parlare di parità nel trattamento pre-
videnziale nel 1962 ed ella ci prospetta di con-
tinuare a parlarne fino al 1975 .

Questa è una questione notevole la cui so-
luzione è tanto più urgente per i mezzadri .
Tutti sappiamo che essi già godevano della
assicurazione generale obbligatoria dal 1919
al 1923, poi il regime fascista la cancellò con
un tratto di penna. Anche di ciò si discut e
da anni . )J vero, la delega scade il 31 di-
cembre 1970 ; il ministro ci ha detto che s i
stanno già elaborando, praticamente sono gi à
elaborati i provvedimenti, ma per l'esperien-
za che abbiamo circa l'inosservanza delle
deleghe da parte del Governo, se pensia-
mo anche a quanto è già accaduto, e ch e
ho brevemente ricordato, fino a questo mo-
mento, mi pare che le nostre preoccupazion i
erano legittime . Insistiamo ancora, quindi ,
perché immediatamente i mezzadri siano in-
seriti nel regime dell'assicurazione general e
obbligatoria .

Vorrei dire poi qualcosa su questa ridd a
di miliardi di cui anche stamane abbiam o
sentito parlare dal ministro del lavoro . Egli ,
con molto garbo, con oggettività ha letto le
cifre senza fare grandi commenti . Sappiamo
bene che gli uomini politici fanno i commenti ,
conosciamo le parole grosse, addirittura gl i
insulti che da uomini di Governo, come l'ono-
revole Colombo, sono diretti ad organizzazio-
ni sindacali, le quali sarebbero partite all'ar-
rembaggio delle casse dello Stato e così via .

L'onorevole Ferrari Aggradi l'altra sera h a
dichiarato che il (Governo non era disponibil e
per una discussione immediata soprattutt o
per preoccupazioni di ordine economico, pe r
cui vi era la necessità di discutere il tutto nel
quadro del nuovo bilancio e del nuovo pro-
gramma economico quinquennale . Conoscia-
mo bene quello che ha detto in quest'aula l o
onorevole La Malfa alcune settimane fa svol-
gendo la sua interpellanza e quello che van -
no dicendo nel paese i vari uomini politici .
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Vorrei parlare anch'io di qualche miliardo .
Mistero : vi è una discrepanza tra la valuta-
zione del monte salari che fa l'INPS e quell a
che fa la Relazione generale sulla situazion e
economica del paese . Si tratta di 2 mila mi-
liardi di lire (non sono noccioline !) che, s e
si pensa che grosso modo si va intorno ad un
20 per cento di contributi previdenziali, signi-
ficano 400 miliardi all'anno . Non è mica uno
scherzo ! l'INPS confessa nel proprio bilancio
che vi sono evasioni dal pagamento dei contri-
buti previdenziali . Ne abbiamo avuto una ri-
prova, potrei citare i dati ma non voglio abu-
sare della vostra pazienza. Quando si riesce a
far scattare il meccanismo dell'inchiesta (pe r
ora riguarda soltanto una piccolissima per-
centuale delle aziende) si scopre che più di
metà delle aziende non pagano regolarment e
i contributi . Tanto che nel bilancio di previ-
sione del 1970 dell'INPS a pagina 84, dopo
le tabelle relative al monte salari figura un
richiamo nel quale si dice : « Monte sala-
riale occulto . Ove si volesse tener conto del -
l'importo delle retribuzioni non denuncia-
te e non accertate il monte salariale potrebb e
essere aumentato di un importo che in linea
di larghissima approssimazione dovrebbe ag-
girarsi attorno agli 800 miliardi » .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Allora più dei 400
miliardi .

POCHETTI. Abbiamo parlato di differen-
za, intanto, fra i due monte salari .

TOGNONI. Ancora, signor ministro . Ella
ha avuto la polemica che Lutti sappiamo quan-
do era in corso la lotta contrattuale sull'inci-
denza di questi aumenti . A parte questa pole-
mica tra Colombo e Donat-Cattin, l'INPS pre-
vede per il bilancio del 1970 un incremento
del'entrata dell'8 per cento .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Il bilancio è fatt o
sul 14 per cento . Dapprima fu impostato su l
12 e poi corretto sul 14 per cento .

TOGNONI. La previsione normale di au -
mento è stata ogni anno dell'8 per cento ; co-
munque, se è vero quel che dice qualcuno e
quel che anche ella dice circa l'incidenza del -
l'aumento dei salari sul monte salari, una pre-
visione del genere è completamente infondata .
Bisogna dire che è una previsione d'entrat a
che sottrae almeno un buon 8-10 per cento .
Ella, onorevole ministro, mi dice che la pre -

visione è superiore ; sulla base dei dati che h o
cercato di raccogliere nel bilancio, mi parev a
che questa fosse la previsione .

Inoltre, signor ministro, ella ha ricordat o
poco fa le cifre riguardanti la spesa della pre-
videnza in agricoltura e del contributo in agri -
coltura. Ma io mi domando : si vuol cambiare
qualcosa in questo settore oppure no ? Pi ù
volte noi abbiamo denunciato il fatto, che a
noi sembra uno scandalo, dell'autorizzazion e
data agli agrari, addirittura con circolare, a
non pagare i contributi previdenziali . Dun-
que, a parte i benefici già previsti per legge ,
gii agrari sono stati autorizzati perfino con
circolare a non pagare i contributi . Ma voglia-
mo continuare in questo modo o non voglia-
mo invece che gli agrari paghino i contribut i
previdenziali ? Noi pensiamo che debbano pa-
gare. E dunque anche tutta la discussione sul -
la quantità enorme di danaro che sarebbe ne-
cessaria va seriamente affrontata ; specialmen-
te quella — onorevole ministro, poteva rispar-
miarsi la citazione — riguardante l'increment o
che avrebbe avuto la partecipazione pubblic a
ai fondi previdenziali, quando tutti noi cono -
sciamo le vicende di questa partecipazion e
pubblica, che in sostanza rispetto alle legg i
precedenti registra una diminuzione, non u n
aumento. Anche se in cifra ella ci può dire
che sono aumentati i miliardi di partecipazio-
ne, devo obiettarle che questa, rispetto a
quello che poteva essere in base alle nor-
me precedenti, è sensibilmente diminuita .
Quindi, se il discorso avessimo potuto farl o
in sede più adatta e in modo più approfon-
dito, anche da questo punto di vista si sareb-
be potuto dimostrare che le cose che noi chie-
diamo sono ragionevoli ; si tratta comunque d i
problemi emergenti, che tutti noi siamo co-
stretti a registrare, . problemi che richiedeva -
no e potevano avere una risposta ben diversa
da quella che hanno avuta fino ad oggi .

Comunque, signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, il gruppo parla-
mentare comunista si propone di mantene r
vivo questo discorso ; e intanto formuliamo
proposte precise. Noi al presidente della Com-
missione lavoro, presente a questa seduta ,
chiediamo che, alla ripresa dei lavori, anch e
se non ci saranno disegni di legge del Go-
verno, si cominci a discutere le proposte d i
legge già presentate sugli argomenti in attesa
che anche il Governo presenti i suoi disegn i
di legge ma senza lasciar passare altro tempo
ad aspettarli . Naturalmente chiederemo anch e
che il lavoro della Commissione interparla-
mentare per l'esame dei decreti delegati s i

sviluppi il più rapidamente possibile .
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Inoltre, riteniamo necessario, dopo quest o
dibattito che consideriamo ancora interlocu-
torio, che, alla ripresa dei nostri lavori, la
Commissione lavoro cerchi di approfon-
dire ancora il meccanismo di attuazione dell a
legge, che genera insodisfazione, scontenti e
proteste . Così facendo, riteniamo di rispon-
dere alle aspettative e alle speranze di milion i
di pensionati ; di quei lavoratori e di quei pen-
sionati che hanno sottoscritto la petizione con-
dotta avanti in queste settimane da tutte l e
organizzazioni dei pensionati delle tre confe-
derazioni del lavoro, d'interpretare giusta -
mente anche le bordate di fischi in piazza de l
Popolo e di condurre un'azione concreta pe r
risolvere sul serio i problemi del mondo con-
tadino sul terreno previdenziale . In sostanza ,
facendo questo, noi riteniamo di compiere i l
nostro dovere di rappresentanti dei lavorator i
e del popolo italiano . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Alini ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALINI. Signer Presidente, ho ascoltat o
con attenzione le comunicazioni fatte dal Go-
verno: su di esse noi esprimiamo un giudizio
di insodisfazione che cercherò di ,motivar e
nel limite di tempo che mi è consentito e al
quale intendo attenermi. Desidererei ricorda-
re innanzitutto come, a conclusione del di -
battito che avemmo sulla legge per la rifor-
ma pensionistica, cioè la n . 153, nel metter e
in luce anche noi quelli che erano gli aspett i

positivi, che d ' altra parte costituivano il ri-
sultato della lotta operaia divampata ne l
paese, non mancammo, già fin da allora, d i
denunziare anche gli aspetti negativi, le om-
bre, le carenze, per colmare i quali avver-

timmo nella nostra dichiarazione di voto la
necessità che il Parlamento, la sua maggio-
ranza, ma soprattutto il Governo intervenis-

sero, in tempi ravvicinati, soprattutto per
due ordini di motivi . Anzitutto per evitar e
il vanificarsi delle innovazioni acquisite co n
quella legge e in secondo luogo per comple-
tare definitivamente la riforma del sistema
pensionistico, intesa come premessa indi-
spensabile, come uno dei punti cardine pe r
la realizzazione di quel moderno e compiut o
sistema di sicurezza sociale di cui più volt e
in quest ' aula si è parlato .

I punti sui quali si incentrò allora i n
modo essenziale la nostra battaglia - il Go-
verno in modo particolare li ricorda certa-
mente - furono quelli dei minimi, giudicat i
da noi ancora insufficienti, anche se aumen -

tati rispetto alla famigerata legge n . 238 (ne i

proponemmo un minimo di 30 mila lire men-
sili, ma i nostri emendamenti furono respin-
ti) ; la parificazione dei minimi di pension e

previsti per le categorie autonome, cioè mez-
zadri, coloni, coltivatori diretti, artigiani ,

ecc ., a quelli dei lavoratori dipendenti ; ridu-
zione per i lavoratori autonomi dell'età pen-

sionabile a 60 anni per gli uomini e a 55 per

le donne; un diverso congegno di scala mo-
bile, che chiedevamo collegato non tanto e
non solo agli indici del costo della vita at-

traverso un meccanismo appropriato, ma so-
prattutto agli incrementi dei salari contrat-
tuali. Rivendicavamo quindi la scala mobil e
anche per le pensioni sociali e fin da allor a

ci battemmo, ma i nostri emendamenti fu-
rono respinti, per il riconoscimento dell'as-
sistenza sanitaria a coloro che volevano frui-

re della pensione sociale .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNINI

ALINI. Esprimemmo anche ampie riserv e
circa il sistema delle deleghe, forti appunt o
dell'esperienza in base alla quale le delegh e
al potere esecutivo restano sovente lettera
morta, oppure vengono attuate in modo tar-
divo, parziale, contrario alla lettera e allo
spirito delle deleghe stesse .

Sono già state ricordate dal collega ch e
mi ha preceduto le vicende delle deleghe pre-
viste dall 'articolo 39 della legge del 1965, che
sono vicende drammatiche e, direi, sott o

certi aspetti vergognose per quanto riguard a

le responsabilità che in quelle vicende eb-
bero appunto i rappresentanti del Govern o

e in modo particolare l ' allora titolare del Di-

castero del lavoro .
Oggi siamo in pratica in ritardo per quan-

to riguarda talune deleghe, specialmente pe r
quelle relative al riordino degli organi di-

rettivi dell'Istituto della previdenza sociale e
alla istituzione dei comitati provinciali . Si
tratta di deleghe scadute il 30 aprile per le

quali, come abbiamo sentito, il Governo so-
stiene di aver provveduto per tempo a sotto -
porre alla firma del Presidente della Repub-

blica i relativi provvedimenti, di cui tutta -

via non conosciamo i contenuti e che non

abbiamo visto pubblicati .

A tutto ciò, a cui si è aggiunto il ritardo
nel rimborso delle trattenute illegittima-
mente effettuate sulle pensioni, ai sensi dell a
nota sentenza della Corte costituzionale, dob-
biamo ancora aggiungere l'altro aspetto de i
ritardi e delle lungaggini burocratiche ch e

hanno provocato e tuttora provocano l'esaspe-
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razione di quanti, dopo aver presentato do-
manda di godimento di pensione, devono at-
tendere un anno o un anno e mezzo prima
che la pensione stessa venga loro corrisposta .

È per questi motivi - come abbiamo de-
nunciato nella nostra interrogazione - che è
esploso il malcontento da parte dei lavorator i
pensionati ; ne costituisce una riprova la pe-
tizione popolare, che sta raccogliendo centi-
naia di migliaia di firme, promosse dalle or-
ganizzazioni sindacali .

È appunto per questo profondo malcon-
tento, che non possiamo non sottolineare e
che è certamente presénte alla coscienza d i
tutti i colleghi, reso più acuto dal pesant e
aumento del costo della vita che ha in buon a
parte falcidiato i benefici e i vantaggi econo-
mici conquistati con la legge n. 153, è per
questo malcontento, dicevo, che abbiamo
presentato la nostra interrogazione .

Ci permettiamo di rilevare che la risposta
dataci dall 'onorevole ministro è alquanto de-
ludente . Pur prendendo atto delle assicura-
zioni che ci sono state fornite circa l'emana-
zione a breve scadenza di alcuni provvedi -
menti e per quanto riguarda i rimborsi, l'an-
ticipo della scala mobile, l 'assistenza sanita-
ria e così via, se entriamo nel merito del con-
tenuto 'che, a quanto pare, il Governo inten-
derebbe dare all'attuazione di queste dele-
ghe, non possiamo non esprimere la nostra
insodisfazione e comunque le nostre riserve ,
pur ripromettendoci di controllare in effett i
tale cqntenuto quando potremo conoscere
dettagliatamente e nella loro interezza i re-
lativi provvedimenti .

Per quanto riguarda le trattenute relativ e
alla famosa questione del cumulo, mi sem-
bra che il ministro abbia dichiarato che son o
già state date disposizioni agli istituti dell a
previdenza sociale perché il rimborso venga
effettuato solamente a favore di coloro ch e
avevano fatto ricorso - così mi è sembrato -
e che nel frattempo verrà predisposto u n
provvedimento legislativo per un complet o
adeguamento alla sentenza della Corte .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Gli istituti non in-
tendono procedere senza la copertura dell a
legge.

ALINI . Ma il rimborso verrà effettuato
nei confronti di tutti e non soltanto ai ricor-
renti ?

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . A tutti coloro che

si trovano nella situazione contemplata dall a
sentenza della Corte costituzionale .

ALINI. È stata presentata, signor mini-
stro, un'interrogazione proprio a questo pro-
posito . Ci risulta, ad esempio, che contraria -
mente a precedenti disposizioni date e rela-
tive ad una delibera presa dal comitato ese-
cutivo, oggi l'INPS si limita a rimborsar e
soltanto coloro che avevano presentato do-
manda di ricorso .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Perché è stata sol-
levata eccezione dai sindaci ; sicché, mentre
prima si pensava di poter procedere

.
ai rim-

borsi senza un provvedimento particolare, s i
è poi ritenuto, a garanzia degli amministra-
tori, i quali altrimenti sarebbero potuti in -
correre in un reato, che fosse previament e
necessaria l'emanazione di un apposito dise-
gno di legge .

ALINI. Prendo atto di queste sue dichià-
razioni, onorevole ministro .

Per quanto riguarda il problema dell'anti-
cipo della decorrenza della scala mobile a par-
tire dal 1° gennaio 1970, pur prendendo att o
della comunicazione che ci è stata data non
possiamo ritenerci sodisfatti, perché si tratt a
soprattutto di modificare il congegno dell a
scala mobile e non soltanto in ordine al modo
di calcolare l'indice del costo della vita cu i
fare riferimento: noi sosteniamo infatti (e c i
riproponiamo di presentare al riguardo oppor-
tuni provvedimenti di iniziativa parlamenta -
re) che sia necessario collegare il congegn o
della scala mobile - come del resto tutte l e
organizzazioni sindacali hanno chiesto fin da i
tempi della battaglia per la legge n . 153 -
all'incremento medio che si registra negli au-
menti salariali contrattuali .

È soprattutto sulle questioni di fondo che
noi esprimiamo la nostra insodisfazione. Per
noi rimane ferma l'esigenza dell 'aumento de i
minimi, problema che deve essere affrontato
nella sua giusta luce, in modo da consentir e
di elevare i minimi a 35 mila lire mensili .
Vorrei fare rilevare che oggi vi sono 5 mi-
lioni di pensionati che percepiscono pension i
che vanno da 400 lire al giorno (sono le pen-
sioni sociali) a 800 lire, del tutto insufficienti
quindi per vivere .

Ecco perché mi sembra che il problem a
dei minimi sia uno dei più importanti ch e
stanno di fronte al Parlamento e a tutte l e
forze politiche .
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Un altro problema che noi solleviamo co n
forza è quello della parificazione del tratta-

mento fra i lavoratori autonomi e dipendenti ,
come pure quello dell'anticipo dell'attuazion e
delle varie deleghe. Ella, onorevole ministro ,
ha sollevato il problema degli oneri e quind i
della copertura, un problema che non ci h a
colti impreparati . Ricordo che, su questo
tema, abbiamo discusso a lungo in occasione
dell'ultima battaglia sulla legge pensionistica .
Non voglio ripetere argomenti già sviscerati ,
ma a noi sembra che vi sia una grossa carenz a
cli volontà politica - e ci auguriamo di esser e
smentiti dai fatti - in ordine alla necessità di
condurre una lotta seria e a fondo contro le
evasioni contributive da parte degli impren-
ditori, evasioni che assommano - come no i
abbiamo ripetutamente denunciato - a parec-
chie centinaia di milioni .

Vi è poi il problema dell'agricoltura, com e
ha sottolineato il collega onorevole Tognoni .
A questo riguardo, che cosa intende fare i l
Governo ? Ricordo che il nostro gruppo e gl i
altri gruppi della sinistra, allorché fu affron-
tato questo problema in relazione al tratta -
mento pensionistico previsto dalla legge n . 153
per i lavoratori dell ' agricoltura, avanzarono
con un emendamento specifico la richiesta d i
elevare il contributo a carico degli agrari ,
portandolo dall ' attuale 3 per cento, non dic o
al 20,65 per cento, qual è la quota che pagan o
gli imprenditori del settore industriale, m a
almeno fino al 9 per cento . Ma questo emen-
damento fu allora respinto .

Di fronte a queste esigenze, oggi non potet e
farci carico di non esserci mossi e non potet e
sfoderare sempre il discorso degli oneri, che
tuttavia tocca un problema che certament e
esiste: nessuno di noi è così irresponsabil e
da ritenere che per attuare una legge non sia
indispensabile ricercare le fonti di copertura ,
ma anche a questo proposito occorre tener e
presente il tipo di politica fin qui seguito .

Si potrebbe riaprire qui un lungo discorso ,
ma non voglio cedere alla tentazione, perch é
i limiti di tempo che mi sono stati concess i
sono stati già superati . Tuttavia, a questo
punto si dovrebbe dispiegare tutto il ventaglio
delle critiche che attengono alle scelte di poli-
tica economica . Queste scelte vanno indubbia -
mente ribaltate, in modo da attribuire la do-
vuta priorità agli investimenti sociali, alle ri-
forme sociali, ed in modo particolare a questa
di cui abbiamo a lungo parlato .

Su questa e su altre questioni, che mirano
da un lato ad un effettivo completamento
della riforma pensionistica e previdenziale e
dall'altro ad alleviare lo stato di indigenza di

milioni di pensionati della previdenza sociale ,
noi pensiamo che il discorso sia ancora apert o
e preannunciamo che il nostro gruppo presen-
terà a breve scadenza delle proprie specifiche
proposte di legge . (Applausi all ' estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Roberti ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROBERTI . Signor Presidente, vorrei anzi -
tutto dare atto all'onorevole ministro della so-
lerzia che ha dimostrato venendo a risponder e
a queste nostre interrogazioni; e vorrei dargl i
atto anche della chiarezza con la quale h a
risposto, anche se questa chiarezza lo ha por-
tato a dare una risposta sostanzialmente ne-
gativa alle richieste che erano state formulate ,
enunciando delle impossibilità concrete di
adempimento di quanto gli era stato doman-
dato . Devo ringraziarlo per questa chiarezza ,
per questa franchezza, perché questo ci d à
modo, conoscendo il punto di vista del Go-
verno, di poter anche contestare alcune dell e
impostazioni e prospettare quelle che a nostr o
avviso sono le soluzioni possibili di quest o
problema .

Onorevole ministro, vi sono due ordini d i
problemi che affiorano in materia di tratta -
mento pensionistico : il primo è quello di ten-
dere costantemente, in armonia con la carat-
terizzazione costituzionale del nostro Stato ,
verso un miglioramento progressivo dei trat-
tamenti pensionistici, sia attraverso l'aumento
delle prestazioni sia attraverso l'estension e

anche ad altre categorie (mi riferisco a tutt o
il settore del lavoro autonomo e specialmente
di quello agricolo, che è il più cospicuo) de i
benefici che con molta fatica e molto sacri-
ficio sono stati finora riconosciuti ai lavora -
tori dipendenti e ai lavoratori dell'industri a

in particolare .
Io posso rendermi conto, onorevole mini-

stro, che esistano determinate situazioni d i
bilancio, le quali però - mi consenta di dirl o

dal punto di vista di un partito e di una for-
mazione sindacale che non iè tra quelle che
sostengono le posizioni di Governo - risalgon o
a determinate scelte che sono state fatte i n

sede di formazione di Governo e che noi cri-
tichiamo ; e quando sottolineiamo gli inconve-
nienti che ne derivano e che impediscono di
svolgere una idonea politica sociale nei con -
fronti di determinate categorie, non ci si può
venire a dire puramente e semplicemente che
le situazioni di bilancio sono queste, che oc -
corrono tot migliaia di miliardi e che se s i
prendono questi tot migliaia di miliardi non



Atti Parlamentari

	

— 17929 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI

	

SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1970

si possono fare altre cose ; perché allora noi
potremmo dirle che preventivamente si sono
sbarrate delle porte, si sono calate delle sa-
racinesche davanti a determinate istanze ,
aprendo altre porte e facendo altre scelte di
politica economica, di politica generale, pe r
le quali il conto delle migliaia di miliard i
non è stato fatto o è stato fatto con molta leg-
gerezza (mi riferisco in particolare all'attua-
zione delle regioni, di cui è imminente la re-
lativa consultazione elettorale, e ad altri prov-
vedimenti di questo genere) .

Quindi, onorevole ministro, assai debole è
la giustificazione che ci viene opposta dal Go-
verno quando si richiama alle necessità finan-
ziarie : è lo stesso ragionamento che fece i l
suo collega ministro del tesoro, onorevole Co -
lombo, una settimana fa in quest ' aula, quando
venne ad esporci la situazione finanziaria del
paese alla vigilia degli incontri con le orga-
nizzazioni sindacali per poter ante litteram
precostituire un rifiuto da parte del Governo
a determinate richieste . E su questo mi fermo ,
perché non 'è certamente mia intenzione in
sede di replica ad una interrogazione affron-
tare problemi di politica generale .

Volevo invece molto rapidamente sottoli-
neare al ministro del lavoro l'altro aspetto de l
problema che riguarda le pensioni e i pen-
sionati, quello cioè degli adeguamenti . Quan-
do noi parliamo di adeguamenti, onorevole
ministro, il discorso cambia . Perché ? Perché
le pensioni, come già è stato ricordato e come
è ovvio, sono alimentate dai contributi : sicché ,
dal momento che l 'aumento generale e de l
costo della vita e del livello dei salari im-
porta un automatico aumento dei contributi ,
l'adeguamento dei trattamenti pensionistici a l
mutato valore della moneta – parliamoc i
chiaro, ormai siamo di fronte a questa realt à
– è un diritto dei lavoratori ; esso non com-
porta un aumento dell'onere, giacché si tratt a
di un aumento delle prestazioni in propor-
zione dell'aumento dei contributi . Tutta la
politica della previdenza sociale, purtroppo ,
dal 1948 sino al 1968, si può dire, è stata li-
mitata ad una serie di adeguamenti .

Onorevole ministro, il famoso fondo ade-
guamento pensioni che cosa è stato ? I contri-
buti addizionali che cosa sono stati ? Inizial -
mente non c'era che il contributo base per l a
previdenza sociale, e questo era sufficiente a
coprire gli oneri della previdenza sociale per
le categorie dei lavoratori dipendenti e de i
lavoratori dell ' industria . Soltanto quando i l
valore della moneta è cominciato a precipitar e
dal 1943 in poi è stato necessario creare de i
moltiplicatori, moltiplicare il contributo base

prima per 20, poi per 25, poi per 40, poi pe r
43 e infine per 70, e creare prima il fondo
adeguamento pensioni e poi il fondo sociale .
Si è resa cioè necessaria una moltiplicazion e
dei contributi in relazione allo svilimento de l
valore della moneta .

Siccome, purtroppo, da un po' di temp o
a questa parte questo processo comincia a ve-
rificarsi di nuovo, ecco che noi sottolineiam o
la necessità di adeguamenti automatici . Su
quali voci si esercitano queste richieste d i
adeguamento ? Anzitutto sulla voce del mini-
mo : questa è la richiesta che noi abbiam o

avanzato . Quel minimo che era stato consi-
derato sufficiente per le necessità elementar i
di vita fino ad una certa epoca oggi non è
più sufficiente e va adeguato, va elevato, dall e
attuali 25 .000 lire, a 30.000 e a 35 .000 lire men-

sili . Si tratta cioè di rispondere all'esigenz a
di un automatico aumento che vada di par i
passo con l'aumento del costo della vita, cioè
della scala mobile . Infatti il sistema normal e

di scala mobile opera a posteriori, dopo di -
verso tempo, e quindi non rispecchia in pieno
l'aumento del costo della vita . È noto che l a
scala mobile normale già non comprende l a

voce degli alloggi e tante altre voci .
Essa comunque, dicevo, opera con ritardo ,

nel caso che ci interessa con tre mesi di ri-
tardo che, considerando i tre mesi necessar i
per la valutazione, 'diventano sei ; per le pen-
sioni siamo addirittura ad un anno. Dunque
il sistema della scala mobile deve operare i n

tempi ristretti e limitati, in modo da dive-
nire il più possibile automatico .

Il terzo punto è quello dell'agganciament o
alla misura del salario, che diventa tanto più
essenziale quanto più i salari aumentano .

Infatti, aumentando i salari, la sperequazion e
fra il tetto dell'80 per cento del salario mas-
simo e l'effettivo livello delle pensioni viene
ad accentuarsi, ciò che è assolutamente iniquo .

Ecco quindi i tre problemi fondamental i
che a nostro avviso dovrebbero essere affron-
tati dal Governo, trattandosi di richieste ch e
attengono non a un aumento delle presta-
zioni, non ad una estensione del campo dell e
prestazioni, ma ad un adeguamento che
dovrebbe essere automatico, anche perch é
automatico è l'aumento dei contributi per l o
svilimento della moneta e soprattutto per
l'aumento dei salari .

Vi è infine la questione delle trattenute .
Noi abbiamo presentato al riguardo due pro-
poste di legge, di cui una immediatament e
successiva alla sentenza della Corte costitu-
zionale che, considerando finalmente illegit-
timo il divieto di cumulo tra pensione e retri-



Atti Parlamentari

	

— 17930 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1970

buzione dichiarava illegittime le trattenut e
da noi, con linguaggio più politico ch e
giuridico, già definite « truffaldine » in sed e
di esame della legge del 1968 e contro cui c i
eravamo duramente battuti, purtroppo senza
incontrare da parte degli altri settori dell a
Camera e delle altre organizzazioni sindacal i
quel consenso che, per fortuna, ci è invec e
venuto dalla Corte costituzionale .

In ordine a questo problema delle tratte-
nute si è - è vero - sostenuto, con un ragio-
namento per lo meno strano, che la sentenza
della Corte costituzionale si riferisce ai giu-
dizi pendenti . Resta il fatto che l'Istituto
nazionale della previdenza sociale è uno d i
quei tali mezzi attraverso i quali, per dettat o
dell 'articolo 38 della Costituzione, lo Stat o
assolve i suoi compiti istituzionali di previ-
denza e assistenza nei confronti dei lavoratori :
sicché, una volta venuto a conoscenza del giu-
dizio di illegittimità sulle trattenute, l'INP S
a nostro avviso avrebbe potuto anche con auto -
nomo deliberato del suo consiglio di ammi-
nistrazione decidere il rimborso delle tratte-
nute che indebitamente erano state percepite .

Ma si vuole fare un provvedimento d i
legge ? Noi, ripeto, avevamo presentato una
proposta di legge a tal fine fin dal dicembre
dell 'anno scorso, proprio all ' indomani dell a
sentenza della Corte costituzionale. Siamo
ormai a maggio inoltrato e questo provvedi -
mento non va avanti . L'onorevole ministro c i
ha annunciato una iniziativa in questo senso :
speriamo che questa iniziativa possa invece
trovare rapida attuazione .

L ' ultima questione che intendevo prospet-
tare era quella delle leggi delegate . Ne ab-
biamo parlato in sede di bilancio del lavor o
ed ella, onorevole ministro, ci ha dato assi-
curazioni che si sarebbe provveduto al pi ù
presto. In realtà, in questo periodo si è gi à
provveduto alla emanazione di alcuni decret i
legislativi, tra cui quelli sulla ristrutturazione
degli enti previdenziali : ad altri ci auguria-
mo si possa provvedere rapidamente, in mod o
da non superare comunque la scadenza fis-
sata nella legge di delega e anche per quest a
via cercare di risolvere i problemi più pres-
santi e urgenti delle categorie dei pensionati .
Infatti, onorevole ministro, mentre i lavora -
tori in attività (e noi, come ella sa, siamo an-
che rappresentanti istituzionali dei lavoratori ,
in quanto siamo rappresentanti di una dell e
quattro Confederazioni sindacali a livello na-
zionale) hanno una maggiore forza di pres-
sione per far avanzare le loro richieste, po-
tendo ricorrere all'arma delle agitazioni sin-
dacali e degli scioperi e potendo far presenti

direttamente al Governo le loro richieste in
sede di trattative tra Governo e sindacati, i
lavoratori che non sono più in attività d i
servizio, cioè i pensionati, sono invece meno
validamente rappresentati dalle organizza-
zioni sindacali, per lo meno da talune di esse ,
sicché diventa più pressante e più necessari o
l'impegno delle autorità di Governo e de l
Parlamento per tutelare i loro diritti .

È in questo spirito che noi abbiamo pre-
sentato questa interrogazione; è in questo
spirito che avevamo presentato le due pro -
poste di legge, quella del dicembre e quell a
dell'aprile di quest 'anno; ed è in questo spi-
rito, io penso, che il ministro del lavoro dev e
ricercare la soluzione, il più possibile rapid a
e concreta, dei problemi dei pensionat i
italiani .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Signor Presidente ,
confermo che le deleghe previste dalla legg e
n. 153 non sono scadute, ma sono state ap-
plicate per gli articoli 27, 28 e 29, per i qual i
la scadenza cadeva quest ' anno . Così avverrà
per quelli che scadono il 31 dicembre 1970 ,
come ho già detto . Non ritengo si possa pro-
grammare per un periodo di 6 o 7 anni e
poi, a breve distanza di tempo, disarticolare
la programmazione.

L'anticipazione dell 'applicazione delle de -
leghe o dell 'aumento dei minimi è e dev e
essere in rapporto all ' andamento degli introiti ,
qualora esso fosse diverso e più elevato d i
quello previsto nella programmazione . L' au -
mento di introiti, preventivato per il 1970 ne l
6 per cento, contiene esattamente l ' applica-
zione anticipata della scala mobile, così com e
conterrebbe esattamente l 'aumento di 2 .00 0
lire dei minimi . Abbiamo però scelto di pro-
porre l 'aumento anticipato della scala mobile .

Tutti gli altri argomenti che non hanno
fondamento finanziario sono contrari all'im-
postazione che era stata accettata con l ' ultima
legge, che - esprimo un giudizio personale -
è migliore di quella precedente, pure accettata
dai sindacati, ma che in sede parlamentar e
era stata « alleggerita » .

Devo far presente che l'andamento su l
quale erano state fatte le previsioni non è
favorito dalla pesantezza del clima sindacale
e delle agitazioni . Le previsioni di migliora-
mento diventano quindi incerte sotto questo
profilo . Questa è una constatazione obiettiva,
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perché il programma deve essere fatto co n
una certa possibilità di « tiraggio » in tutt e
le direzioni .

Per quanto riguarda le lamentele circa
l ' anno, l'anno e mezzo o í due anni di at-
tesa per la liquidazione, esse sono giustissime
e su di esse ho voluto andare a fondo . La
situazione è la seguente : abbiamo fatto legg i
che prescindono da ogni rapporto con le tec-
niche delle quali si avvalgono gli uffici com-
petenti . I dati previsti dalle ultime leggi no n
consentono l'utilizzazione dei com.puters . La
produttività media per addetto dell'INPS è
stata ridotta al 12 per cento: mentre prima
potevano espletare 30-35 pratiche al giorno ,
ora ne possono trattare non più di tre o quat-
tro. Il Ministero del lavoro si ripropone d i
presentare un nuovo provvedimento allo scop o
di razionalizzare i dati, in modo che si possan o
applicare le tecniche moderne, raggiungend o
una maggiore rapidità nella liquidazione dell e
pratiche .

Per quanto riguarda gli acconti come eran o
stati concordati con i sindacati, essi son o
stati dati in rapporto con gli aumenti stabilit i
dalla legge . Vi è poi la questione della scal a
'nobile . Questo sarebbe il primo caso in cu i
si applica la scala mobile agganciata ai salar i
anziché al costo della vita. Ciò è possibil e
solo nella misura in cui si sia in presenz a
di incassi che consentano maggiori spese .
Finché non è così, dobbiamo restare alle in-
dicazioni della legge, e non possiamo far altr o
che anticipare la scala mobile .

Per quanto riguarda il divieto dei cumuli ,
faccio presente che la recente sentenza dell a
Corte costituzionale ha convalidato uno de i
settori di divieto di cumulo e ne ha cancellat o
un altro : rispettivamente quello di anzianit à
e quello di invalidità . Non vi è pertanto al -
cuna generalizzazione dell'abolizione del di -
vieto dei cumuli . Ci siamo attenuti alla legge
precedente e a questa sentenza della Cort e
costituzionale .

POCIIETTI . La Corte costituzionale no n
ha trattato esplicitamente il problema del di -
vieto di cumulo stabilito dalla legge n . 153 ,
perché il ricorso era avverso il disposto dell a
legge precedente, n . 238 ; pertanto la Cort e
è andata anche oltre lo stretto limite del pe-
titum, accennando tuttavia soltanto a deter-
minati problemi : essa era stata chiamata a
pronunciarsi su di essi .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Comunque, il dise-
gno di legge che abbiamo proposto è redatto

in conformità con quanto è stato deciso dall a
Corte costituzionale .

Sulla questione delle evasioni mi dispiac e
di dover dire che, come al solito, siamo in
presenza di un episodio di doppiezza : perché
qui si reclama contro le evasioni e al Senat o
si tiene bloccata da più di un anno, per ini-
ziativa del gruppo comunista, la legge per l a
riscossione unificata dei contributi .

C'è poi la questione del riordinamento del-
l'Ispettorato del lavoro, di cui ho parlato in
sede di discussione sul bilancio del Ministe-
ro : essa urta contro la volontà livellatrice ch e
si afferma nel campo del pubblico impieg o
e che impedisce di aver successo nella indi-
zione dei concorsi, che impedisce di avere i l
richiesto grado di efficienza nei funzionari ,
che impedisce, in una parola, la riorganiz-
zazione dell'Ispettorato stesso . Ripeto, com e
ho detto altre volte, che noi possiamo fare
molte buone leggi : esse resteranno tutte
« gride » di spagnola memoria nella misur a
in cui non riordiniamo l'Ispettorato e non
gli diamo una struttura moderna, agile ed
efficiente anche in rapporto alle retribuzion i
di coloro che ad esso prestano la loro atti-
vità lavorativa .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate l e
seguenti proposte di legge :

MANCINI ANTONIO : « Modifica delle norm e
previste per le dimensioni e i pesi degl i
autobus e dei filobus dagli articoli 32 e 3 3

del testo unico delle norme sulla disciplina
della circolazione stradale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n . 393 » (2534) ;

DI NARDO FERDINANDO : « Estensione dei be-
nefici di cui all'articolo 66 della legge 3 0
aprile 1969, n . 153, ai crediti ,per retribuzion i
dei professionisti e di altri prestatori di oper a
intellettuale » (2535) ;

BIANCHI FORTUNATO e BIANCHI GERARDO :

« Istituzione del fondo di garanzia e integra-
zione delle indennità di anzianità » (2536) ;

BIANCHI FORTUNATO e BIANCHI GERARDO :
« Provvedimenti perequativi delle pension i
dell'assicurazione obbligatoria generale »
(2537) ;

ZANIBELLI ed altri : « Delega al potere ese-
cutivo ad emanare norme giuridiche in ma-
teria di prevenzione degli infortuni e di igien e
del lavoro » (2543) ;
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MENICACCI : « Distacco della provincia d i
Rieti dalla regione del Lazio e sua aggrega-
zione alla regione contermine dell 'Umbria »
(2544) ;

CORTI : « Provvidenze in favore dei citta-
dini ricoverati negli ospedali psichiatrici »
(2547) .

Saranno stampate e distribuite . Avendo
gli onorevoli proponenti rinunciato allo svol-
gimento, le proposte di legge saranno trasmes-
se alle competenti Commissioni permanenti ,
con riserva di stabilirne la sede .

Sono state inoltre presentate le seguenti
proposte di legge :

FORNALE ed altri : « Adeguamento econo-
mico e normativo delle pensioni di guerra in -
dirette » (2538) ;

MAGGIONI e MIOTTI CIARLI AMALIA : « Cor-
responsione del compenso per lavoro straor-
dinario agli ispettori, direttori didattici ed a i
segretari degli ispettori scolastici e delle di-
rezioni didattiche » (2539) ;

GREGGI ed altri : « Nuove norme per la di-
sciplina della attività urbanistica » (2540) ;

GREGGI ed altri : « Provvedimenti straordi-
nari per l 'edilizia popolare » (2541) ;

SCARASCIA MUGNOZZA : « Modifica all'arti -
colo 4 del regio decreto 7 gennaio 1922, n . 195 ,
che differenzia la croce di guerra al valor mi-
litare da quella concessa per titoli comuni d i
cui al regio decreto 19 gennaio 1918, n . 205 »
(2542) ;

GREGGI ed altri : a Norme per garantire mi-
gliori condizioni di libertà e dignità nella fun-
zione dei parlamentari » (2545) .

Saranno stampate e distribuite . Poiché
importano onere finanziario, ne sarà fissat a
in seguito - a norma dell 'articolo 133 del rego-
lamento - la data di svolgimento .

Annunzio
di una proposta di legge costituzionale.

PRESIDENTE. E stata presentata la se-
guente proposta di legge costituzionale :

GREGGI ed altri : « Finanziamento dei par-
titi e delle organizzazioni di categoria » (2546) .

Sarà stampata e distribuita . Ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE . Nelle riunioni di oggi del -
le Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Senatori POZZAR e TORELLI : « Proroga del -
l 'esenzione assoluta dall ' imposta di bollo in
materia di assicurazioni sociali obbligatorie e
di assegni familiari » (approvato dalla V Com-
missione permanente del Senato) (2138) ;

Senatori RICCI e TANGA : « Passaggio in
ruolo degli operai stagionali occupati press o
le agenzie e manifatture dei monopoli d i
Stato » (approvato dalla V Commissione per-
manente del Senato) (2282), con l 'assorbi -
mento della proposta di legge CACCIATORE e
VETRANO : « Modificazioni alla legge 28 marzo
1962, n. 143, concernente il personale del -
l ' amministrazione autonoma dei monopoli d i
Stato » (1031), la quale pertanto sarà cancel-
lata dall 'ordine del giorno;

Senatori PIRASTU ed altri : « Provvedi -
menti per la sistemazione a ruolo degli opera i
stagionali delle saline » (approvato dalla
V Commissione permanente del Senato) (2048) ,
con l 'assorbimento della proposta di legge :
ISGRÒ : a Provvedimenti per la sistemazione a
ruolo degli operai stagionali delle saline »
9359), la quale pertanto sarà cancellata dal -
l 'ordine del giorno ;

Autorizzazione a vendere a trattativa pri-
vata al comune di Conegliano (Treviso) ed
all 'ente chiesa parrocchiale della Beata Ver-
gine delle Grazie in Conegliano due porzion i
estese rispettivamente metri quadrati 113 .03 5
e metri quadrati 4.380 circa del compendi o
immobiliare denominato " ex caserma Vitto -
rio Veneto " facente parte del patrimonio
dello Stato » (approvato dalla V Commission e
permanente del Senato) (2279) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

« Modifiche all ' articolo 14 della legge 31 ot-
tobre 1966, n . 942, sul trasporto gratuito de -
gli alunni della scuola dell 'obbligo » (2229) ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Ulteriore autorizzazione di spesa per i l
funzionamento della Commissione intermini-
steriale per lo studio della sistemazione idrau-
lica e della difesa del suolo » (approvato dall a
VII Commissione permanente del Senato )
(2478) ;
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dalla X Commissione (Trasporti) :

« Integrazioni e modifiche della legge
9 gennaio 1962, n . 1, e successive modifica-
zioni, per l ' esercizio del credito navale » (mo-
dificato dalla VII Commissione permanente
del Senato) (2356-B) ;

dalla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

Modifica dell'articolo 5 della legge 18 mar-
zo 1968, n. 431, relativa a provvidenze per
l 'assistenza psichiatrica » (approvato dalla
XI Commissione permanente del Senato )
(2453) .

Annunzio di interrogazioni .

CARRA, Segretario, legge le interrogazion i
pervenute alla Presidenza .

FERRARI AGGRADI, Ministro senza por-
tafoglio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRARE AGGRADI, Ministro senza por-
tafoglio . Sono debitore di due risposte in or-
dine all ' interpellanza dell'onorevole Riccio e
a quella dell 'onorevole Biamonte .

PAllAGLIA . Vi sono anche le interpel-
lanze e interrogazioni sulla RAI-TV .

FERRARI AGGRADI, Ministro senza por-
tafoglio . Ho già detto nella seduta di ieri ch e
alla ripresa dei lavori parlamentari sarò i n
grado di dire quando il Governo potrà rispon-
dere alle interpellanze e interrogazioni da le i
ricordate .

All ' onorevole Riccio sono in grado di co-
nnunicare che il Governo risponderà alla su a
interpellanza nella prima settimana non ap-
pena ripresi i lavori della Camera, nel giorn o
che la Presidenza vorrà indicare . Colgo l'oc-
casione per assicurare che il Governo sta se-
guendo in un modo diretto e concreto i pro-
blemi di Pozzuoli, per la cui soluzione s i
stanno adottando gli opportuni provvedimenti .
Ella sa, onorevole Riccio, che proprio in que-
sti giorni è stato bandito un concorso nazio-
nale per opere pubbliche per un ammontar e
di 6 miliardi, più un miliardo per nuovi al-
loggi, e che il Governo sta preparando u n
provvedimento di coordinamento organico d i
tutti gli interventi anche in campo economico .

Quanto all ' interpellanza Biamonte sull a
situazione di Battipaglia sono in grado di dare
analoga assicurazione . Il Governo risponderà
nella seduta che la Presidenza indicherà, nel -

la prima settimana dopo la ripresa dei lavori .
Anche a questo riguardo desidero dire che l e
varie questioni sono oggetto di particolare e
concreto interessamento .

BEAMONTE. Ringrazio il ministro per i l
suo interessamento, confidando in una pun-
tuale ed esauriente risposta da parte del Go-
verno .

POCHETT1. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

POCHETTI. Signor Presidente, non pren-
do la parola sulle cose che sono state dett e
nella replica dal ministro Donat-Cattin, anch e
se la discussione di questa interrogazione è
stata piuttosto anomala e comunque ricon-
ferma che dovremo discutere a fondo, cosa
che finora non è avvenuta, tutti i problem i
sollevati oggi .

Ho chiesto la parola per sollecitare la di-
scussione (che comprendo non potrà aver
luogo adesso, ma che forse, alla ripresa de i
lavori, sarà ormai tardiva) su una interroga-
zione che ho presentato io stesso ieri e che con-
cerne quanto accade nel collegio ENAOLI ,
in via di Torre Spaccata, a Roma . Il diret-
tore di quell ' istituto di orfani dei lavoratori
ha comunicato infatti agli alunni che dovran-
no abbandonare l'istituto stesso a seguito d i
una vertenza che è insorta con il personale
e nella quale sono poi confluite anche alcu-
ne rivendicazioni degli orfani dei lavorator i
ospiti dell ' istituto. Tutto ciò mi sembra dav-
vero assurdo : anche se è vero che negli ul-
timi tempi nell ' istituto c 'è stata una lott a
piuttosto calda, una tensione rilevante, è in -
concepibile che da tutto ciò debba derivare
l'adozione di un provvedimento come quello
comunicato dal direttore dell ' istituto stesso .

PRESIDENTE . Onorevole Pochetti, ella
sta svolgendo l'interrogazione .

POCHETTI. Signor Presidente, il mini-
stro è stato fuori sede in questi ultimi giorn i
e pertanto potrebbe non conoscere in ogni
particolare la situazione; per questo il mio
intervento è rivolto soprattutto a sollecitar e
l ' interessamento del ministro su questo pro-
blema meritevole di tutta la sua attenzione .

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Assicuro l 'onorevol e
Pochetti che risponderò al più presto alla su a
interrogazione: sono per altro già in grad o
di dire che la disposizione di mandare i ra-
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gazzi a casa è stata convalidata dal Ministero
del lavoro per l ' introduzione all'interno de l
collegio di elementi estranei e al personale
insegnante e agli allievi e in considerazione
del fatto che gli insegnanti stessi hanno coin-
volto gli allievi in una loro vertenza sindacale ,
commettendo così un errore che è stato ier i
riconosciuto di fronte a noi dagli stessi rap-
presentanti dei sindacati . (Interruzione de l
deputato Pochetti) .

Noi siamo responsabili verso le famigli e
di questi giovani e dobbiamo dunque essere
ben consapevoli delle responsabilità che da l
loro affidamento ci derivano .

POCHETTI . Alcuni di questi giovani no n
sanno dove andare, una volta chiuso l'isti-
tuto .

dell'indennità giornaliera per inabilità tem-
poranea assoluta di cui al decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 giugno 1965, n . 1124
(1589) ;

BARDELLI ed altri : Modifiche e integra-
zioni alla legge 30 dicembre 1960, n . 1676, re-
cante norme per la costruzione di abitazion i
per i lavoratori agricoli dipendenti (2445) .

3. — Discussione del disegno di legge:
Proroga del termine stabilito dall'arti-

colo 10 della legge 18 marzo 1968, n . 249, re-
cante delega al Governo per il riordinamento
dell 'Amministrazione dello Stato, per il de-
centramento delle funzioni e per il riassetto
delle carriere e delle retribuzioni dei dipen-
denti statali (808) ;

DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Quelli che non sann o
dove andare saranno accolti in altri istitut i
dello stesso gruppo e gli altri torneranno all e
loro famiglie : non è possibile, nelle condi-
zioni in cui attualmente versa l ' istituto, con
estranei all ' interno di esso e con insegnant i
che strumentalizzano politicamente i loro al -
lievi, fare quell ' opera di educazione che è
compito di quel collegio .

POCHETTI . C'è una sola persona estranea .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, la que-
stione in ogni dettaglio verrà affrontata in
sede di svolgimento della sua interrogazione .
Ella, in questa sede non ha la facoltà di en-
trare nel merito : ha infatti avuto la facoltà
di parlare per un motivo preciso ; non le è
consentito pertanto esorbitare da questo .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di martedì 9 giugno 1970 ,
alle 17 :

1. — Interrogazioni .

2. — Svolgimento delle proposte di legge :

DI MARINO ed altri : Estensione ai colti-
vatori diretti, mezzadri, coloni, loro mogli e
figli, nonché ai soci di cooperative di condu-
zione ed ai partecipanti ad affittanze collettive

e della proposta di legge :
GIOMO ed altri : Proroga dei termini d i

cui agli articoli 1, 3, 9 e 10 e modifica del -
l'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, n :249 ,
concernente il riordinamento dell 'Amministra-
zione dello Stato (2188) ;

- Relatore : Mancini Antonio .

4 . — Discussione delle proposte di legge :
RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle norm e

relative all'imposta sui redditi di ricchezza
mobile e alla imposta complementare progres-
siva sul reddito complessivo derivanti da la-
voro dipendente e da lavoro autonomo (505) ;

ABELLI ed altri : Modifiche alle disposi-
zioni relative all'imposta sui redditi di ric-
chezza mobile (162) ;

ROBERTI ed altri : Regolamentazione della
tassa dei redditi di lavoro per l'imposta com-
plementare (358) ;

— Relatore : De Ponti ;

e del disegno di legge :
Delega legislativa al Governo della Re-

pubblica per la riforma tributaria (1639) ;
— Relatori : Silvestri e Bima.

La seduta termina alle 13,15.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GIANNINI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. — Per sapere se sono a
conoscenza che la Giunta comunale di Tran i
(Bari), con propria delibera del 20 maggio
1970, ha affidato a trattativa privata alla ditt a
Longo Damiano, di Trani, il primo lotto de i
lavori di costruzione del nuovo palazzo d i
giustizia per 'l'importo di 500 milioni di lire ;

per sapere, inoltre, se non ritengano d i
dover intervenire, con l'urgenza che la situa-
zione richiede, perché gli Organi tutori dell a
provincia di Bari annullino la delibera di cu i
trattasi e che, quindi, il Consiglio comunal e
di quella città, in ossequio alla vigente legi-
slazione in materia, sia messo nella condizio-
ne d'indire un regolare appalto-concorso e d i
approvare il relativo disciplinare .

Ciò anche allo scopo di eliminare il giu-
stificato sospetto, sorto in larga parte dell'opi -
nione pubblica, che il metodo della trattativa
privata sia stato adottato dalla Giunta comu -
nale di Trani, in violazione di leggi ed i n
questo periodo di campagna elettorale, non
certamente per tutelare i pubblici interessi .

(4-12293 )

DEMARCHI E ALESI. — Ai Ministri de i
lavori pubblici e della marina mercantile . —
Per conoscere le ragioni del mancato comple-
tamento, a tutt'oggi, dopo circa tre anni de -
corsi dall 'appalto dei lavori della costruzione
della banchina facente parte del programma
di ammodernamento di Porto Empedocle i n
provincia di Agrigento .

Si fa presente che al disagio, creatosi a
causa del ritardo dei lavori, per l 'economia lo -
cale si aggiunge il danno che i materiali ch e
ingombrando una parte della vecchia banchi-
na di levante apportano, con l'impediment o
del traffico, alle maestranze portuali recand o
una perdita di lavoro ed un pericolo di disoc-
cupazione .

	

(4-12294 )

FOSCHI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per conoscere i motiv i
del mancato accoglimento delle richieste sin-
dacali riguardanti la grave situazione econo -

erica della Gioventù Italiana e se è a cono-
scenza della decisione degli organi ammini-
strativi dell'ente di sospendere le attivit à
creando così condizioni di estrema gravità pe r
migliaia di assistiti delle varie regioni italia-
ne, con preoccupanti ripercussioni sul piano
sia sociale sia politico .

L ' interrogante chiede pertanto un sollecit o
intervento per risolvere la situazione sopr a
denunciata .

	

( 4i-12295 )

MILANI . — Ai Ministri della sanità e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere se
non intendano intervenire per sollecitare gl i
opportuni provvedimenti a carico del dotto r
Battista Felice, aiuto neurologo presso l'ospe-
dale Bolognini di Seriate, il quale essendo d i
guardia il giorno 13 maggio 1970, presso l o
stesso ospedale, rifiutava il ricovero di u n
ammalato, con certificato di ricovero d'urgen-
za rilasciato dal dottor Sighinolfi, con la scus a
della mancanza di posti, mentre un'ora dopo
il malato, grazie anche all'intervento del si-
gnor Polini Angelo, membro della commissio-
ne INAM locale, veniva ricoverato smentendo
così il pretesto della mancanza di posti ad-
dotto dal dottor Felice .

	

(4-12296 )

QUERCI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere i provve-
dimenti che intende adottare in merito alla
ricostituzione degli Organi dell'ENAOLI (Ent e
nazionale assistenza orfani lavoratori italiani )
ente preposto alla assistenza degli orfani de i
lavoratori mediante collegamento con il si-
stema delle assicurazioni sociali obbligatori e
da cui trae i fondi .

Risulta infatti che il mandato presiden-
ziale - mantenuto dal 1947 ad oggi, per ben
cinque gestioni, alla stessa persona - è sca-
duto fin dal gennaio 1969 senza che si sia
provveduto ad una nuova designazione ; che i l
consiglio di amministrazione è scaduto dal -
l'ottobre 1969 e che la sua ricostituzione ri-
sulta condizionata dalla nomina del presi -
dente . Tale situazione ha paralizzato l'attività
dell'ente, già precaria per carenze funzional i
e organizzative, con gravi ripercussioni sull e
attività istituzionali, sulle condizioni opera-
tive del personale, e sulla assistenza ai 300 .000
orfani di lavoratori . In tale circostanza si chie-
de di conoscere l'intendimento del Ministero
in merito alla tempestiva eliminazione delle
carenze ed alle necessarie designazioni per un a
necessaria rotazione ai vertici dell'ammini-
strazione ENA OLI .

	

(4-12297)
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QUERCI . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale, dei trasporti e aviazione ci -
vile e dell'interno . — Per sapere se sono a
conoscenza della grave situazione esistente
tra i lavoratori dell'azienda Nespoli-Albicin i
(Bracciano - Roma) .

Risulta infatti all'interrogante che a se-
guito di uno sciopero proclamato dai lavo-
ratori (come risposta all'assurda decisione d i
decurtare arbitrariamente di sei ore le pagh e
dei lavoratori per ogni giornata di mancato
trasporto degli effetti postali e dei pacchi a
spedizione ; misura, questa, che ha condotto
all'applicazione di multe che vanno da un mi-
nimo di 10 .000 lire a un massimo di 40.000 lire
sui salari base), la direzione aziendale ha dato
vita ad una serrata di 24 ore ; come prima con-
seguenza, centinaia di pendolari che usufrui-
scono del servizio hanno perso una giornata
di lavoro, con grave esasperazione degli ani-
mi e pericolo per l'ordine pubblico .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
interventi si intendono promuovere, tenuto
conto che la Nespoli-Albicini non è certo nuo-
va all'applicazione di una politica di rappre-
saglie e provocazioni verso i lavoratori .

(4-12298 )

MONASTERIO. — Ai Ministri della sanit à
e del lavoro e previdenza sociale . — Per sape-
re se abbiano notizia che la Montedison d i
Brindisi, anche in vista di effettuarne la pro-
duzione, avrebbe in programma la costruzio-
ne di un « impianto di stoccaggio » per tetrae-
tile di piombo, da impiegare quale additivo
per carburanti .

E per chiedere se non ritengano di dover e
compiere, in merito, gli opportuni accerta-
menti, anche al fine di predisporre tempesti-
vamente e con l 'accuratezza e la rigidità ch e
si impongono, misure preventive (anche per
quanto concerne i progetti dei relativi im-
pianti) e controlli tali da garantire la piena
tutela della salute delle maestranze e della
popolazione .

Com'è, infatti, noto, la diffusione nella at-
mosfera e sulla superficie terrestre del tetrae-
tile di piombo che, tra l 'altro, provocherebb e
il cosiddetto « tarantolismo », suscita crescen-
te preoccupazione in tutto il mondo per la su a
elevata tossicità .

	

(4-12299 )

MONASTERIO. — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere se sia informato che la giun-
ta municipale del comune di Brindisi, nell a
seduta del 24 aprile 1970, in aperto dispregi o
delle vigenti disposizioni e con scoperte dete -

rioni finalità di carattere elettoralistico ha de -
liberato di procedere all ' assunzione di 8 im-
piegati . La decisione è tanto più deplorevole
se si rifletta che, allo stato, circa 250 dipen-
denti sono in attesa della sistemazione defini-
tiva .

E per conoscere quali iniziative intende
adottare perché l 'abusiva decisione della pre-
detta giunta municipale non divenga operante .

(4-12300 )

MONASTERIO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere se
siano state accertate le cause che provocarono ,
il 24 aprile 1970, una violenta esplosione in
uno dei sei gruppi che compongono la cen-
trale termoelettrica dello stabilimento petrol-
chimico di Brindisi .

L ' esplosione, a quanto ne ha riferito l a
stampa locale, è stata di tale rilevanza da pro -
vocare la rottura di molti vetri delle palazzine
che sorgono in prossimità della zona indu -
striale e solo fortunosamente non ha avut o
gravi conseguenze per gli operai addetti agl i
impianti, tre dei quali riportarono lievi ferite .

(4-12301 )

MONASTERIO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conoscer e
le risultanze delle indagini presumibilment e
condotte al fine di accertare cause e respon-
sabilità dell'infortunio sul lavoro in conse-
guenza del quale il giovane Teodoro Petracca ,
dipendente della Tubi-Benthler di Brindisi ,
nell'autunno 1969, è rimasto mutilato di un

braccio .

	

(4-12302 )

MONASTERIO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e di grazia e giustizia. — Per sapere

le risultanze cui sono pervenute le indagin i
dirette ad accertare le cause del terribile in-
cidente stradale che, 1 '8 maggio 1970 sull a
tratta Brindisi-Mesagne della statale Appia ,
provocò tre decessi e suscitò emozione e al-
larme vivissimi nella pubblica opinione .

E per conoscere, in particolare, se le in-
dagini non abbiano messo in evidenza come
il tragico incidente possa per molta part e
essere attribuito alle condizioni deplorevol i
del tracciato stradale provvisorio (essendo i n
corso da anni lavori di ampliamento dell a
strada) il quale, tra l 'altro, secondo notizi e
di stampa, pare non fosse sufficientement e
ampio da consentire l'incrocio dei due auto -
carri che ne rimasero coinvolti .

E per sapere, infine, se non credano d i
dovere adottare responsabilmente le iniziati-
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ve necessarie ad ottenere l ' accelerazione de i
lavori di ampliamento della strada in parola ,
sulla quale si sono precedentemente verificat i
numerosi incidenti, taluni anche mortali, e
sistemazioni transitorie tali da garantire l ' in-
colurnità degli utenti .

	

(4-12303 )

MONASTERIO . — Al Ministro della sani-
tà . — Per sapere se siano state accertate l e
cause della morte, avvenuta in Francavill a
Fontana (Brindisi) il 17 maggio 1970, dei bimb i
Antonio e Anna Surano, rispettivamente di 6
e 3 anni ;

e ove abbiano conferma le voci second o
le quali il decesso sarebbe da attribuire ad
avvelenamento da antiparassitari di uso agri -
colo, per conoscere quali iniziative siano i n
atto (anche per quanto concerne le modalità
di confezione, conservazione, vendita ed im-
piego dei prodotti in parola) al fine di argi-
nare il crescente verificarsi di analoghi event i
luttuosi con appropriate ed efficaci misure d i
prevenzione .

	

(4-12304 )

CAVALIERE. — Al Ministro dell'agricol -
tura e delle foreste . — Per sapere quali prov -
videnze immediate si intendano adottare, pe r
alleviare i gravi danni causati da una recent e
violenta grandinata abbattutasi in agro d i
Cerignola (Foggia) e dei comuni viciniori .

(4-12305 )

BORRA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere se è a l
corrente :

a) che le pratiche di pensione esigono
un periodo per la loro definizione che nor-
malmente supera i 6 mesi e spesso l ' anno ;

b) che le pensioni sociali già accolte d a
mesi tardano ad essere pagate perché il lor o
pagamento che viene fatto direttamente d a
Roma, avviene con una procedura che pare
non facilitare quella rapidità che esigenze
umane e sociali richiedono per una catego-
ria che oltre ad essere fra le più bisognose
si trova ad una età nella quale i ritardi pos-
sono essere determinanti ;

c) che le domande per « ricostruzion e
di pensione » sono ferme dal 1° gennaio 1969 ,
senza che gli interessati nell'anno e mezzo
e oltre passato dalla domanda abbiano avut o
notizie in merito .

Trattandosi di problemi che interessan o
lavoratori che dopo aver dato tutta una vita
al lavoro, solo dalla pensione hanno i mezz i
di vita, l ' interrogante chiede di conoscere

quali provvedimenti si intendano prendere o
sono in atto per razionalizzare ed accelerar e
la definizione e il pagamento delle pensioni .

(4-12306 )

D'ALESSIO, BOLDRINI, FASOLI E PIE-
TROBONO. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro della difesa. — Per
conoscere i provvedimenti adottati per con -
formare alla legge le procedure ora seguite
per il conferimento agli ufficiali dell ' esercit o
dell'incarico a ricoprire le cariche già devo-
lute agli appartenenti ai disciolti corpo e ser-
vizio di stato maggiore e, in particolare,
considerato che il Ministro, nelle risposte a
precedenti interrogazioni parlamentari (nu-
meri 4-02753, 4-05709, 4-10689), ha concordat o
nel riconoscere, sia nell ' ordinamento, sia nell e
procedure inerenti alla suddetta materia, di-
fetti, errori, illegalità, arbitri come per esem-
pio i seguenti :

1) necessità di rendere obbligatoria ,
come per marina ed aviazione, per tutti gl i
ufficiali dell 'esercito del ruolo normale, l a
partecipazione alla scuola di guerra ora sol-
tanto facoltativa e perciò causa di una succes-
siva divisione e contrapposizione degli ufficial i
provenienti dall'accademia in due (( catego-
rie » : quelli aventi titolo di scuola di guerra
e quelli che ne sono sprovvisti ;

2) svolgimento delle prove orali del con -
corso di ammissione alla predetta scuola a
porte chiuse in difformità da quanto normal-
mente accade, non solo negli esami dei cors i
AFUS ed in altri analoghi corsi, ma anche nei
concorsi di ammissione alle carriere civili, ai
cui concorrenti è ammesso di presenziare all e
prove orali dei colleghi ;

3) mancata attribuzione di voti di pro -
fitto agli ufficiali frequentatori della scuola ,
né durante, né al termine dei corsi stessi e
compilazione di una graduatoria, inevitabil-
mente discriminatoria perché non basata su
dati obiettivi di riferimento e mantenuta arbi-
trariamente riservata ;

4) sostituzione del regolamento dell a
scuola di guerra alla norma di legge (decret o
legislativo del Capo provvisorio dello Stat o
n . 1799 del 1947) che rendeva obbligatorio l o
svolgimento del periodo di esperimento pra-
tico dopo il compimento del periodo di co-
mando e conseguente rovesciamento di quest a
procedura per anteporre, a discrezione dell o
stato maggiore, l'esperimento pratico sud -
detto al periodo di comando e non solo ne i
riguardi dei maggiori (come detto nella citata
risposta ministeriale), ma anche per i capi-
tani, come risulta dall ' esame dei nominativi
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contenuti nelle circolari dello stato maggior e
dell ' esercito, 1° reparto, ufficio personale ,
aventi per oggetto : (( esperimento pratico per
il servizio di stato maggiore degli ufficial i
t . SG provenienti dal . . . corso superiore di
stato maggiore », circolari che fino a tutto i l
1968 non venivano portate a conoscenza degl i
interessati ;

5) arbitraria usurpazione della materi a
in argomento, devoluta per legge alla direzio-
ne generale ufficiali esercito, da parte dello
stato maggiore dell'esercito, 1° reparto e, ora ,
di una illegittima segreteria di commissione ;

6) superamento dei limiti numerici, fis-
sati in 280 unità, per le note cariche (oltre 600
ufficiali si fregerebbero tuttora degli (c ala -
mari », usufruendo anche della abrogata qua-
lifica « in servizio di stato maggiore » mentre
i dati relativi non sono controllabili per la
omessa pubblicazione dei nominativi sul gior-
nale ufficiale della difesa) ;

7) riconoscimento che è attribuita un a
precedenza, nelle funzioni previste per gl i
ufficiali destinati agli incarichi di stato mag-
giore, sulla cui legalità e costituzionalità sus-
sistono per lo meno seri dubbi ;

8) riconoscimento che la qualifica « i n
servizio stato maggiore », che si fa seguire
al grado degli ufficiali suddetti nelle pubbli-
cazioni ufficiali, è attribuita arbitrariamente
dal citato 1° reparto, nonostante la disposi-
zione di cui all ' articolo 1 del citato decreto
n . 1799 considerata, anche nella risposta
ministeriale, come abrogativa della suddett a
qualifica ;

9) riconoscimento dell 'esistenza di sche-
de valutative segrete illegittimamente intro-
dotte dallo stato maggiore dell ' esercito .

Considerato inoltre che il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1477 del 1965 no n
attribuisce al capo di stato maggiore dell ' eser-
cito (e tanto meno ai suoi capireparto e capi-
ufficio) alcuna competenza amministrativa in
materia di reclutamento, avanzamento, stat o
e documentazione caratteristica (materia che
resta di esclusiva competenza delle direzioni
generali) e che nel campo dell ' impiego il pre-
detto decreto attribuisce al capo di stato mag-
giore il solo potere di designare al Ministro
i nominativi degli ufficiali da destinare all e
280 cariche di cui all 'articolo 6 del citato
decreto 1799, nonché quello dei colonnelli d a
destinare ai vari comandi od incarichi vale-
voli per l ' espletamento delle attribuzion i
specifiche e dei generali da impiegare nel -
l 'ambito della propria forza armata (risul-
tando perciò arbitrario ed illegittimo l'inter-
vento del 1° reparto dello stato maggiore del-

l 'esercito nell ' impiego dei sottufficiali e de i
tenenti, capitani, maggiori e tenenti colon-
nelli con o senza titolo di scuola di guerra) ;
considerate altresì le altre risultanze che non
sono state prese in considerazione nella ri-
sposta alla interrogazione 4-10689, gli inter -
roganti chiedono di conoscere il pensiero de l
Governo e le decisioni del Ministro :

a) per rendere obbligatoria la scuola d i
guerra per gli ufficiali dell'esercito del ruol o
normale, come auspicato da alcuni capi d i
stato maggiore e per democratizzare, intanto ,
le relative prove orali di esame di ammis-
sione, consentendo la presenza di altri esami-
nandi, tenuti anche presenti i dubbi recente -
mente avanzati dalla Corte dei conti sulla co-
stituzionalità dei vantaggi di carriera previ-
sti dalla legge 1137 del 1955 per coloro che
superano i corsi della scuola di guerra ;

b) per annullare la scheda di cui all a
circolare 3000/091 dello stato maggiore del-
l'esercito, accertando sotto quale veste dett o
organo ne ha previsto l'istituzione e per di-
sporre che i bandi di concorso alla scuola
di guerra siano a firma del Ministro ;

c) per accertare se la violazione delle
leggi in materia di esperimento pratico (ante -
posizione del periodo di esperimento al co-
mando di reparto) sono state disposte dall a
direzione generale ufficiali esercito o dallo sta-
to maggiore e chi ha ripristinato le qualifi-
che di « in servizio di stato maggiore » e d i

idoneo alle funzioni di stato maggiore »
abrogate per legge, adottando i conseguent i
provvedimenti nei confronti dei responsabili ;

d) per disporre che i nominativi degl i
ammessi all'esperimento pratico e degli ido -
nei alle speciali cariche venga pubblicato su l
giornale della difesa, onde evitare il ripeters i
di possibili abusi da parte dello stato mag-
giore dell'esercito, tenuto conto che anche
l'ammissione all'esperimento pratico e l'ido-
neità alle speciali cariche, al pari del supe-
ramento dei corsi di stato maggiore, non co-
stituiscono modifica allo stato giuridico degl i
interessati ;

e) per accertare con quale provvedimen-
to amministrativo è stata recentemente dispo-
sta l'istituzione di una segreteria di commis-
sione a carattere permanente che comport a
l'aumento ulteriore del già numeroso perso-
nale impiegato presso lo stato maggiore; all e
dipendenze di chi è stata posta detta com-
missione; se il relativo provvedimento è stato
registrato alla Corte dei conti ; quali compit i
di esclusiva competenza della direzione gene-
rale ufficiali gli sono stati delegati, tenut o
conto che tali compiti erano svolti di fatto



Atti Parlamentari

	

— 17939 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1970

dal 1° reparto dello stato maggiore dell'eser-
cito, come per altro si può desumere dalle
variazioni apportate sui documenti matricol i
degli interessati ;

f) per definire, con provvedimento am-
ministrativo e secondo la prassi sempre se-
guita, quali sono le 280 cariche di cui all'ar-
ticolo 6 del citato decreto 1799, per evitar e
che la loro definizione sia ancora lasciata all a
discrezionale decisione dello stato maggior e
dell'esercito ;

g) per disporre che la custodia di tutt a
la documentazione caratteristica (schede se-
grete comprese) sia devoluta, come prescrive
l'articolo 10 del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 1431 del 1965 alla competente
divisione documentazione caratteristica dell a
direzione generale ufficiali esercito, provve-
dendo inoltre ad abrogare le norme citate a
pagina 11, appendice esercito, delle istruzio-
ni sui documenti caratteristici, chiaramente i n
contrasto con il citato articolo 10 della legge
1431 ; e per conoscere infine se, data anche
la complessità della materia e l'evidente re-
ticenza e frammentarietà, sia delle rispost e
alle interrogazioni parlamentari, sia della do-
cumentazione che si dovrebbe fornire, no n
sia opportuno incaricare una commission e
d'inchiesta dell'esame delle questioni suddet-
te, rendendo poi note al Parlamento ed alla
Corte dei conti le conclusioni in ordine, e
alle eventuali responsabilità, e ai provvedi -
menti da adottare sul piano amministrativo e
del controllo, e infine all'istituzione di nuovi
organismi di tutela, già sperimentati positi-
vamente in forze armate straniere, come ap-
punto quello del commissariato militare par -
lamentare .

	

(4-12307 )

D'AURIA, D'ANGELO E CONTE. — Ai
Ministri del tesoro e della difesa . — Per sa-
pere se risulta loro che il signor Esemplare
Raffaele, nato ad Arzano (Napoli) il 16 otto-
bre 1898, ha ottenuto da oltre sei mesi il ca-
valierato dell'ordine di Vittorio Veneto, qual e
ex combattente della guerra 1915-1918 e che
non ha ancora ricevuto l 'assegno vitalizi o
spettantegli a norma di legge; per sapere ,
inoltre, se e cosa intendano fare perché l a
procedura necessaria sia snellita al fine d i
concedere l'assegno vitalizio all'Esemplar e
come agli altri che trovansi nelle stesse con -
dizioni .

	

(4-12308 )

D'AURIA, D'ANGELO E CONTE. — Al

nistrazione dell'Ente collegi riuniti Princip e
di Napoli al fine di ottenere che le sue attrez-
zature ed i suoi impianti siano utilizzati pie-
namente al fine di assistere ragazzi indigenti ,
sordomuti, predisposti alla tbc, ecc . inver-
tendo l'attuale sua tendenza a dare in fitt o
o ad alienare, addirittura, immobili ed at-
trezzature necessari ad esercitare funzioni d i
istituto; per sapere, inoltre, se a tale neces-
sità non intenda farvi fronte anche ricorren-
do al ricovero presso tale Ente degli assistit i
dal Ministero dell'interno .

	

(4-12309 )

D'AURIA, D'ANGELO E CONTE. — Ai
Ministri della difesa e del tesoro . — Per sa-
pere per quali motivi non ancora è stata de -
finita la pratica relativa alla richiesta del-
l'ordine di Vittorio Veneto e dell'assegno
vitalizio dell'ex combattente della guerra
1915-18 Imparziale Antonio, nato ad Arzano
(Napoli) il 15 novembre 1893, nonostante
abbia documentato la sua istanza con quant o
richiesto con apposite circolari ministeriali .

(4-12310 )

ALBONI, BIAGINI, LA BELLA E VEN-
TUROLI . — Ai Ministri della sanità, del la-
voro e previdenza sociale e dell' interno . —
Per sapere se sono a conoscenza che in diverse
province l'erogazione dell 'assegno vitalizio
previsto dalle vigenti norme a favore dell a
categoria dei mutilati e invalidi civili, è stat a
sospesa per motivi riferibili ad una presunt a
mancanza di fondi ;

che l ' applicazione delle norme sul col-
locamento obbligatorio delle categorie protett e
viene disattesa dalla maggioranza delle azien-
de interessate attraverso l 'artificio della richie-
sta di esonero dagli obblighi previsti ;

che l'assistenza sanitaria specifica e pro-
tetica trova sovente remore burocratiche in -
giustificate e gravi rispetto all 'urgenza de i
casi da assistere ;

che i corsi di qualificazione e riqualifica-
zione professionale per gli invalidi civili son o
pressoché inesistenti su tutto il territorio na-
zionale ;

per sapere se sono in grado di coglier e
il sentimento di vivo malcontento della cate-
goria, oltre tutto in vana attesa da anni de l
riordinamento globale della disciplina assisten-
ziale che accolga le fondamentali rivendica-
zioni prospettate dalla stessa categoria ;

per conoscere infine i provvedimenti ch e
Ministro dell'interno . — Per sapere se e come ritengono

	

di adottare per

	

l'urgente supera-
intenda intervenire nei confronti dell'ammi - mento delle difficoltà indicate . (4-12311)
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DELLA BRIOTTA E MUSSA IVALDI
VERCELLI . — Al Ministro delle finanze. —
Per conoscere quali iniziative intenda pren-
dere per rendere più rapido ed efficiente i l
controllo doganale al traforo del monte Bian-
co, anche in relazione a quanto ha in cors o
di attuazione l'amministrazione doganale
francese .

In particolare, se non si ritenga che l a
assoluta mancanza di armonizzazione tra i
programmi delle dogane fra i due paesi, i n
particolare per quanto riguarda il trasporto
in regime TIR, dia luogo a gravi inconve-
nienti .

	

(4-12312 )

RICCIO. — Ai Ministri della sanità e del-
l'interno . — Per conoscere se hanno notizi a
del fatto, denunciato anche dal quotidian o
La Stampa di Torino del 14 maggio 1970 ,
con un articolo : « È vietato anche morire ? » ,
della mancata sepoltura dei morti a Torino ;
se sanno che fu annunciato con un cartello :
« sciopero totale per 72 ore e senza alcun a
esclusione » ;

se intendano, infine, prendere provve-
dimenti in rapporto ai fatti gravissimi no n
potendosi ammettere lo sciopero in servizi es-
senziali a garantire la salute pubblica .

(4-12313 )

RICCIO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere se sia esatta la no -
tizia, data dalla stampa quotidiana, relati-
va alla istituzione di una cc accademia » per
i magistrati .

	

(4-12314)

GUARRA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste. — Per conoscere se non ritenga -
no utile ed opportuno assumere in servizio gl i
idonei del concorso a 10 posti di ispettore ag-
giunto nel ruolo tecnico superiore dello Stat o
riservato ai soli laureati in geologia, pub-
blicato sulla Gazzetta ufficiale n . 20 del 24
gennaio 1969 e conclusosi il 21 aprile 1970,
tenuto conto che gli idonei del concorso stes-
so sono soltanto 11 mentre la necessità del -
l'opera di personale qualificato a livello uni-
versitario nella particolare materia di difesa ,
sistemazione e consolidamento del suolo si fa :
seriamente sentire e nella considerazione ch e
i dieci posti attribuiti non consentono nep-
pure di collocare un geologo per regione pres-
so i rispettivi ripartimenti .

	

(4-12315)

MONACO. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se anche
dopo la recente sentenza della Corte d'appel -
lo – sezione M .L. di Genova – (vertenza, Paci -
INPS), ritiene di poter continuare a condi -
videre l'atteggiamento dell'INPS nei confront i
dei titolari di pensione di invalidità ai qual i
arbitrariamente viene negato il diritto di so -
stituire la pensione stessa, già in godimento ,
con quella di vecchiaia, al raggiungiment o
del 55° anno di età se donna e del 60° se
uomo, o di anzianità, quando possono far va -
lere i requisiti di contribuzione previsti dal -
l'articolo 22 della legge 30 aprile 1969, n . 153 .

(4-12316 )

FLAMIGNI E BOLDRINI . — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se ritenga regolare
lo svolgimento del corso di specializzazione, in
programma dal 1° ottobre 1969 al 30 giugn o
1970, presso il Centro di addestramento dell a
polizia stradale di Cesena, atteso che le guar-
die di pubblica sicurezza frequentanti tal e
corso hanno effettuato appena un terzo delle
ore di lezioni in aula e di esercitazioni e
addestramento pratico previste dal programm a
perché comandati, per lunghi periodi di tem-
po, in estenuanti servizi di ordine pubblico ,
durante manifestazioni politiche, sindacali ,
sportive, a Milano, Roma, Torino, Genova ,
Reggio Emilia, Pisa, Viareggio, Siena, Brescia ,
Bergamo, Venezia e in altre città d'Italia ;

per conoscere la sua opinione circa l'ef-
fettiva preparazione e specializzazione degl i
allievi da adibirsi al servizio di polizia de l
traffico stradale, considerato, che, anziché
aver partecipato alle prescritte lezioni teorico -
pratiche, e anziché avere garantite normal i
condizioni per un regolare e sereno svolgi-
mento degli studi, sono stati impegnati in
servizi estranei al programma di studi, sotto -
posti a gravosi disagi, inviati ripetutamente
lontano dalla scuola, traslocati per lunghi tra-
gitti su panche di legno, stipati con volumi-
nosi bagagli su autocarri Fiat 640 e 643, ac-
casermati, il più delle volte, con mezzi d i
emergenza e privati dei più elementari ser-
vizi ;

per conoscere le ragioni per le quali oltre
70 guardie dal 1° ottobre 1969 hanno abbando-
nato il corso, oppure ne sono state allontanate ;

per conoscere i motivi per i quali i par-
lamentari componenti la II Commissione della
Camera dei deputati, che visitarono l'ann o
scorso la scuola di Cesena, furono tenuti al -
l'oscuro del reale svolgimento degli studi e
sul funzionamento della scuola stessa ;
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per sapere se non ritenga utile e neces-
sario permettere ai parlamentari della suddetta
Commissione di assistere agli esami che, se-
condo il programma, dovranno svolgersi da l
20 al 30 giugno 1970 a conclusione del cor-
so di specializzazione presso il Centro adde-
stramento della polizia stradale di Cesena, o ,
comunque, dare alla Commissione parlamen-
tare la possibilità di accertare la reale prepa-
razione del personale che dalla scuola viene
avviato ai singoli compartimenti e alle sin -
gole sezioni della polizia stradale ;

infine per conoscere quali concreti prov -
vedimenti intenda adottare per ovviare ai la -
mentati inconvenienti, garantire uno svolgi -
mento regolare dei corsi e una reale efficienz a
della scuola della polizia stradale di Cesena .

(4-12317 )

MARTINI MARIA ELETTA . — Al Mini-
stro della sanità . — Per sapere se non ritenga
affrettare la sistemazione giuridica degli odon-
totecnici a seguito della prevista prossima en-
trata in vigore in Italia delle direttive dell a
CEE, sulla libertà di stabilimento e la libera
prestazione dei servizi per le attività non sala-
riate di dentista . Infatti sono state pubblical e
nella Gazzetta Ufficiale della CEE del 28 apri -
le 1969, e riconfermate nella sessione del gen-
naio 1970 della « Sezione specializzata per l e
attività non salariate e i servizi i, del Comi-
tato economico e sociale delle Comunità eu-
ropee, nel corso della quale sono stati respint i
dalla sezione predetta tutti gli emendament i
proposti dalla delegazione deì medici dentist i
italiani, rivolti ad escludere l'Italia dal camp o
di applicazione delle direttive in questione e d
in conseguenza dell'applicazione delle diret-
tive della CEE, potranno venire ad esercitar e
l'odontoiatria e la protesi dentaria nel nostr o
paese, insieme ai dentisti francesi, olandesi ,
belgi e tedeschi che hanno seguito corsi press o
facoltà universitarie ed istituti superiori, an-
che ventimila odontotecnici della Germani a
occidentale abilitati con diverse leggi di sana-
toria, all'esercizio dell'odontoiatria e protes i
dentaria .

Nel pacchetto degli accordi italo-austriac i
per l'Alto Adige, è contenuta poi una disposi-
zione, in base alla quale gli odontotecnici ex -
optanti la cittadinanza germanica, saranno
autorizzati all'esercizio dell'odontoiatria e
protesi dentaria nella regione italiana de l
Trentino-Alto Adige .

La gravissima carenza dei medici dentist i
nel nostro paese, è d'altronde un dato di fatt o
incontrovertibile, ed è notorio che hanno fatto

e fanno fronte alle esigenze di assistenza den-
tistica diverse migliaia di odontotecnici diplo-
mali italiani, che in gabinetti dentistici di lor o
proprietà fornita di attrezzature moderne e
costosissime, forniscono ai pazienti prestazio-
ni apprezzate ed economicamente soppor-
tabili .

In Italia è tuttora vigente però anche i l
regio decreto 31 maggio 1928 n . 1334, Regola-
mento per l'esecuzione della legge 23 giugn o
1927 n . 1264, sulla disciplina delle arti ausi-
liarie delle professioni sanitarie, che nel su o
articolo 11 « vieta in ogni caso agli odonto-
tecnici di esercitare qualsiasi manovra cruent a
od incruenta nella bocca del paziente, sana o
ammalata, anche alla presenza e in concors o
del medico « .

Si può fin d'ora prevedere che, a seguito
di quanto sopra si è richiamato, la situazione
che si verrà a determinare in Italia, per gl i
odontotecnici italiani, che esercitano anche
come dentisti pratici in gabinetti dentistici d i

loro proprietà, sarà veramente penosa, oltre -
ché razionalmente, logicamente inconcepibile .

Sarà impossibile infatti poter dimostrar e
che soltanto le prestazioni dentistiche effet-
tuate dagli odontotecnici italiani, costituiscono
un pericolo per la salute pubblica del nostr o
paese, quando quelle degli odontotecnici ger-
manici e quelle degli odontotecnici ex-optant i
dell'Alto Adige dovranno essere considerat e

ineccepibili, di fronte alla esigenza della tu -
tela della salute pubblica .

L'interrogante chiede pertanto se non s i
ritenga necessario affrettare i tempi per abi-
litare all'esercizio legale della professione gl i
odontotecnici diplomati italiani, che ne saran-

no riconosciuti idonei a seguito di serie garan-
zie . presentazione di titoli, esami ed eventual-
mente a seguito di corsi dì aggiornamento .

(4-12318 )

BORRACCINO E CESARONI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per cono-
scere se sia al corrente che sin dal settembr e

1969 tale Ubaldo Eressi presta regolare servi -
zio presso l'Istituto di diritto pubblico dell a
facoltà di economia e commercio dell ' univer-
sità di Roma, assunzione avvenuta - pare -
a seguito di personale interessamento de l

titolare della cattedra di tale istituto, mentr e
risulta che il Bressi è alle regolari dipendenz e
da oltre dieci anni dell'Istituto italiano pe r
l'Africa, ente di diritto pubblico .

Se la notizia risponde a verità, è da pre-
sumere che il succitato Ubaldo Eressi perce-
pisca contemporaneamente due stipendi da
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enti pubblici . In caso affermativo, gli inter -
roganti chiedono di conoscere quali provve-
dimenti il Ministro ritiene di prendere a l
riguardo .

	

(4-12319 )

CARADONNA . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere se sia al
corrente che l ' ex vice presidente della sezion e
mutilati di guerra di Roma signor Bini Otello ,
cieco di guerra, nel periodo 1964-1967 abbia
firmato un numero imprecisato di assegn i
emessi in nomee per conto dell ' Associazion e
predetta, per l 'ammontare di diecine di mi-
lioni, con firma abbinata del signor Baldazzi
Cencio, all'epoca economo della sezione, e ciò

in contrasto ed in violazione del disposto del -
l'articolo 92 dello Statuto associativo che stabi-
lisce testualmente :

« Il vice presidente sostituisce il presiden-
te soltanto in caso dì assenza o di impedi-
mento . . . » .

In caso affermativo, l ' interrogante chiede
altresì di conoscere quali provvedimenti siano
stati presi o si intenda adottare in relazion e
alle cennate irregolarità, anche perché no n
risulta che i componenti il Consiglio dei sin-
daci, del quale facevano parte l'avvocato Re-
nato Ferrofino ed il dottor commercialist a
Remigio Cassano, abbiano esercitato il dovut o
controllo sugli atti amministrativi . (4-12320)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere qual i
provvedimenti intenda prendere per avviar e
ad organica soluzione il problema concernen-
te l 'applicazione delle norme relative al trat-
tamento economico, assistenziale e previden-
ziale del personale docente non di ruolo, im-
piegatizio e subalterno degli istituti di cul-
tura e delle scuole all'estero .

« L'interrogante - premesso che il perso-
nale predetto può essere suddiviso in due ca-
tegorie : 1) docenti che prestano servizio con
nomina ministeriale (di norma regolarmen-
te registrata alla Corte dei Conti), con retribu-
zione a carico del Ministero degli affari esteri ;
2) docenti direttamente assunti dall ' istituto
di cultura o dalla scuola, con retribuzione a
carico dei relativi bilanci ; considerato, inoltre ,
che mentre gli stanziamenti in bilancio per i
docenti di ruolo vengono calcolati sulla base
del numero degli insegnanti e dei loro com-
pensi a norma del decreto del Presidente dell a
Repubblica del 1967, n . 215, quello per il per-
sonale docente non di ruolo è calcolato senza
alcuna programmazione delle necessità di tal i
docenti, sede per sede, istituzione per istitu-
zione - chiede di sapere se il Ministro è a
conoscenza dello stato di confusione e dell e
sperequazioni che così si determinano anche
per quanto concerne il riconoscimento degl i
aumenti periodici di stipendio, la correspon-
sione della 13a mensilità e degli assegni fa -
miliari .

« Chiede inoltre di conoscere se risulta a l
Ministro che il personale docente non di ruo-
lo in almeno 18 sedi non fruisce di alcuna as-
sicurazione per invalidità, vecchiaia e super-
stiti né di assistenza medico-farmaceutica e
che, in assenza di norme che autorizzino e re-
golino l 'assunzione di personale impiegatizio
e subalterno, previste solo per il personal e
docente non di ruolo (articolo 19 del testo uni-
co del 1940, n. 740 e articolo 11 della legg e
del 1962, n . 1546) le prestazioni di lavoro
vengono effettuate sulla base di una generica
lettera di assunzione o accordi verbali e quan-
do vengano regolate da contratto, questo no n
riceve alcun riconoscimento da parte del Mi-
nistero degli affari esteri.

« Chiede, infine, di sapere se il Ministro
non ritenga opportuno dare precise disposi-
zioni alla direzione generale delle relazioni

culturali e delle scuole all'estero per preve-
dere il riconoscimento del diritto agli assegn i
familiari, alle assicurazioni sociali e previ-
denziali, agli aumenti periodici di stipen-
dio, ecc., per determinare una retribuzione
" base " uguale per tutte le sedi all'estero .

	

(3-03207)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere s e
ritengano di fare opportuni passi presso i l
governo greco per rappresentare l'ansietà per
il gran numero di deportati - sembra siano
attualmente 1200 - e di detenuti - sembr a
500 - per motivi politici in Grecia, compren-
denti anche 30 deputati al Parlamento, di
diversi gruppi politici, tra i quali due nom i
particolarmente significativi sono Koniotakis ,
deputato del centro, e Iliou, presidente de l
gruppo parlamentare dell 'EDA e gravemente
infermo; e se ritengono in particolare, ove
un rappresentante dell 'attuale governo greco
avesse a venire in Italia per l'imminente riu-
nione del Consiglio Atlantico, di doverosa-
mente esprimergli la richiesta che tali perse-
cuzioni politiche abbiano termine e ai depor-
tati e ai detenuti sia restituita la libertà .

	

(3-03208)

	

« LUZZATTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i i
Ministro degli affari esteri, per sapere -

considerato che l'attività dei parlamen-
tari liberamente eletti dal voto popolare dev e
essere garantita e tutelata di fronte ad ogn i
mutamento politico ;

ritenuto che comunque e dovunque que-
sto principio sia offeso o rinnegato ogni li-
bero parlamento non può non sentirsi pro-
fondamente ferito e di conseguenza politica -
mente e moralmente solidale con le vittime
di sistemi antiparlamentari ;

di fronte alla realtà della lunga, dolo -
rosa iniqua detenzione in carcere di nume -
rosi deputati di varie parti politiche libera -
mente eletti al parlamento greco -

se non ritengano necessario cogliere ogn i
occasione per svolgere le più vive pressioni
perché l ' attuale governo greco sia indotto a
restituire a libertà i rappresentanti parlamen-
tari del popolo greco .

	

(3-03209)

	

« ZACCAGNINI »,
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia per avere - con-
siderato che secondo le notizie della stamp a
sarebbe stata " scoperta la tipografia dei por-
no-contestatori ", che in questi ultimi temp i
avrebbero stampato e fatto diffondere fumett i
ciclostilati con disegni ricavati dalle pubbli-
cazioni di Walt Disney, ma nei quali al posto
delle innocenti frasi pronunciate dai personag-
gi disneyani erano invece stampate frasi della
porno-contestazione, alcune delle quali irripe-
tibili e dirette ai bambini - assicurazione ch e
tutte le pubbliche autorità italiane, da quelle
di polizia a quelle giudiziarie, perseguirann o
con il massimo impegno e con il massimo ri-
gore i responsabili di tanto incivili, volgari e
insopportabili manifestazioni e che - natural -
mente - l'azione delle pubbliche autorità non
si limiterà a individuare e colpire gli esecu-
tori materiali, ma sarà spinta, senza sosta ,
senza incertezze e senza compromessi, fino a
individuare i responsabili ideatori promo-
tori e protettori di azioni e di reati tant o
ignobili.

(3-03210) « GREGGI, ALLEGRI, ALESSI, ALLOC-
CA, AMADEO, AM0DI0, ARMANI ,
BALASSO, BARBERI, BARONI, BAR-
TOLE, BECCARIA, BERSANI, BERTÈ ,
BIMA, BOFFARDI INES, BOLDRIN ,
BORRA, BOTTA, CALVI, CALVETTI ,
CASTELLUCCI, CAVALIERE, CICCAR-
DINI, COCCO MARIA, DALL 'ARMEL-
LINA, D ' ANTONIO, DEL DUCA, DE
STASIO, FANELLI, FORNALE, GI-
RAUDI, HELFER, IMPERIALE, ISGRÒ ,
LOBIANCO, LONGONI, LUCCHESI ,
MAGGIONI, MANCINI, MARCHETTI ,
NANNINI, PALMITESSA, PICCINEL =
LI, PITZALIS, PREARO, REAL E
GIUSEPPE, REVELLI, RIccIo, SA-
LOMONE, SANGALLI, SARTOR, SCIA-
NATICO, SGARLATA, SIMONACCI ,
SORGI, ,STELLA, TAMBRONI ARMA-
ROLI, TARABINI, TERRANOVA, TRA -
VERSA, Tozzi CONDIVI, TURNATURI ,
VAGHI, VALEGGIANI, VILLA n .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri del bilancio e programmazione economi-
ca e dei lavori pubblici, per sapere quali prov-
vedimenti il Governo intenda prendere o pro -
muovere di fronte alla gravissima crisi edi-
lizia che appare ormai profilarsi imminente ,
ed inevitabile se non interverranno adeguati

necessari provvedimenti risultando infatti da -
gli ultimi dati pubblicati anche dall ' istitut o
di statistica :

1) che in pratica non è esistito quell o
che da molti per lungo tempo era stato defi-
nito come il " boom edilizio " che avrebb e
dovuto conseguire dalle ben note drastiche
disposizioni della legge-ponte sull'urbanistica ;

2) che infatti le abitazioni ultimate ne l
1969 (283 mila) sono praticamente di numer o
non superiore a quelle realizzate dal 1968 a l
1967 (circa 270 mila per ciascun anno) ;

3) che mentre nel 1968 le abitazioni pro -
gettate non superarono le 920 mila, nel 1969
esse non hanno raggiunto neanche un terz o
della cifra dell'anno precedente (circa 280
mila) ;

4) che questa cifra è di poco superiore
al 50 per cento della cifra di abitazioni pro -
gettate nel 1966 e 1967, e naturalmente d i
ancora percentuale più bassa rispetto all e
600-700 mila abitazioni progettate in ciascuno
degli anni dal 1962 al 1964 ;

5) che notoriamente le abitazioni eviden-
temente costruite sono sempre di numero in-
feriore a quelle progettate ;

6) considerato infine che la curva ne l
tempo delle abitazioni costruite è sfasata d i
circa 1-2 anni rispetto alle abitazioni proget-
tate, e che dal 31 dicembre 1970 l'esenzion e
dalle imposte sui fabbricati e gli immobil i
non di lusso dovrebbe ridursi in misura no-
tevolissima (da 25 a 5 anni) e considerato ch e
nei prossimi 1-2 anni sicuramente ancora una
percentuale altissima (fra 1'80 e il 90 per cen-
to dei comuni italiani) continueranno ad es-
sere bloccati nella impossibilità di qualsias i
costruzione edilizia a causa della legge-pont e
e della mancata tempestiva redazione ed ap-
provazione dei piani regolatori o dei program-
mi di fabbricazioni, facilmente è da preve-
dere una contrazione, per il 1970 e per i l
1971 rispettivamente di almeno il 15 o fors e
il 30 per cento delle costruzioni, quindi una
proporzionata contrazione della occupazion e
operaia nel settore, senza dire di tutte le al-
tre ripercussioni nei settori produttivi colle-
gati direttamente all'industria delle abitazio-
ni, l'interrogante gradirebbe avere assicura-
zioni di adeguati, ed anche urgentissimi in-
terventi del Governo .

(3-03211)

	

« GREGGI « .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l

Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno e delle poste e telecomu-
nicazioni per sapere quali provvedimenti o
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interventi preventivi il Governo intenda pre-
disporre o attuare, in diretto dialogo per or-
ganizzazioni sindacali responsabili perché
non abbia a ripetersi, e magari in propor-
zioni ancora più minacciose, in queste ele-
zioni regionali quanto si verificò già nelle
elezioni politiche generali del 1968 nel set-
tore postale, quando - a causa di reiterat i
scioperi - fu bloccata ogni possibilità di nor-
male, seria e democraticissima propaganda
elettorale attraverso invio a domicilio di let-
tere o altre pubblicazioni di propaganda .

« L'interrogante in particolare ritiene an-
che opportuno far osservare e chiedere i n
proposito, considerazione e impegno partico-
lari del Governo perché, considerata l 'attuale
realtà politica e sociale italiana (per la quale
nella diffusione della propaganda attravers o
le poste si ha una netta preponderanza dell a
propaganda di alcuni partiti e non di altri )
certi scioperi fatti in certe condizioni potreb-
bero essere considerati, anche penalmente ,
sotto il titolo di alterazione della campagn a
elettorale e di danneggiamento elettorale .

(3-03212)

	

« GREGGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e del lavoro e previ-
denza sociale, per sapere se sono a conoscenz a
dei gravi fatti verificatisi nella mattinata d i
oggi, 21 maggio 1970, a Crotone a seguito d i
una manifestazione di piazza voluta e or-
ganizzata da imprenditori edili locali, unica -
mente preoccupati di continuare a costruir e
in spregio alle vigenti norme in materia edi-
lizia; se non ritengano che l'azione sovverti-
trice di tali speculatori senza scrupoli, i qual i
hanno in pochi anni arrecato danni irrepara-
bili allo sviluppo urbanistico della città d i
Crotone, sia resa possibile dallo stato di de -
gradazione economica in cui viene lasciat o
il Mezzogiorno d'Italia, con il conseguente ag-
gravamento della già precaria condizione del -
l'occupazione .

« Chiedono, stante il perdurare - nel mo-
mento in cui questa interrogazione viene pre-
sentata - dello stato_di tensione che pare abbi a
portato all'incendio di un grosso palco nell a
piazza principale di Crotone e della stess a
porta del Municipio, che sia fornita imme-
diata risposta alla Camera, risposta che tran-
quillizzi per quanto possibile circa il preci-
pitare degli avvenimenti nell'immediato; che
garantisca circa il severo accertamento delle
responsabilità di quegli speculatori che hanno

posto in essere la provocazione ; che offra pro-
spettive anche ravvicinate di lavoro agli ope-
rai ed alle popolazioni del crotonese.

	

(3-03213)

	

« MINASI, LATTANZI, ALINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere se e quali passi il Governo italiano
intenda compiere presso il governo di Aten e
- in occasione della sessione del Consiglio
atlantico che si terrà a Roma il 26-27 maggio
1970 durante la quale i rappresentanti della
Repubblica italiana siederanno a fianco de-
gli esponenti del regime fascista greco - pe r
chiedere che sia posta fine alla pratica dell a
tortura esercitata sistematicamente contro gl i
oppositori arrestati dalla polizia ; vengano li-
berati gli oltre millesettecento deportati e de -
tenuti politici tra i quali si contano trentadu e
deputati appartenenti ai diversi gruppi de l
Parlamento soppresso dal colpo di Stato de l
21 aprile 1967; venga immediatamente resti-
tuita la libertà ai deputati Iliou, leader de l
gruppo parlamentare dell'EDA e Koniotaki s
del gruppo della Unione di centro, da temp o
isolati nelle infermerie di due carceri, in gra-
vissime condizioni per le sevizie patite e l e
malattie sopravvenute nei tre anni di deten-
zione .

	

(3-03214)

	

« BOLDRINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali decisioni urgenti intende pren-
dere in ordine alla drammatica e grottesca
situazione della " Gioventù italiana ", retta
ancora da un commissario che da due ann i
risulta dimissionario e alla cui sostituzione
non si è mai provveduto e che quindi è priv a
di qualsiasi direttiva e di conseguenza inca-
pace 'di seriamente agire in ogni settore e che
per di più vede da oggi il proprio personal e
in agitazione ad oltranza e quindi minacciat a
seriamente anche l 'attività programmata per
la prossima estate nonché quella che si rife-
risce ai trentuno centri permanenti educativ i
generici, ai collegi, ai corsi apprendisti, a i
centri di addestramento sportivo, ai campeggi ,
alle colonie estive, ecc. con le conseguent i
inevitabili inadempienze in ordine agli impe-
gni già assunti ;

per sapere se sia a sua conoscenza ch e
lo stato di agitazione trova origine dal fatt o
che si è sinora provveduto solo alla garanzi a
di un ulteriore scoperto di cassa per assicu-
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rare gli stipendi fino al 30 settembre del 197 0
cosa che chiaramente dimostra la volontà d i
non provvedere ad una seria strutturazione del -
l'ente e di lasciare abbandonato un patrimonio
che rappresentava un orgoglio della nazion e
italiana e che sinora è servito esclusivament e
per piccole esercitazioni di carattere demago-
gico invece che per il proseguimento di un a
opera di fondamentale importanza ;

per conoscere quali sono le intenzion i
del Governo in ordine al citato ente ed a l
suo avvenire, purché non si tratti della pro-
secuzione di un'opera che ha provocato sino-
ra soltanto l'alienazione di gran parte dei
beni immobili o la loro destinazione ad ope-
re o ad iniziative che certamente non rien-
travano nei compiti istituzionali dell'organiz-
zazione .

(3-03215) « FRANCHI, PAllAGLIA, MENICACCI ,
ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali per co-
noscere quali istruzioni abbia dato allo scopo
di assicurare che sia evitata la chiusura dello
stabilimento Abitai di Mestre, essendo deci-
sive le determinazioni del suo Ministero at-
traverso la partecipazione statale al gruppo
Montedison .

(3-03216)

	

« LUZZATTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno per conoscere quali prov-
vedimenti abbia adottato o intenda adottare
per assicurare che da parte dei funzionari e
degli uffici da lui dipendenti siano stati o sia -
no forniti veridicamente al magistrato inqui-
rente tutti gli elementi relativi alle cause e
alle circostanze della morte di Giuseppe Pi-
nelli : essendo essa avvenuta nei locali dell a
questura di Milano appare assolutamente
sconcertante che non si siano consentiti ade-

guati accertamenti, e che di conseguenza l a
procura della Repubblica abbia richiesto l'ar-
chiviazione della pratica, nel tempo stesso in
cui risultano ancora prive di qualsiasi risul-
tato le indagini sulla strage di piazza Fontana
a Milano, a seguito della quale il Pinelli era
stato trattenuto in questura.

(3-03217) « LUZZATTO, GRANZOTTO, ALINI, LAT-
TANZI, PASSONI » ,

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se ha fondamento ed a quali direttiv e
eventualmente corrisponda la ventilata deci-
sione, che ha provocato una vivace reazion e
delle segreterie nazionali dei sindacati del set-
tore, di concentrare a Milano presso l'Alf a
Romeo tutte le fondamentali strutture direzio-
nali del complesso Alfa Sud di Pomigliano ;
poiché un processo di effettiva ed autonom a
industrializzazione del Mezzogiorno richied e
soprattutto al potere pubblico di non ridurre
l ' intervento a pura installazione produttivi-
stica o manifatturiera, ma di garantire ch e
esso - ad eccezione di limitate e temporane e
funzioni che possono suggerire una azion e
comune all'Alfa Romeo ed all'Alfa Sud pe r
motivate ragioni tecnologiche ed economich e
- risulti completo delle fondamentali struttur e
direzionali, l'interrogante chiede inoltre d i
sapere quali iniziative siano state adottate o
siano messe in atto per salvaguardare una
impostazione unitaria che a quanto risulta era
del resto alla base delle decisioni originari e
prese per la realizzazione di questo impor -
tante insediamento industriale nel quadro
dello sviluppo economico dell 'Italia meridio-
nale .

(3-03218)

	

« GRANELLI » ,

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO




